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Granaio Friulano Granaio Friulano 


Società Cooperativa Agricola 


Y, ( 


litempo della semina 


di Luca Grion 


olto si è detto e scritto 
sull’astensionismo che ha ca- 
ratterizzato la recente tornata 
elettorale. La disaffezione nei 
confronti della partecipazio- 


ne al voto non è mai un bel segnale, 
anche se molte sono le ragioni che 
possono spiegare — e in parte giusti- 
ficare — una scelta che spesso, più che 
dettata dal disinteresse, sembra na- 
scere dall’insofferenza nei confronti 
di una proposta partitica nella qua- 
le non ci si riesce a riconoscere. 

A voler cogliere i segnali che, da ormai 
troppo tempo, si ripetono e si ampli- 
ficano di elezione in elezione, vi so- 
no, innanzitutto, i limiti di una leg- 
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ge elettorale che non offre adeguata 
rappresentanza ai territori e reale pos- 
sibilità di scelta agli elettori. Un siste- 
ma che accentua la deriva leaderisti- 
ca della politica attuale e l’autorefe- 
renzialità delle segreterie. Ben diffi- 
cilmente, però, i partiti modifiche- 
ranno tutto questo. Sembra anzi che 
si voglia andare verso una delega sem- 
pre maggiore al leader di turno e ver- 
so una polarizzazione della dialetti- 
ca politica. Che fare, allora? 


Società Cooperativa Agricola 


Probabilmente sbaglio — o forse, ba- 
nalmente, mi illudo - ma credo che 
il nostro debba essere vissuto come 
un tempo di semina. La politica cam- 
bia se cambiano le domande che le 
provengono dalla società; ma nuove 
domande alla politica — serietà, re- 
sponsabilità, capacità di trovare so- 
luzioni condivise - hanno bisogno 
di un rinnovato senso di partecipa- 
zione civica. Difficilmente le cose po- 
tranno mutare se, prima, non cam- 


bieranno le richieste che gli elettori 
rivolgono alla politica: non solo sod- 
disfazione dei bisogni individuali, 
ma capacità di costruzione di un'av- 
ventura comune. 

Chi non si riconosce nell'attuale of- 
ferta partitica deve quindi impegnar- 
si nella promozione di una rinnova- 
ta cultura politica; cosa che non si im- 
provvisa. 


CONTINUA A PAG. 11 


IL CORAGGIO SS 
“DEISA GRIFICI.; 


pi ti. 


a 


o i 


dti 


Sacrifici, parola ruvida, e aspra. 
Quasi insolente. Eppure a questa 
siamo, nell'incipiente stagione 
fredda 2022. Potrebbe suonare 
addirittura umiliante se lasciata su 
singole spalle. Qualora invece ce la 
carichiamo insieme, e diventi 
sforzo condiviso, cambia il sapore e 
si fa sfida accelerata verso un 
futuro ripensato. 
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RACCOLTA, ESSICCAZIONE, STOCCAGGIO E VENDITA 
DI CEREALI E OLEAGINOSE 


Azienda certificata per la raccolta di prodotti biologici 
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LA VITA CATTOLICA 
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PERISCOPIO I 


on siamo più pronti a 


difendere i valori della 
nostra società perché li 
diamo per scontati. Le 
opinioni pubbliche 
europee faticano perfino a 
comprendere il fatto che un cittadino 
ucraino - abituato al tenore di vita 
occidentale — sia pronto a combattere e a 
morire per fermare l'invasione russa e 
affermare la libertà del proprio Paese». È 
un pubblico attentissimo quello che 
accoglie - domenica 9 ottobre al «Festival 
del Coraggio», rassegna ideata dal 
Comune di Cervignano e realizzata da 
Bottega Errante - le parole di Lorenzo 
Cremonesi, da oltre 40 anni inviato di 
guerra, per il Corriere della Sera, sui fronti 
più caldi e irrisolti della storia. E infatti 
Cremonesi non è in sala, parla in 
collegamento video dalla regione di 
Kherson, in Ucraina, alla fine di una 
lunghissima giornata di bombardamenti, 
la prima della feroce rappresaglia di Putin 
a seguito dell'attacco al ponte di Kerch, il 
più strategico della Crimea. «È 
un'operazione vile, stanno colpendo i 
civili» racconta il giornalista. 
AI centro dell'incontro c'è l’ultima fatica 
di Cremonesi — «Guerra infinita. 
Quarant'anni di conflitti rimossi dal 
Medio Oriente all'Ucraina» (Solferino) -, 
un libro densissimo che sembra cucito 
addosso a un festival che ha scelto con 
intelligenza come immagine simbolo 
della sua quinta edizione una bussola, a 
ricordarci che è indispensabile il coraggio 
di fermarsi e cercare una direzione di 
senso per orientarsi nella complessità di 
tempi così sfilacciati. E Cremonesi offre 
radici, radici collettive, non raccontando 
solo di sé e del proprio lavoro, ma 
affondando le mani anche nella storia 
del nostro Paese. 
«È un libro che nasce da una spinta civile 
— racconta —. Dieci anni fa, più o meno, 
ho cominciato a pensare che noi europei 
non sappiamo più difenderci, perché 
non siamo più consapevoli del valore di 
quello che abbiamo. Diamo per scontato 
che alcuni elementi della nostra società — 
la libertà di stampa, il pluralismo 
politico, il parlamento - siano garantiti 
per sempre. Invece non lo sono affatto, 


MI OLESJA JAREMCUK 


Il valore della diversità 
nell’Ucraina 
della convivenza 


ella casa di Leopoli 


dove sono 
cresciuta vivevano 
persone di origini 
diverse: armeni, 
ebrei, russi e ucraini. Da 
bambina, questo mosaico si è 
fissato nella mia memoria e 
più avanti, quando sono 
diventata una giornalista, ho 2° ll 
deciso di sbrogliare questo 
intrico di storie. Mi sono messa in viaggio e ho percorso 11.000 
chilometri per raccontare le storie delle persone di diverse 
identità culturali che vivono entro i confini del nostro Paese». 
Così Olesja Jaremcuk (nella foto di Alice Durigatto), in «Mosaico 
Ucraina» (Bottega Errante), reportage narrativo presentato al 
«Festival del Coraggio». La giornalista ucraina ha dunque 
raccontato le tante migrazioni volontarie e forzate che hanno 
attraversato il suo Paese per secoli, conferendogli le molteplici 
sfaccettature che ha oggi. «La forza dell'Ucraina — ha spiegato 
— è la diversità nell'unione politica. Oggi si combatte per la 
libertà di essere se stessi. Dobbiamo tornare all'Ucraina dove 
tutte le nazionalità convivono e le minoranze hanno diritto di 
parlare la loro lingua». «Non possiamo lasciare — ha aggiunto 
— che quello che la Russia ha compiuto possa rappresentare 
un precedente impunito». 


con il senso 
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Lorenzo Cremonesi, storico inviato dilguerra del Corriere della Sera;è 
intervenuto, in diretta dall'Ucraina, al «Festival del Coraggio» di Cervignano, 
invitando ilpubblico a «capire da dove veniamo per ritrovare, 
fi Presente, anche i valori e le passioni che ci possono orientare 
inguesto.tempo/così complesso dove la guerra è tornata nel cuore dell'Europa» 


Lorenzo Cremonesi a Bucha 


M PAOLO CREPET 


«Saper dire di no, 
anche se diventiamo 
impopolari» 


arla a genitori, nonni e 

insegnanti. E ancora ad 

educatori e ad 

amministratori. In fondo, 

in concreto — se davvero 
vogliamo recuperare una 
dimensione comunitaria — 
parla ad ognuno e ad ognuna 
di noi. Così Paolo Crepet 
(nella foto di Alice Durigatto), 
psichiatra e scrittore, al 
«Festival del Coraggio» (in un Teatro Pasolini gremito) ha 
ribadito quello che va spiegando da quasi trent'anni. «Serve, oggi 
più che mai, coraggio — ha evidenziato —, lo stesso dei nostri 


padri che hanno fatto ripartire il Paese negli anni del dopoguerra. 


La vita è provarci. La vita è prendersi un rischio». 

E in campo educativo non ha dubbi: «Bisogna saper dire di no ai 
nostri figli, anche se è difficile e anche se diventiamo genitori 
impopolari. Dunque dobbiamo dire di no a chi a dodici o 
tredici anni vuole andare in discoteca, no allo smartphone in 
orario scolastico e no allo smartphone sotto una certa soglia 
d'età». 

E guardando al presente, spiega: «Viviamo un momento storico 
in cui le famiglie hanno il terrore di ricevere le bollette, ma non 
sanno limitare i figli. È tempo di prendere posizione, insieme, 
collettivamente». 


A Cervignano. Lorenzo Cremonesi, da Kherson al «Festival del Coraggio»: 
«Libertà e democrazia vanno difese, a costo di sacrifici, non date per scontate» 


Il coraggio e il costo 
ella libertà 


basti pensare che gran parte del mondo 
che ci sta attorno non li ha e soprattutto 
che, negli ultimi anni, tutto questo è stato 
messo in dubbio. Ma noi siamo rimasti 
fermi». E allora Cremonesi — classe 1957 
— scava nei ricordi di famiglia, 
rimandando alla sua generazione, 
abituata a quel «sapore della caducità» 
trasmesso da nonni e genitori che la 
guerra l'avevano vissuta sulla propria 
pelle. Un monito dimenticato tanto che 
ora «restiamo sorpresi che la dinamica 
dello scontro militare torni a imporsi 
sulle nostre esistenze di europei illusi che 
la pace perpetua fosse un dato assodato». 
«Qua in Ucraina - prosegue — è successa 
una cosa che ha spiazzato tutti. Quando 
Putin ha attaccato, la reazione occidentale 
è stata: salviamo Zelensky, l'Ucraina è 
perduta. Gli americani, accusati di aver 
fomentato la guerra, hanno offerto a 
Zelensky una via di fuga, garantendogli 
protezione se avesse lasciato il Paese. 
Zelensky fa una mossa totalmente 
inaspettata: risponde io sto qua, muoio 
per la libertà e per difendere il mio Paese. 
Non portatemi via, mandatemi armi. È la 
grande lezione di questa guerra: per la 
libertà, per la democrazia si può morire. 
Per noi è incomprensibile. Oggi siamo 
portati a dire che senza le armi il popolo 
ucraino non avrebbe potuto nulla, ma 
questo non è onesto, nel primo mese di 
combattimenti gli ucraini erano di fatto 
soli e hanno resistito, un mese che, 
insieme alla scelta del presidente, ha 
cementato un nuovo senso identitario 
nazionale e segnato le sorti del conflitto». 
Nelle pagine di «Guerra infinita» 
Cremonesi ricorda la crisi dei missili di 
Cuba del ‘62, quando si sfiorò la guerra 
nucleare. E oggi? «Oggi se ne parla di 
NUOVO — Osserva —, si rompe un tabù, ci si 
riferisce con pericolosa disinvoltura alle 
armi cosiddette “tattiche”, dimenticando 
che hanno una potenza pari almeno a 
quelle sganciate su Hiroshima e 
Nagasaki. A preoccuparmi è soprattutto il 
fatto che 70 anni fa il filo degli eventi lo 
teneva in mano chi sapeva cosa fosse una 
guerra per il semplice fatto di averla 
vissuta, oggi siamo in balia di chi la 
guerra non sa cosa sia davvero». 

Servizi di Anna Piuzzi 


N GINO CASTALDO 


«Beatles e Stones ci 
insegnano ad osare 
per essere noi stessi» 


n viaggio nella musica, 

tra Beatleas e Rolling 

Stones, quello che ha 

compiuto al «Festival 

del Coraggio» Gino 
Castaldo (nella foto di Alice 
Durigatto), tra i più noti 
giornalisti e critici musicali 
italiani. Sotteso c'è un invito 
preciso, una sollecitazione 
ad avere il coraggio di osare 
in un passaggio storico in cui «le vie d'espressione sono un 
po’ omologate» e dove, forse, si privilegia il successo al 
desiderio di esprimersi davvero e fino in fondo. E di video in 
video, di canzone in canzone, eccolo lì il coraggio dei 
Beatles: «Giunti al successo non si sono fermati. Hanno 
sperimentato, rivoluzionando quello che avevano fatto fino 
a quel momento - ha spiegato Castaldo —. Nel giro di 
qualche anno sono diventati una cosa completamente 
diversa, in qualche modo un gruppo di avanguardia, 
portando il pubblico dalla loro parte e non viceversa». 
«Hanno rischiato - ha proseguito il giornalista -, come 
anche i Rolling Stones, anche se in maniera diversa, ma 
anche loro hanno avuto il coraggio di percorrere strade 
nuove. Oggi invece tanti musicisti producono pensando 
anche un po' troppo al loro pubblico». 
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LA VITA CATTOLICA 


GRANDANGOLO 


Da diverse aziende 
Iniziative nuove per 
alutare i dipendenti 


uesta crisi violenta, arrivata dopo una crisi di altra natura 
altrettanto violenta, sta aprendo sì una stagione di sacrifici, 
ma nel contempo anche di «costruzione di relazioni nuove e 
forse anche inaspettate». Piero Petrucco, amministratore 
della Icop di Basiliano, analizza la non semplice fase storica 
e sociale che stiamo vivendo da imprenditore di una tra le aziende leader 
nelle costruzioni, Società Benefit tra le trenta imprese edili più importanti 
d'Italia e che opera in 25 Paesi. «La pandemia ha lasciato tracce indelebili, 
e credo che anche questa situazione avrà riflessi, almeno in Europa, 
irreversibili». Un esempio? «Io non ho ricordo di un numero così elevato 
di iniziative che singoli imprenditori, in modalità diverse, abbiano preso 
per sostenere i loro lavoratori nelle difficoltà che si stanno trovando ad 
affrontare. Ci sono state diverse iniziative sul territorio, forse ancora 
troppo poche, ma ci sono state e si tratta di iniziative nuove, che credo 
lasceranno il segno». La stessa Icop ha lanciato un progetto di welfare 
aziendale che permette a dipendenti e collaboratori di accedere a servizi, 
buoni per carburante e carrelli della spesa, rimborsi per spese scolastiche 
ecc.. «Molti imprenditori si sentono nella condizione di condividere le 
difficoltà dei propri dipendenti», osserva Petrucco. Sacrifici sì, dunque, 
ma condivisi. «Il bisogno di fare quadrato — conclude l'imprenditore — 
nasce da una spinta anche emotiva molto forte. Abbiamo visto crisi di 
imprese, in passato, anche di settori, ma oggi si palesa chiaramente 
l'evidenza di un cataclisma che riguarda tutti indistintamente. Questo, a 
mio avviso, ha creato un surplus di atteggiamento proattivo che finora 
non si era visto. Oggi, davvero, ci si sente tutti sulla stessa barca». 
Valentina Zanella 


«Sono proprio 
i giovani i più disposti 
a scelte costose» 


anno acceso i riflettori sulla questione ambientale, 

rivendicando la necessità di una rivoluzione verde per 

salvare il pianeta dalla crisi climatica. Ora l'aggressione 

russa in Ucraina non solo mina il futuro di tutti, in 

particolare il loro, ma fa arretrare il cammino della 

transizione ecologica, lo dimostra ad esempio la riapertura di 

centrali a carbone per le quali era prevista la dismissione. Eppure 
sono proprio i giovani — allenati dalla precarietà e dall'incertezza — 
ad essere disposti a fare sacrifici per un ideale di democrazia e 
libertà, avendo però ben chiaro che c'è bisogno di una 
contropartita. «Chiediamo a gran voce - spiega Veronica Rossi, 
trentenne, giornalista e da sempre impegnata sul fronte 
ambientalista — che la via negoziale al conflitto venga ripresa con 
urgenza, soprattutto in queste ore in cui l'escalation di violenza 
sembra inarrestabile. Si continuano a perdere vite umane e si gioca 
col fuoco, sdoganando l'idea che si possano impiegare armi 
nucleari, percorrendo questa strada, però, i danni sarebbero 
irreparabili non solo per questa generazione, ma anche per quelle 
future. La storia del Novecento per altro dovrebbe averci insegnato 
che ogni conflitto lascia dietro di sé pesantissime conseguenze 
ambientali andando ad acuire le disuguaglianze sociali. Siamo 
disposti ai sacrifici e a cambiare stili di vita, riducendo i consumi, 
lo abbiamo già fatto nel nome della sostenibilità, ma chiediamo 
anche che l'Europa sia protagonista di un impegno di pace e 
disarmo, nonché di ripresa del cammino verso una vera transizione 
energetica». 


Anna Piuzzi 


tra bollette impazzi 
Ma da queste diffico 


e costi in aumento. 
i traiamo insieme 


anche un'occasione di crescita 


«Da piccole attenzioni, il cambiamento» 


on è spaventato dalla serie di rinunce a cui sta già 
andando incontro, per contenere i costi di bollette e 
il caro vita in generale. La grande preoccupazione è 
piuttosto un'altra. «Quanto sta accadendo nel 


mondo. Dalla guerra in Ucraina alla crisi climatica». 

Simone Narduzzi (nella foto) ha 31 anni. In tasca una 
laurea magistrale in traduzione e mediazione culturale. Fa 
l'impiegato, ma il sogno è diventare giornalista. Da poco ha 
comperato casa. È cresciuto nella Parrocchia di 
Cussignacco, con don Pier Paolo Costaperaria. «Ricordo 
che d'inverno ci faceva trovare calda la stanzetta dove si 
faceva catechismo, ma lui nel suo ufficio rimaneva al 
freddo, con una coperta addosso. È stato un buon 
insegnamento», ricorda sorridendo. E aggiunge: «Sono 
abituato a quelle che vengono chiamate rinunce. Da 
quando sono andato a vivere via dalla famiglia, prima con 
altri amici, ora in un appartamento tutto mio, il 
“risparmio” è stata la parola d'ordine. Quindi, niente 
riscaldamento acceso se non quando ci sono ospiti, 
attenzione alla spesa per non sprecare cibo e cercare di 
andare avanti con ciò che si ha, ricordando che comunque 
abbiamo la fortuna di vivere in una parte di mondo in cui 
non manca nulla, a livello materiale». Piuttosto, osserva, a 
mancare sono i rapporti tra le persone. «Anche in questo 
momento di enormi difficoltà la gran parte procede per 
proprio conto, immersa nelle personali preoccupazioni, 
spesso non prestando attenzione al prossimo, a cosa accade 
a chi ti sta vicino». Un contesto quotidiano che per Simone, 
però, diventa ora più che mai il terreno su cui agire. «Mi 
rendo conto che di fronte ai drammi che questo tempo ci 
presenta, io da solo posso poco. Ma è proprio su quel 
“poco” che cerco di impegnarmi, da bravo cristiano e 
onesto cittadino, ricordando gli insegnamenti di don 


L 


Bosco». Attraverso piccole azioni che caratterizzano la sua 
quotidianità. Certo, anche a partire dall'evitare gli sprechi e 
soprattutto dall'attenzione ai bisogni del prossimo. «Forse 
non fermeranno la guerra, non modificheranno i 
cambiamenti che stanno distruggendo l'ambiente, non 
azzereranno la violenza di genere - questioni 
particolarmente care a noi giovani -, ma mi auguro 
possano portare una seppur minima variazione positiva 
nella realtà in cui viviamo». Simone parla di occasioni da 
non perdere. «Fare qualcosa di mio per gli altri. Così ho 
l'opportunità di tirare fuori una risorsa che, seppur piccola, 
una goccia in mezzo al mare, qualcosa può smuovere. 
Sentirmi, comunque, parte di un tutto, di una collettività, in 
cui i cambiamenti possono avvenire proprio a partire 
dall'impegno di ciascuno». 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


el 1944 Paola Del Din, partigiana della 
Osoppo medaglia d’oro al valore milita- 
re, stava tornando in Friuli su un aereo 
quadrimotore dalla Puglia, dove aveva 
portato degli importanti documenti agli 
alleati. Avrebbe dovuto essere paracadutata. 
«Ad un certo punto — ci racconta — un motore pre- 
se fuoco, due erano già bloccati. Il comandante, 
un polacco, mi chiese come facessi a non essere 
preoccupata, visto il pericolo. Ma io gli risposi: 
“Perché dovrei esserlo? Sono confessata e comu- 
nicata”». Riporta questo episodio, Paola Del Din, 
per esemplificare da dove all'epoca si riuscisse a 
trarre la forza per affrontare i sacrifici che i tempi 
richiedevano. «Oggi tutto è reso più difficile dal- 
lo scetticismo imperante», aggiunge. 
La incontriamo nella sua casa di via Giardini, a 
Udine. Occhi vivaci, un'energia e passione anco- 
ra incontenibili a dispetto dei suoi 99 anni. «Mi 
fa molto piacere — attacca subito, ancor prima che 
ci sediamo nella sua sala da pranzo — parlare del 
tema del sacrificio. Mi chiedo che terribili sacrifi- 
ci siano questi che ci vengono richiesti ora. Dimi- 
nuire la temperatura in casa? Noi abbiamo co- 
minciato prima della guerra d'Africa ad essere a 
corto di riscaldamento. Io qui a casa mia sono già 
pronta. I termosifoni staranno al minimo, riscal- 
derò solo la cucina con lo “spolert”, mi metterò 
una canottiera di lana e terrò sulle gambe la co- 
perta di lana, una vecchia coperta che mi ero fat- 
ta a maglia quando andavo in treno all’'Universi- 
tà e che uso da allora». 
Se le si chiede cosa si deve avere dentro per affron- 


Del Din, partigiana medaglia d'oro 
«Dignità, non piangiamoci addosso» 


tare con coraggio i sacrifici, risponde: «Un po' di 
dignità personale, il non piangersi addosso. Oggi 
c'è troppa comodità». 
Non vive, dunque, Paola Del Din, questo momen- 
to con spavento. «Un po' il problema sono i gior- 
nali che enfatizzano. E poi manca la società, le fa- 
miglie fanno “acqua”, si fanno pochi figli. Manca 
la coesione sociale, per un eccesso di individua- 
lismo». Forse, insistiamo, in passato era più facile 
vedere un futuro rispetto ad oggi. «Macché, duran- 
te la guerra non si vedeva futuro, si vedeva il vuo- 
to. Però c'era la speranza». Sostenuta da che cosa? 
«C'era l'abitudine a resistere a tutto. Anche il siste- 
ma di educazione era diverso. Servirebbe un po' 
più di spiritualità». Come affrontare il periodo che 
ci aspetta? «Con un po' di coraggio e dignità. Dob- 
biamo rimetterci in piedi come paese dopo gli 
sperperi fatti in passato e tuttora, abituandoci al 
poco, adattandoci a fare i lavori che ci sono». 
Stefano Damiani 
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Il teologo moralista 
Senza solidarietà un imbroglio 


apa Francesco ha collocato l'attuale con- 
flitto europeo ucraino/russo all'interno di 
una «guerra» più ampia, direi all'interno 
di un conflitto (la «terza guerra mondia- 
le») che è iniziato non lo scorso febbraio, 
ma già con la guerra fredda, proseguendo do- 
po il crollo del muro berlinese. 
Senza scomodare gli analisti dei processi politici 
internazionali, credo sia evidente alla maggior 
parte delle persone che l'incontro/scontro tra po- 
litiche economiche internazionali - cui stiamo 
assistendo e le cui conseguenze ricadono pesan- 
temente sulla nostra vita — è frutto anche, se non 
soprattutto, di una lotta di sopraffazione tra po- 
teri sociali. Che prima di essere economico-finan- 
ziari sono culturali. Una lotta fra modelli di so- 
cietà e visioni antropologiche, capaci di basarsi o 
meno su rapporti fiduciali. 
Sotto accusa è il cosiddetto «Occidente capitali- 
sta». Ovvero perché le risorse dei beni più essen- 
ziali di cui hanno bisogno gli uomini, a partire 
da quelli energetici e alimentari, devono essere 
governati secondo politiche «neo-liberal capita- 
listiche» che arricchiscono soprattutto alcuni pae- 
si e non altri? Che poi, all'interno di quegli alcu- 
ni, si arricchirebbe una minoranza sempre più ri- 
stretta a scapito di una maggioranza sempre più 
povera... È questa la cultura democratica dell'«Oc- 
cidente»? 
I mercati, ormai inevitabilmente mondiali, con 
leloro dinamiche di domanda e offerta reagisco- 
no soprattutto all'instabilità sociale che incontra- 
no in una nazione o fra nazioni. «Tutto» e tutti 
pagano il prezzo di questa instabilità: ovvero tut- 
to l'ambiente con tutti gli uomini connessi, ma 
a partire dalle situazioni più fragili che diventa- 
no le più povere. Del pianeta e delle popolazio- 
ni. 
Per promuovere uno sviluppo umano integrale 
è necessario che ci sia stabilità e fiducia all'inter- 
no dei mercati. Condizione che si ottiene quan- 
do il potere sociale è massimamente condiviso, 
quando c'è vera democrazia. E c'è crescita demo- 
cratica là dove la competizione per il governo del- 
le risorse naturali e culturali è diretto con logiche 
di solidarietà, fra gli stati e all'interno di ogni sta- 
to. A meno di logiche solidaristiche non si pos- 


a vita in un'accaieria come la Safau di 
Udine era dura, con tutto quel caldo e 
quella polvere, richiedeva un grande 
sacrificio, che però poteva venire 
affrontato poiché allora «la fabbrica 
era un luogo in cui si creava cultura, una 
cultura della solidarietà, dello stare con l'altro 
in vista di un bene e di un progetto comune. 
Allora era normale che se qualcuno stava 
poco bene e non poteva lavorare, il collega 
prendeva spontaneamente il suo posto». A 
parlare è Roberto Muradore, già segretario 
della Cisl di Udine, che ha mosso i primi 
passi proprio alla Safau ed è stato tra i 
protagonisti del salvataggio dell’accaieria 
udinese con la nascita dell'Abs. Venerdì 14 
ottobre, al Centro Balducci di Zugliano, alle 
ore 18.30, sarà presentato un documentario 
intitolato «Acciaio dentro. Vite, fatiche e 
sudore accanto al camino della Safau», 
realizzato da Andrea Marmai e Ivano 
Sebastianutti, con interviste agli operai e ai 
«quadri» di allora che raccontano atmosfera e 
aneddoti della fabbrica. Immagini e video di 
repertorio sono stati forniti principalmente 
da Bruzio Bisignano, anch'egli ex Safau. 
L'obiettivo del documentario è quello di 
mantenere le tracce di archeologia industriale 
rimaste della Safau, perché la memoria di 
quei valori non vada persa. Valori che 
possono essere d'aiuto anche nell'attuale 
momento economico che sembra 
preannunciare tempi di duri sacrifici per tutti. 


sono chiedere sacrifici ai cittadini e ai paesi... 
Se il sacrificio consiste in una maggiore condivi- 
sione a partire dagli stati o dalle classi sociali più 
ricche verso stati e classi sociali più povere, esso è 
— come dice il suo etimo (sacrum facere) —- una 
benedizione, una vera crescita di tutti e per tutti 
perché è solidarietà senza confini di classi e di po- 
poli. Altrimenti è l'ennesimo sfruttamento dei 
più poveri (i molti) a cui far pagare le logiche di 
potere dei più ricchi (i pochi). 
Affinché il sacrificio possa essere richiesto come 
giustizia, c'è bisogno di uno stato di diritto nazio- 
nale e internazionale capace di crescere continua- 
mente nella solidarietà ovvero nel riconoscimen- 
to dei doveri e dei diritti verso tutti. Noi italiani, 
che siamo europei e viviamo di rapporti interna- 
zionali con gli altri paesi, quale cultura della so- 
lidarietà testimoniamo nella vita civile e offria- 
mo attraverso i trattati economici che stipuliamo 
con le altre nazioni? Quali politiche sociali pro- 
muoviamo in casa, in Europa e nelle relazioni e 
istituzioni internazionali? Con chi e per chi ci sa- 
crifichiamo? 
La destinazione universale dei beni e la scelta pre- 
ferenziale dei poveri sono l'unico sacrificio che 
può essere chiesto a tutti e dal quale tutti traggo- 
no vantaggio. 

Don Franco Gismano 


Muradore, sindacalista. L'esempio Safau 
«Serve un progetto credibile» 


«Per chiedere sacrifici però —- prosegue 
Muradore - serve una classe dirigente 
credibile, che indichi la meta di una vita 
migliore». Il che, nella vicenda della Safau, 
avvenne secondo il sindacalista friulano. La 
soluzione fu quella di chiudere il laminatoio 
di Udine, vecchio e improduttivo, e investire 
i contributi che la Ceca assicurava a chi 
riduceva la capacità produttiva per creare 
lAbs. «Non fu facile dire ai lavoratori che 
bisognava chiudere Udine, ma eravamo 
credibili e i lavoratori ci seguirono». 
Il problema, prosegue Muradore, è che se 
mentre «allora il lavoro era strumento di 
emancipazione, non solo a livello 
economico e sociale, oggi la precarietà rende 
tutto più difficile, con l'incertezza del futuro 
che comporta. Ne consegue che ciascuno è 
una monade incurante degli altri, 
dell'ambiente e del futuro. Oggi si chiedono 
sacrifici per il futuro, ma dopo aver distrutto 
il principio di responsabilità, cioè il dovere di 
rispondere delle proprie scelte, tutto diventa 
più difficile. Dopo aver tolto il senso del 
limite, la sobrietà non è più una virtù di 
moda e gli stili di vita, per chi ne ha la 
possibilità ovviamente, sono improntati allo 
spreco e all'effimero». D'altra parte, proprio 
la difficoltà che viviamo oggi può essere uno 
stimolo a recuperare i valori e i rapporti di 
solidarietà che si vivevano all'interno di 
realtà come la vecchia Safau. 

S.D. 
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LA TRAGEDIA 


A4 L'ULTIMO INCIDENTE. 7 morti, tra i quali 5 giovani con 


sindrome di Down. Erano diretti a Lauco per partecipare a una festa 


Terza corsia, ma anche 
maggiore prudenza 


fine settembre don Mauro 
Gazzelli, parroco di Cessalto, 
in provincia di Treviso, aveva 
celebrato una messa vicino al 
casello della A4 portando in 
processione la Madonna per 
esorcizzare quella che ormai tutti 
chiamano l'autostrada della morte. «È 
vero, in tanti casi la responsabilità è 
dell'automobilista. Ma è anche vero — 
afferma il sacerdote — che le nostre 
strade (ed autostrade) hanno troppe 
fragilità». Non si spigherebbe 
diversamente il fatto che sull’A4, in 
particolare lungo il tratto fra Cessalto 
e San Stino di Livenza, ormai si conta 
un incidente mortale ogni chilometro 
e mezzo. Ben 21 i morti nel 2021, la 
gran parte fra Portogruaro e San Donà 
di Piave, che a tratti si presenta come 
un imbuto a due corsie. Sette, 
purtroppo, le vittime dell'ultima 
tragedia. Un pulmino guidato da 
Massimo Pironi, ex sindaco di 
Riccione, volontario, che trasportava a 
Lauco quattro ragazze e un ragazzo 


affetti dalla sindrome di Down di 
“Centro 21” e della cooperativa 
“Cuore 21”, più un'educatrice, è 
andato a fracassarsi contro un tir che 
procedeva a passo d'uomo per un 
rallentamento, peraltro segnato dalla 
società Autovie. Nessuna frenata, 
evidentemente una distrazione o un 
malore. L'incidente è avvenuto in un 
tratto autostradale a tre corsie. 

Il gruppo era diretto a Lauco, dove 
avrebbe dovuto partecipare ad una 
festa organizzata dalla cooperativa 
Zaffiria di Rimini, nell'ambito del 
progetto Terre d'Incanti, che da due 
anni gestisce l'ex latteria di Vinaio e un 
altro immobile del Comune in Val di 
Lauco. Una festa insieme ai residenti, 
ai rappresentanti delle comunità 
locali e il ricavato era destinato ai 
progetti di inserimento lavorativo 
delle persone con sindrome di Down 
che la cooperativa “Cuore 21” porta 
avanti da tempo. Ovviamente 
l'appuntamento è stato annullato. Il 
sindaco di Lauco, Olivo Dionisio, ha 


proclamato tre giorni di lutto 
cittadino. Si dice shoccato, anche 
perché con la cooperativa Zaffiria e 
con l'artista Hervè Tullet si è 
instaurato un rapporto importante 
per la nostra comunità, la presidente 
Falconi ha saputo creare un'attività 
importante per Lauco e per tutta la 
Carnia. 


A4,il cantiere “infinito” 


La A4 Venezia-Trieste è una tra le 
infrastrutture più trafficate del Paese: 
secondo uno studio della Fondazione 
Think Tank Nord Est, già nel corso del 
2021 il traffico pesante sull’arteria 
aveva superato le percorrenze pre- 
pandemia (in totale 832 milioni di 
km, +2% rispetto al 2019) e nel 2022 
ha continuato a crescere, nonostante il 
caro energia e la guerra in Ucraina. 
Risale ancora al 2005 l'approvazione 
da parte del Cipe del progetto di 
ampliamento a tre corsie, per un 
totale di 95 chilometri, dal passante di 
Mestre alla diramazione con la A34 a 
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Il pulmino guidato dall’ex sindaco di Riccione, volontario, si è accartocciato contro un tir 


Villesse. Ma solo nel 2014 veniva 
inaugurato il primo lotto (da Quarto 
d'Altino a San Donà di Piave). 
Rimane incompiuto l’ultimo, quello 
che va da San Donà di Piave a 
Portogruaro (suddiviso in tre sub- 
lotti). Quando sarà completato? 
Nessuno è in grado di dirlo, con 
precisione. Luigi Brugnaro, sindaco 
di Venezia e a capo dell’area 
Metropolitana, ricorda la data del 
2026. Ma dipende dai fondi, intanto 


LA VITA CATTOLICA 


dai pedaggi. È stato avviato l'iter per 
gli espropri nella zona di Cessalto, 
dove sporgeranno inoltre gran parte 
dei prossimi nuovi cavalcavia, per fare 
in modo che i lavori vengano avviati 
già dal 2023. Si cerca di accelerare i 
lavori sul cantiere tra Portogruaro e 
Alvisopoli di Fossalta. Resta il fatto che 
anche l’ultimo, gravissimo incidente è 
avvenuto in presenza delle tre corsie 
di marcia. E questo fa riflettere. 

ED.M. 


== 


attenta prima di tutto alla formazione completa 
della persona, coniugati con le metodologie 
di apprendimento e di lavoro più aggiornate e 
al passo coi tempi: i licei dell'istituto Bertoni 
(classico, linguistico, scientifico tradizionale, 
scientifico opzione scienze applicate) proseguono 
lungo il cammino formativo del futuro. 
Un fondamentale contributo in tal senso è giunto 
dalla Fondazione Friuli, ente che concretamente 
sostiene la crescita qualitativa delle scuole come 
volano per lo sviluppo del territorio: i fondi stanziati 
dalla Fondazione hanno infatti permesso di 
ampliare la dotazione strumentale del Bertoni, 
con l’acquisto di ipad di ultima generazione, 
arricchendo la sperimentazione didattica nel 
settore dell’e-learning. Da ciò sono derivati, a 


| migliori valori della nostra tradizione educativa, 
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SCUOLE BERTONI, 
FARE FUTURO 


cascata, benefici che investono tutti gli ambiti 
disciplinari, permettendo a ogni indirizzo liceale 
bertoniano di garantire ai propri studenti una 
formazione fortemente orientata alle esigenze 
del mondo universitario e lavorativo, italiano 

ed estero. Dall’insegnamento del latino e del 
greco al classico, condotto con una metodologia 
innovativa interattiva che stimola creatività e 
pensiero logico, a quello delle lingue moderne 
sempre più internazionalizzate e aperte al mondo 
(grazie all'uso della rete), passando attraverso il 
settore scientifico dove ricerca, coding e robotica 
stanno facendo crescere ragazzi sempre più pronti 
ad affrontare i nuovi lavori emergenti: è questo il 
risultato che il Bertoni ha realizzato capitalizzando 
le proprie risorse didattiche interne e il sostegno 
esterno della Fondazione Friuli e 
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IL PUNTO COVID 


11 ottobre in Friuli- 
Venezia Giulia, su un 
totale di 9.538 test e 
tamponi effettuati sono 
state riscontrate 1.947 
positività al Covid. Le persone 
ricoverate in terapia intensiva erano 
12 mentre i pazienti ospedalizzati in 
altri reparti 241. Ancora quattro, 
purtroppo, i decessi, di cui due a 
Udine. Complessivamente i positivi 
sono 506.235, di nuovo in 
aumento, dunque. Secondo la 
Fondazione Gimbe siamo a 1.071 
contagi ogni 100 mila abitanti, il 
doppio di 15 giorni fa. Il Friuli- 
Venezia Giulia è la settima regione 
in Italia, con un aumento del 2% 
circa negli ultimi 7 giorni. 
Le autorità sanitarie della Regione 
sollecitano a vaccinarsi. In questi 
giorni lo ha detto ripetutamente 
anche il presidente Massimiliano 
Fedriga. Finora solo 3,3 milioni 
d'italiani hanno deciso di fare la 
quarta dose di vaccino, contro gli 
oltre 40 milioni che hanno ricevuto 
il vaccino tre volte. Con questi 
numeri il rischio di ammalarsi 
gravemente di Covid aumenta 
soprattutto per gli anziani e i 
soggetti fragili. Secondo i dati 


Dal 12 ottobre parte in Friuli-V. G. 
la campagna. Somministrazioni anche nelle farmacie 


Anti-influenzale e anti-Covid, 
via alla doppia vaccinazione 


Agenas, le ospedalizzazioni sono in 
aumento, ma i posti letto in terapia 
intensiva occupati da pazienti Covid 
sono pari al 2%, una percentuale 
che sale all'8% se consideriamo i 
posti letto in area non critica. 

Il virus, in questi due anni e mezzo, 
è mutato molto e oggi il vaccino 
non protegge completamente 
dall'infezione, ma dalla malattia 
grave sì: è quanto sostengono gli 
esperti. Il virus lo si può prendere, 
anche a breve distanza dall'ultima 
vaccinazione. Tutto è mutato con 
l’arrivo di Omicron. 

Per quanto riguarda le misure di 
protezione, una Circolare del 
Ministero della salute del 30 
settembre ricorda che «in Italia è 
ancora in vigore l'uso obbligatorio 
di mascherine nelle strutture 
sanitarie e di assistenza a lungo 
termine, secondo quanto disposto 
con ordinanza del ministro della 
Salute del 29 settembre 2022». Il 
loro uso in spazi pubblici chiusi 
«potrà essere una prima opzione per 
limitare la trasmissione nella 
comunità nel caso in cui si 
documentasse un evidente 
peggioramento epidemiologico con 
grave impatto clinico e 
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sull'assistenza sanitaria e/o sul 
funzionamento dei servizi 
essenziali». 

Intanto il 12 ottobre scatta la 
campagna anti influenzale e la 
novità di quest'anno è che verrà 
proposta la co-somministrazione 
del vaccino anti-Covid e 
antinfluenzale, distribuita in via 
prioritaria ad alcune fasce della 
popolazione ritenute 
particolarmente a rischio. Si tratta in 
particolare di operatori sanitari, 
adulti anziani, donne gravide, 
soggetti con patologie di base e 
bambini fino ai 6 anni di età. 

Per rendere più vicina ai pazienti 
l'offerta di vaccinazione è in via di 
ultimazione un accordo con le 
farmacie della regione, che su base 
volontaria potranno aderire alla 
campagna. Non saranno solo punti 
di distribuzione dei vaccini 
antinfluenzali, ma diventeranno 
proprio luoghi in cui potrà essere 
somministrata sia la vaccinazione 
antiCovid sia l’antinfluenzale. 
Riguardo all'andamento della 
pandemia il presidente della 
Regione Fedriga afferma che, pur in 
presenza di un aumento dei casi, la 
pressione sugli ospedali e sul 


sistema sanitario regionale è sotto 
controllo. «Ciò non toglie - 
aggiunge - che permane una 
situazione di rischio per i più fragili 
e per le persone con più di 
sessant'anni. Per questo è 
importante superare questa fase, 
comprensibile dopo due anni di 
emergenza, di stanchezza vaccinale 
riuscendo a convincere le fasce più 


deboli della popolazione a 
difendersi dal virus». 
Inoltre il governatore auspica che il 
prossimo governo provveda a 
«differenziare il dato degli 
ospedalizzati “con Covid” da quelli 
“per Covid”, in modo da disporre di 
un quadro realistico dell'impatto del 
virus». 

ED.M. 
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Progetto di Comunità di 
Montagna ed Ersa nelle 
Valli del Torre e Natisone 
per la piantumazione 
delle varietà locali. Pronte 
le prime 450 piante 


n nuovo progetto, finanziato 
con i fondi riservati alla 
minoranza slovena, per la 
valorizzazione e 
piantumazione del castagno 
nelle Valli del Torre e del Natisone. 
Lo ha annunciato all'inaugurazione 
della Festa delle castagne di Valle di 
Soffumbergo il sindaco di Faedis, 
Claudio Zani, membro anche 
dell'esecutivo della Comunità di 
montagna. Proprio questo ente, in 
collaborazione con l'Ersa e 
l'Associazione di agricoltori Kmeèka 
Zveza, ha infatti presentato pochi 
giorni fa un'iniziativa mirata alla 
tutela di due delle numerose varietà 
autoctone del territorio: la Canalutta e 
il Marrone friulano. 
«Negli anni Ottanta e Novanta i 15- 
20 quintali di castagne della festa di 
Valle di Soffumbergo venivano tutti 
dalle Valli del Natisone — racconta 
Zani —, poi la festa si è ingrandita e 
oggi si deve necessariamente far 
ricorso a prodotti acquistati altrove». 
Il progetto di Ersa e Comunità di 
montagna mira invece proprio a 
riscoprire e valorizzare una 
coltivazione che in passato era 
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Il ritorno della castagna 


presente sul territorio e dava da vivere 
a diverse famiglie. «Certo non si può 
ipotizzare che un'azienda si dedichi 
alla produzione esclusiva di castagne 
— precisa Zani -—, ma ricreare una 
produzione di castagne locali è 
possibile (e auspicabile) e questa 
risorsa può rappresentare 
un'integrazione interessante di 
reddito per chi magari si dedica già 
alla coltivazione di piccoli frutti o 
vigna». 
Le prime 450 piante messe a 
disposizione dall'Ersa sono pronte e 
alcune aziende hanno già 
manifestato il loro interesse per il 
progetto. A chi sarà disposto a mettere 
a disposizione dei terreni (minimo 
un ettaro) nell’area delle Valli del 
Torre e del Natisone, la Comunità di 
montagna fornirà non solo le piante 
ma anche sostegno (compresa 
un'analisi preliminare del terreno da 
parte dell’Ersa) e la recinzione 
necessaria per la protezione degli 
alberi dalle aggressioni di ungulati. La 
rimuneratività è calcolata intorno ai 
22-24 mila euro a ettaro in piena 
produzione, spiega il primo cittadino, 
che presenterà la proposta anche in 
seno al proprio comune, con l'intento 
di mettere a dimora delle piante in un 
appezzamento a Faedis (il terreno 
dell'ex vigneto dei Combattenti, 
vicino al municipio). L'auspicio è che 
«la castagna torni ad essere una 
risorsa per lo sviluppo del territorio e 
nel contempo si riescano a tutelare le 
varietà locali». 

Valentina Zanella 
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n Friuli-Venezia Giulia i danni da 


siccità all'agricoltura sono stimati 
in 250 milioni di euro e il fondo 
nazionale non è sufficiente a 


coprirli», «è ora di pensare ad 

uno strumento diverso». 
Il bilancio è dell'assessore regionale alle 
Risorse agroalimentari e Montagna, Stefano 
Zannier, intervenuto ad un convegno 
dedicato al vino a San Giorgio della 
Richinvelda. 
Per Zannier «la frequenza degli eventi 


in Prosit valorizza il comparto 


enogastronomico della nostra 
regione, contribuendo ad 
attrarre ancora più visitatori e a 


destagionalizzare l'offerta 

turistica. Grazie ad un apprezzamento 
nazionale e transfrontaliero ormai trasversale 
e consolidato, la kermesse rappresenta una 
vetrina straordinaria per Udine e per l'intero 
Friuli-Venezia Giulia, promuovendo le 
eccellenze e la cultura del cibo tipica della 
nostra regione». Così l'assessore alle Attività 
produttive e turismo del Friuli-Venezia 
Giulia, Sergio Emidio Bini, in occasione 
della presentazione della 23? edizione di Fin 
Prosit, in programma dal 19 al 24 ottobre 
nel capoluogo friulano. 
«Udine - ha aggiunto Bini - diventa per 
cinque giorni la capitale internazionale 
dell'enogastronomia, con un ricco 


friulana 


MAppuntamenti 


VALLE. Ancora due 
weekend di festa 
DI Valle di 


Soffumbergo, è } 
belvedere 
naturale del 
comune di 
Faedis, dove 
vive ormai 
solo una 
decina di i 
persone che parla un dialetto 
sloveno e chiama il luogo Podcirku 
(“sotto la chiesa” quella che un 
tempo si trovava in cima al monte di 
S. Lorenzo), ospita ancora per due 
fine settimana (15-16 e 22-23 
ottobre) la 412 edizione della Festa 
delle castagne e del miele di 
castagno. Ad organizzarla è la Pro 
loco di Valle, la più piccola d'Italia. 


TRIBIL SUPERIORE. 
E tempo di Bumjak 


fi Puréinac, objak, ranac... sono solo 
alcune delle varietà di castagne che 
crescono nei comuni di Stregna, San 
Leonardo e Grimacco e che sono 
state raccolte per il Burnjak, la 
tradizionale festa paesana che 
domenica 16 ottobre animerà Tribil 
Superiore. Festeggiamenti al via alle 
9, S. Messa alle 9.45, cantata dal coro 
Recan Aldo Klodiî. Durante la 
giornata passeggiate tematiche e 
iniziative culturali. Per info: tel 339 
8403196 o www.nediskedoline.it 


BI AGRICOLTURA FVG. Zannier: «Insufficiente il fondo nazionale» 


Siccità, 250 milioni di danni 


siccitosi impone di pensare ad una forma di 
assicurazione quasi obbligatoria, perché è 
troppo oneroso per l'amministrazione e gli 
imprenditori far fronte a interventi di 
emergenza». 

Durante il convegno si è anche parlato di 
Agricat il fondo mutualistico nazionale a 
ristoro dei danni dalle avversità catastrofali 
(alluvione, gelo, brina, siccità), fondo che 
avrà risorse europee e che vedrà Friuli- 
Venezia Giulia e Veneto in prima fila nella 
sperimentazione. 


BM EIN PROSIT. Dal 19 al 24 ottobre la 23? edizione a Udine 


Vini bianchi protagonisti 


programma che sarà richiamo per un'ampia 
partecipazione di pubblico anche da oltre 
confine». 

Per il terzo anno l'evento si svolgerà nel 
centro di Udine, con un calendario ricco di 
appuntamenti, oltre 120, alla scoperta dei 
migliori chef, piatti, prodotti, vini e 
abbinamenti. Nell'edizione 2022 verrà 
dedicata grande attenzione ai vini bianchi, 
protagonisti indiscussi delle degustazioni 
guidate e di tutti gli abbinamenti delle cene. 
L'evento è organizzato dal Consorzio di 
Promozione Turistica del Tarvisiano, di Sella 
Nevea e del Passo Pramollo, in 
collaborazione con la Regione Fvg, 
PromoturismoFvg, il Comune di Udine, la 
Camera di commercio Pordenone-Udine, la 
Fondazione Friuli e l'Università di Udine. 
Programma completo su: 

www.einprosit.org 
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SETTIMANA 


Lavoro. 


iamo sicurezza ai gio- 


vani che si affacciano 
al mondo del lavoro. 
Facciamolo per dare di- 
gnità alla morte di Lo- 
renzo». Nella 72 * Giornata nazio- 
nale per le vittime degli incidenti sul 
lavoro promossa dall'Associazione mu- 
tilati e invalidi del lavoro (Anmil) è 
l'appello lanciato dai genitori di Lo- 
renzo Parelli a risuonare più forte dei 
numeri - pur drammatici — che rac- 
contano gli infortuni e le morti che an- 
cora non accennano a calare anche 
nella nostra regione. Domenica 9 ot- 
tobre, a Fiume Veneto e a Udine, Ma- 
ria Elena Dentesano e Dino Parelli, i 
genitori del diciottenne di Morsano di 
Strada che ha perso la vita lo scorso 21 
gennaio alla Burimec di Pavia di Udi- 
ne, si sono fatti ancora una volta por- 
tavoce di un’accorata invocazione per 
la sicurezza. 
Oltre al loro appello, alla celebrazio- 
ne istituzionale di Fiume Veneto, svol- 
tasi all’interno dell'azienda Claber e 
preceduta dalla messa celebrata dal ve- 
scovo di Concordia-Pordenone, mons. 
Giuseppe Pellegrini, sono stati letti i 
messaggi giunti dal presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, e dal 
ministro del Lavoro, Andrea Orlando. 
I dati degli infortuni in Italia negli ul- 
timi otto mesi, rispetto ai primi otto 
mesi 2021, sono aumentati del 38%, 
è stato evidenziato. 677 i morti, qua- 
si tre al giorno nel complesso. In Friu- 
li-V.G. l'incremento degli infortuni è 
stato più contenuto, ma comunque 
presente, pari al 14%. Costruzioni, tra- 


na misura consistente 


e straordinaria per 
affrontare il caro 
energia cui sono 
sottoposti i cittadini: 
creiamo un fondo di 100 milioni 
di euro di Ecobonus regionale per 
l'efficientamento energetico delle 
abitazioni». 
Lo ha annunciato il presidente del 
Friuli-Venezia Giulia, Massimiliano 
Fedriga, al termine della Giunta 
straordinaria di martedì 11 ottobre 
che ha previsto un irrobustimento 
della manovrina autunnale con 
ulteriori 165 milioni, in prevalenza 
rivolti all'abbattimento delle spese 
del caro energia e del caro materiali. 
Si tratta di contributi regionali per le 


LA VITA CATTOLICA 


Da Pozzo: «Criticità, ma anche ripresa. Europa e Governo facciano la loro parte» 


na cerimonia importante che, valorizzan- 


do le individualità, esprime un impegno 
collettivo». Così il presidente nazionale di 
Confcommercio Carlo Sangalli sulla Pre- 


miazione dell'Economia e dello sviluppo 
della Cciaa Pordenone-Udine, l’11 ottobre al Teatro Nuo- 
vo di Udine. Premiati ben 80 tra imprenditori, lavora- 
tori e personalità. Oltre a Sangalli, è intervento il presi- 
dente della Regione Fvg Fedriga. In apertura, il presiden- 


sporti e agricoltura i settori più colpi- 
ti. 

Il presidente del Friuli-Venezia Giulia 
e della Conferenza delle Regioni, Mas- 
similiano Fedriga, ha fatto sapere che 
«non solo la Regione Friuli-Venezia 
aprirà presto un tavolo operativo con 
Anmil, le parti sociali e le altre istitu- 
zioni coinvolte nella materia della si- 
curezza sul lavoro per cercare di coglie- 
re il meglio delle esperienze fatte in 
Italia sulla prevenzione degli infortu- 
ni. Ma anche come Conferenza delle 
Regioni c'è la disponibilità ad avviare 
un confronto nazionale affinché le 
buone pratiche che ci sono vengano 


abitazioni — prima o seconda casa e 
condomini - da sommare alle 
detrazioni già previste a livello 
nazionale «per abbattere 
drasticamente, se non addirittura 
annullare — ha spiegato il 
governatore — il costo per 
l'installazione di impianti come i 
pannelli fotovoltaici, che possono 
garantire un 
autoapprovvigionamento energetico 
ai nostri cittadini e ridurre in maniera 
consistente il costo delle bollette». 

Il Fondo, previsto nella manovra di 
assestamento di Stabilità, ora al 
vaglio del Consiglio regionale, «verrà 
istituito tecnicamente a inizio 2023 — 
ha precisato Fedriga — ma con effetto 
retroattivo di alcuni mesi, in modo 


messe in comune tra tutte le Regioni 
d'Italia». «Solo così si può creare una 
rete di esperienze che possano essere 
condivise per rendere più efficace la 
lotta alla piaga degli incidenti sul la- 
voro nell'intero territorio nazionale — 
ha aggiunto Fedriga —. L'auspicio è che 
si possa lavorare insieme in modo mol- 
to pragmatico. Ho visto molte volte 
troppa retorica senza poi passare alla 
fase operativa. È certo un tema diffici- 
le che non si risolve in un giorno, ma 
dobbiamo procedere con concretez- 
za. Per questo vi chiedo di lavorare con 
il sistema delle Regioni che è a dispo- 
sizione». Secondo il presidente del Fvg 


Fotovoltaico. Contributi per le abitazioni 
Arriva l'Ecobonus regionale 


tale che gli interventi di 
efficientamento di fine 2022 possano 
rientrare nei benefici della norma». 
«Il Friuli-Venezia Giulia — ha 
concluso il presidente — è la prima 
Regione d'Italia a varare una misura 
di questo tipo e di questa portata». 


te della Camera di Commercio Pordenone-Udine Gio- 
vanni Da Pozzo, dopo aver espresso solidarietà al po- 
polo ucraino, ha evidenziato le criticità emerse 0 con- 
solidatesi nel 2022: dalla guerra ai costi dell'energia, ma 
il 2022 ha anche segnato una ripresa. La crescita del Pil 
è stata del +2,7% peril Fvg peril 2022 e sarà del +1,7% 
per il 2023, gli occupati nel 1° semestre sono a +5,2%. 
E poi l'export a +26,8% sul 2020 e +16,7% sul 2019. 
«La priorità - ha detto Da Pozzo - è fronteggiare l'emer- 


Nella foto la cerimonia a Fiume Veneto nella 72? Giornata nazionale per le vittime degli incidenti sul lavoro promossa dall'Anmil 


e della Conferenza delle Regioni, «per 
troppo tempo nel nostro Paese si è 
pensato di affrontare il problema del- 
la sicurezza sul lavoro semplicemen- 
te guardandolo dal punto di vista nor- 
mativo. Non possiamo pensare che si 
risolva un così importante problema 
solo rendendo più stringenti le nor- 
me. L'effetto preventivo si crea solo con 
un'azione formativa, ma anche in que- 
sto caso non deve essere solo quella 
iniziale quando si intraprende un la- 
voro. È necessario prevedere sistemi 
di formazioni continua dei lavorato- 
Il». 


VIZ. 


MI AGENZIA PER L'ENERGIA 


Ridurre i consumi, nuovo 
strumento per le imprese 


idurre i propri consumi energetici 
è un diktat ormai imprescindibile 
per le imprese. Ma come 
analizzare e migliorare il proprio 
potenziale di efficientamento 
energetico? 
Consapevole delle difficoltà che 
incontrano in particolare le piccole e 
medie aziende, l'Agenzia per l'Energia 
del Friuli-Venezia Giulia (Ape Fvg) ha 
messo a disposizione gratuitamente 
uno strumento di calcolo per 
monitorare la propria situazione 
energetica, sviluppato all'interno del 
progetto europeo Caesar. Il foglio di 
calcolo può essere scaricato dal sito 
www.ape.fvg.it. Per il mese di ottobre, 
alle imprese Fvg che invieranno il 
foglio di calcolo compilato, Ape offre 
una prima analisi dei dati inseriti con 
alcuni suggerimenti. 


genza. Ognuno deve fare la sua parte. A partire dall'Eu- 
ropa, che deve dimostrare più coesione nei suoi prov- 
vedimenti e nelle soluzioni. L'augurio è che il governo 
e l'opposizione trovino la via del dialogo per mettere 
davanti a tutto l'interesse e il bene del Paese e dei citta- 
dini». Nel corso della cerimonia sono state consegnate 
anche due targhe dell'eccellenza a Giovanni Fantoni e 
Giuseppe Bono e una targa alla memoria del direttore 
del Messaggero Veneto, lo scomparso Omar Monestier. 


In Friuli-Venezia Giulia gli infortuni hanno segnato un +14% in otto mesi. 
Fedriga: «Subito un tavolo delle Regioni». L'appello dei genitori di Lorenzo 


«Diamo sicurezza al giovani» 


Anziani e fragili. 
“Si fa rete” per 
progetti mirati 


4 
stato 
presentato 
lunedì 10 
ottobre a 


Trieste il 
progetto 
regionale “Si fa rete” 
per la realizzazione di interventi a 
supporto di persone anziane in 
condizioni di fragilità che coinvolge, 
tra gli altri enti, la Caritas diocesana di 
Udine. Il progetto si propone di 
potenziare gli interventi di 
accompagnamento e sostegno alle 
persone anziane fragili, ai caregiver e 
alle famiglie in difficoltà, in sinergia 
con i Servizi sociosanitari e sociali del 
territorio. Sul territorio della nostra 
diocesi saranno coinvolti anche i 
centri di ascolto della Caritas con 
progetti ad hoc. 

«È una iniziativa importante 
sostenuta convintamente dal 
Ministero delle Politiche sociali che ci 
guarda con grande interesse —- ha 
sottolineato durante la conferenza 
stampa il vicepresidente della 
Regione, Riccardo Riccardi —. 
Desidero ringraziare le associazioni 
del Terzo settore che si sono 
cimentate in questa iniziativa 
mettendo a disposizione le loro 
risorse e le loro competenze». 


N CLIMA 


Il Fvg lancia gli Stati 
generali della sostenibilità 


1 Friuli-Venezia Giulia sarà 

promotore degli Stati Generali della 

sostenibilità dell'Alto Adriatico e 

dell'Europa Centrale, “un vertice tra 

Regioni e Stati limitrofi” per 
rafforzare «cooperazione, 
coordinamento e condivisione». Ad 
annunciarlo è l'assessore regionale 
all'Ambiente, Fabio Scoccimarro. Il 
progetto coinvolgerà Slovenia, 
Croazia, Austria (Carinzia) oltre che 
Fvg, Veneto e Emilia-Romagna. 
Obiettivo: «la stesura di un 
Memorandum chiamato “Carta di 
Trieste”, sul quale basare uno scambio 
di buone pratiche e di coordinamento 
futuro tra i partecipanti, dalla 
condivisione di progetti comunitari e 
— magari - posizioni comuni in sede 
di negoziazioni di direttive europee 
sull'ambiente». 


LA VITA CATTOLICA 


1 tema è semplicemente 
vitale per la società e 
l'economia italiana. Lo 
è già da tempo e diven- 
terà vieppiù “scottante” 
perché forgia una società 
con sempre più anziani e 
culle vuote, da un lato, e 
meno persone in età lavora- 
tiva, dall'altro. 
Il risultato finale? Fabbiso- 
gni di Welfare giganteschi ed 
economia nana, impossibili- 
tata a soddisfarli. Impatti 
perversi che hanno già por- 
tato a dolorosi tagli di spesa 
e di dipendenti pubblici in 
sanità, assistenza, istruzione, 
Enti locali, ecc.. 
Quale tema, dunque? Quel- 
lo degli andamenti demo- 
grafici e della denatalità, in 
particolare, e di come fron- 
teggiarla. Il drammatico ca- 
so del declino giapponese 
degli ultimi 25 anni non ci 
ha insegnato niente? Tema 
divenuto cruciale e strategi- 
co per la nostra Italia (Giap- 
pone d'Europa in quanto a 
declino) posto che è il Paese 
con la popolazione più an- 
ziana dell'Unione Europea 
(UE) a 27 Stati membri, che 
si trova al terz'ultimo posto 
con riferimento al tasso di 
fertilità, che evidenzia un 
tracollo della natalità nel pe- 
riodo più recente, che accusa 
un ridimensionamento delle 
persone in età lavorativa e 
che è l'unico (tralasciando la 
piccola Grecia) ad avere spe- 
rimentato la decrescita infe- 
lice del reddito (e non solo). 
Tema, dunque, che avrebbe 
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meritato una doverosa cen- 
tralità nei programmi eletto- 
rali dei partiti che hanno 
preso più voti nelle elezioni 
del 25 settembre scorso. Ma 
che così non è stato. Un pa- 
io di essi nemmeno lo ac- 
cennano, altri tre lo trattano 
in maniera telegrafica ed 
uno solo vi dedica una inte- 
ra pagina attingendo a piene 
mani dal cosiddetto “Family 
Act” divenuto legge, in Italia, 
da pochi mesi. 

Davvero la natalità è così 
importante per la società e 
l'economia italiana e per il 
nostro Friuli V.G.? Valutia- 
mo alcuni dati che rendono 
evidente la risposta inizian- 
do dall'andamento del tasso 
di fertilità all'interno della 
UE a 27. Il numero medio 
di figli per donna (in età fe- 
conda: cioè dai 15 ai 49 an- 
ni) è pari a 1,5 figli sia nella 
media comunitaria che 
dell'Eurozona. Numeretto 
assai misero visto che il va- 
lore minimo per avere un ri- 
cambio completo della po- 
polazione dovrebbe essere 
superiore a 2. Tuttavia nu- 
meretto che sintetizza situa- 
zioni assai diversificate tra 
gli Stati comunitari. La Fran- 
cia si colloca nella posizione 
migliore (1,86 figli nel 2019, 
anno non influenzato dal 
Covid, dopo aver raggiunto 
per diversi anni valori supe- 
riore a 2) mentre l'Italia si 
piazza - da tempo - in una 
posizione critica: al terz'ulti- 
mo posto della UE a 27 con 
un valore pari a 1,27 figli, 
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sempre nel 2019. Da sottoli- 
neare che la Germania par- 
tendo da un valore peggiore 
di quello italiano (nel 2007) 
riesce a migliorarlo imitata 
in ciò dalla Polonia (5a eco- 
nomia comunitaria). Il se- 
greto del primato francese? 
Incentivare la natalità pre- 
miando fortemente le fami- 
glie che hanno più di due fi- 
gli ed i nuclei familiari mo- 
noreddito perseguendo per 
tal via un chiaro e diretto 
obiettivo di sostegno demo- 
grafico scollegato dal reddi- 
to posseduto dalle famiglie. 
L'inversione di rotta tedesca, 
invece, è dovuta principal- 
mente all'apertura crescente 
verso gli immigrati econo- 
mici. 

Ma che è accaduto intanto 
nel nostro Fvg? Si è scesi da 
1,35 figli per donna a 1,25 
nel passaggio dal 2007 al 
2019 e ciò a motivo del mi- 
glioramento della ex-provin- 
cia di Gorizia (che sale da 
1,34 figli del 2007 a 1,39 nel 
2019); della perdita limitata 
della ex-provincia di Trieste 
(da 1,25 a 1,22) e, soprattut- 
to, a causa dell’arretramento 
patito da quelle di Pordeno- 


Denatalità più grave in 
Lora di provvedimenti 


ne (calo da 1,48 a 1,31) e 
Udine (contrazione da 130 
a 1,18). Parrebbe, quindi, 
che l'essere Regione a statuto 
speciale non sia d'aiuto nel 
contrasto della denatalità e 
nemmeno a fare meglio del- 
la modestissima media ita- 
liana! 

La natalità in valori assoluti 
dell'Italia? Nei primi anni 
del 2000 si quantifica in un 
intorno di 540mila nuovi 
nati annui, tocca il valore 
massimo di 577mila nel 
2008 grazie alla spinta pro- 
pulsiva esercitata dalla co- 
munità immigrata che allar- 
ga la propria famiglia perché 
lavora ed ha un progetto di 
vita da noi. Il tracollo della 
natalità, invece, si consuma 
nell'arco temporale in cui 
prende corpo la “Grande 
Crisi” 2008-2013 e la “mini- 
ripresina” 2014-2019. Ovve- 
ro ben prima della crisi pan- 
demica del 2020. Nel pas- 
saggio dal 2010 al 2019, in- 
fatti, rimangono vuote oltre 
140mila culle di quelle 
riempite nel 2010 (-25,2%!). 
E nel 2021 si scende sotto la 
soglia psicologica dei 
400mila nuovi nati. 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


mercoledì 12 ottobre 2022 


La politica se ama il proprio territorio non può continuare a chiamarsi fuori, a mettere in campo solo pannicelli caldi 


riuli-VG 
oderosi 


IL TASSO DI FERTILITÀ NEI PAESI PIÙ POPOLOSI 
(eloro dassifica nella UE a 27) 
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Fonte: Ns. elaborazioni su dati EUROSTAT, 2022 


NATI IN ITALIA: confronto tra vari anni, 


variazioni assolute e % 
Anni Numero nati 
Vivi 

2000543039. 
2007 563.933 

2019 420.084... 
2020... 404.892... 
2021 399.431 


E nel nostro Friuli V.G.? Il 
calo dei nati è pari al 27,6% 
con percentuali ancora più 
negative nell’area udinese e 
pordenonese a motivo del 
venir meno della loro attrat- 
tività nei confronti degli im- 
migrati economici e per la 
fuga all'esterno (senza ritor- 
no) dei nostri figli. Nelle 
stesse aree, pertanto, è più 
consistente la riduzione del- 
le persone in età lavorativa e 
la decrescita del reddito pro- 
dotto dall'economia. Feno- 
meni, entrambi, che rag- 
giungono i livelli di soffe- 
renza più accentuati nella 
ex-provincia di Udine. 

Le contromisure da adottare 
a livello nazionale? Un mo- 
dello di promozione delle 
nascite che premia maggior- 


variazioni variazioni 
assolute % 

xigag pri 
2141,860 ..... 25,2%... 
215.192... 3,6%. 
-5.461 -1,3% 


Fonte: Ns. elaborazioni su dati ISTAT, 2022 


mente le famiglie con 2 e 
più figli ed i nuclei mono- 
reddito, che comprenda sia 
le famiglie indigene che 
quelle degli immigrati, che 
non premi i redditi familiari 
più elevati (il contrario, 
semmai), che valorizzi i ser- 
vizi di cura alla natalità e 
all'infanzia. 
Facciamoci, infine, una do- 
manda: la specialità del Fvg 
può rendere più ricco il mo- 
dello tratteggiato tenendo 
conto della maggior gravità 
assunta dal fenomeno no- 
strano? Spetta alle forze po- 
litiche locali dare una rispo- 
sta così da rendere più utile 
la loro partecipazione alle 
incombenti elezioni regio- 
nali. 

Fulvio Mattioni 


Questo, dunque, è il tempo di investi- 
re in formazione, senza l'assillo di rac- 
cogliere subito e senza la pretesa di sa- 
pere quali frutti germoglieranno dal 
nostro lavoro. 

È questo l'obiettivo della SPES, la 
Scuola di Politica e di Etica Sociale che 
quest'anno inaugura la sua nona edi- 
zione. Una proposta formativa di qua- 
lità, che intende promuovere la parte- 
cipazione e l'impegno civile soprattut- 
to tra i più giovani. Un itinerario fatto 
sicuramente di contenuti - in primis 
la lezione che papa Francesco ci ha af- 
fidato con la sua Laudato si’ - ma, più 
ancora che sui contenuti, la SPES pun- 
ta a promuovere un diverso stile di 
impegno pubblico. Una diversa postu- 
ra politica. Provo a spiegarmi con tre 
immagini; tre “oggetti” di cui la politi- 
ca sembra avere un grande bisogno e 
di cui, alla SPES, proviamo a mettere a 
fuoco l’importanza. 

Ago e filo. In un tempo nel quale sem- 


bra così facile lacerare rapporti e lega- 
mi, si avverte la mancanza di persone 
capaci di ricucire le relazioni. Compi- 
to ingrato e difficile, ma preziosissi- 
mo. Sapere artigianale che richiede 
pazienza e saggezza, ma anche una 
grande determinazione. Frutto di una 
cultura riparativa (allergica alle con- 
trapposizioni muscolari) e della capa- 
cità di far fatica a vantaggio di altri, 
più che rivendicare per sé. 

Tavolo. Oggi abbiamo bisogno di 
donne e di uomini che sappiano co- 
struire luoghi di incontro e di dialogo. 
Spazi nei quali le differenze riescano a 
riconoscersi reciprocamente, a parlarsi 
e a trovare assieme soluzioni magari 
imperfette, ma possibili e condivise. 
Un lavoro umile, perché si sottrae ai 
riflettori. L'illusione della politica in 
diretta streaming, infatti, non fa che 
amplificare le differenze; un po' come 
accade nei talk show, dove ognuno re- 
cita la sua parte e cerca l'applauso del- 


la propria fazione. Ciò che serve, inve- 
ce, è un lavoro di ricomposizione, ca- 
pace di ascolto e di mediazione. 
Megafono. Non certo per dar voce al 
proprio ego, in una gara a suon di de- 
cibel urlati in faccia al proprio interlo- 
cutore. Oggi abbiamo bisogno di per- 
sone capaci di dar voce ai senza voce, 
agli emarginati, ai fragili. A quella 
schiera di scartati di cui la politica non 
si cura perché sa di non poterne trarre 
alcun vantaggio. Al contrario, solo ri- 
partendo dagli ultimi e dai loro biso- 
gni potremo costruire una società real- 
mente ospitale, in cui nessuno si sente 
escluso e nella quale ciascuno può of- 
frire un contributo utile. 
Molto lavoro ci attende, dunque, a 
partire da una formazione personale 
che ci aiuti a cogliere e rilanciare le sfi- 
de del nostro tempo. Rimbocchiamoci 
le maniche e cominciamo a darci da 
fare. 

Luca Grion 
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Domenica 16 ottobre 2022 
Festa della Zucca 


Presso il Museo della vita Contadina “Cjase Cocèl” in via Lisignana 


info: Tel. 0432 801887 - whatsapp: 351 9656319, 
cjasecocel@gmail.com - ilcavalir@gmail.com 


IN CASO DI MALTEMPO LA MANIFESTAZIONE VERRA' ANNULLATA 


LA VITA CATTOLICA 


Apertura Museo 
-Intaglio delle zucche nel cortile 
-Alla scoperta dei laboratori dell’ Ecomuseo 
-Laboratorio con Michela Bratta 
Spettacolo del Mago Deda 
Chiusura della Festa 


Porta con te il necessario per intagliare la zucca 


Per l’occasione i ristoratori di Fagagna proporranno 
dei piatti tematici sabato 15 [a]; pzi-B [m] 
e domenica 16. a Loanto 


id " CIASE 


COMUNE DI FAGAGNA 


il codice QR 


Per scoprirli inquadra 


SALAMARS CENCE CONFINS 
Fratelli Vidoni e compagni 
produttori di salame in Ungheria 


IR ESPOSIZIONE DAL I AALIIOTTOBRE 
CASTELLO SAVORGNAN DI ARTEGNA 


sabato e domenici ore 10 - 135) | 18. 18,30 


ARTEGNA 


Ecomuseo delle Acque del Ge- 

monese con la collaborazione 

del Comune di Artegna dedica 
una mostra ai salumai e ai norcini 
friulani che a partire dall’Ottocento si 
trasferirono nell’Impero asburgico, 
ottenendo successo e riconoscimenti 
grazie alle capacità artigianali e im- 
prenditoriali di cui diedero prova. 
La mostra, intitolata “Salamdars cence 
confins. Fratelli Vidoni e compagni pro- 
duttori di salami in Ungheria”, è alle- 
stita nel Castello Savorgnan. L'esposi- 
zione, costituita da foto e documenti 
di archivi italiani e ungheresi, si basa 
su una tesi di dottorato svolta da Bar- 
bara Blaskò, ricercatrice del Diparti- 
mento di Italianistica dell’Università 
di Debrecen, che ha condotto uno stu- 
dio sul fenomeno migratorio in Friuli. 
Da Artegna, ma non solo, provenivano 
i salamàrs, prima nelle vesti di vendi- 
tori ambulanti poi di imprenditori. 
Proprio nei salumifici dell'Europa cen- 
tro-orientale, spesso in aziende fon- 
date o dirette da compaesani, nei mesi 
invernali venivano impiegati i salumai 
friulani come lavoratori stagionali. 
L'iniziativa dell’Ecomuseo rientra nel 
progetto “Cence confins/Senza confi- 
ni”, finanziato dalla Regione, che ha 
l’obiettivo di far conoscere i luoghi più 
significativi del Gemonese attraverso 
il cibo. Verranno valorizzate le pecu- 
liarità storico etnografiche legate alla 
gastronomia, facendo leva sulle conta- 


minazioni e sul trasferimento delle ca- 
pacità artigiane di cui le comunità lo- 
cali hanno fatto uso nel corso degli 
spostamenti tra i confini. Oltre alle 
mostre e agli allestimenti, sono in pro- 
gramma momenti di approfondimen- 
to con ricercatori ed esperti. Verran- 
no promossi incontri dedicati alla de- 
gustazione dei prodotti e organizzate 
visite presso le aziende che ancora 0g- 
gi propongono i piatti tradizionali. 


La mostra può essere visitata fino al 23 
ottobre nelle giornate di sabato e do- 
menica, dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 
alle 18.30. È disponibile il catalogo. 


info e prenotazioni 
338 7187227 | @ecodelleacque 


LA VITA CATTOLICA 
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on si ferma - anzi, si rinnova 
— l'impegno della Spes, la Scuo- 
la di Politica ed Etica sociale 
voluta dall'Arcidiocesi di Udi- 
ne, teso alla formazione di uo- 
mini e donne che abbiano a cuore 
il bene comune e possano partecipare 
attivamente alla vita sociale ed ammi- 
nistrativa delle nostre comunità. È in- 
fatti ormai conto alla rovescia per l’av- 
vio dell'edizione 2022-23 del percor- 
so che sarà inaugurata giovedì 20 otto- 
bre con l'intervento del giornalista di 
Avvenire Nello Scavo che accenderà i 
riflettori sulla più stretta attualità: «La 
tragedia della guerra, le vie della pace» 
è il tema che porrà all'attenzione del 
pubblico. 
E proprio alla pace guarda la Spes. «L'ap- 
pello alla pace, ripetuto insistentemen- 
te da Papa Francesco - spiega il Comi- 
tato scientifico —, è la via più difficile 
per porre termine ai conflitti, in Ucrai- 
na e non solo, ma è l'unica strada che 
permette di porre le fondamenta del 
futuro. Un futuro che non potrà fare a 
meno di sguardi profondi sui grandi 
temi che disegnano i tratti del nostro 
tempo: ambiente e partecipazione po- 
litica, interiorità e giustizia, lavoro e co- 
municazione, trasformazione digitale 
e sicurezza». 
Questi dunque i temi che saranno af- 
frontati da esperti di livello nazionale 
da novembre a maggio, seguendo una 
nuova formula di incontri. «Un restyling 
della proposta - fanno sapere dalla 
Spes —, a partire dalla sede che non sa- 
rà più il centro culturale diocesano di 
via Treppo, ma il palazzo universitario 


CAMMINO PIEVI 
Chiude la stagione 


(76 


Formazione, Nuova formula per l'edizione 2022-23 del percorso di studi voluto 


dall'Arcidiocesi di Udine e volto alla promozione dell'impegno civile 


Una delle passate edizioni della Spes, la Scuola di Politica ed Etica sociale 


Garzolini-Di Toppo-Wasserman in via 
Gemona 92 a Udine. Cambia anche la 
frequenza degli incontri che sarà quin- 
dicinale e in fascia pre-serale, aperti 
principalmente (ma non esclusivamen- 
te) agli studenti universitari del capo- 
luogo friulano». Come di consueto per 
partecipare agli incontri ordinari della 
Spes è necessaria l'iscrizione (sul sito 
internet della scuola). I diversi appun- 
tamenti saranno gratuiti e sarà possi- 
bile parteciparvi anche da uditori. 


Il programma 


Ma guardiamo nel dettaglio il program- 


EI Domenica 16 ottobre alla Pieve matrice di Zuglio in Carnia si 
celebrerà la Santa Messa solenne per la chiusura del dodicesimo 
anno del Cammino delle Pievi. L'appuntamento è fissato per le ore 
11 conla liturgia cantata “Missa de Angelis”, arricchita dalla 
testimonianza di alcuni pellegrini. Al termine della celebrazione 
saranno consegnate le Pergamene della Indulgenza plenaria e la 
Croce pettorale di Zuglio a coloro che hanno completato il 
Cammino nelle sue 20 tappe. 
La celebrazione sarà presieduta da mons. Giordano Cracina, 
prevosto della Pieve. 


ma di studi. Il primo modulo sarà de- 
dicato alla Politica, si inizia martedì 8 
novembre, quando Pierluigi Castagnet- 
ti, già parlamentare italiano ed euro- 
peo, risponderà alla domanda «A co- 
sa serve la politica?». «L'Europa che sa- 
rà» è invece il tema che affronterà (il 
22 novebre) Michele Nicoletti, filoso- 
fo della politica dell'Università di Tren- 
to. Il mese di dicembre guarderà inve- 
ce all'Interiorità grazie alle lezioni (6 
dicembre) del teologo Luca Peyron sul 
tema «Spiritualità dell'innovazione» e 
(20 dicembre) della filosofa morale 
Susy Zanardo su «Cura di sé e cura de- 


gli altri». 
«Trasformazione digitale: governare il 
cambiamento» è invece il titolo della 
lezione di Alberto Felice De Toni in 
programma il 10 gennaio cui seguirà, 
il 24 dello stesso mese, l'intervento del- 
la bioingegnera Sara Marceglia su «L'età 
dei dati: opportunità e rischi». A inter- 
venire sul fronte dell'economia saran- 
no poi Benedetta Giovanola, dell'Uni- 
versità di Macerata, su «Economia del- 
le relazioni» (7 febbraio) e Davide Mag- 
gi su «Il futuro del lavoro» (21 febbraio). 
Sarà invece la Giustizia a tenere banco 
a marzo con la giurista dell’Università 
Cattolica di Milano, Claudia Mazzu- 
cato che parlerà di «Una giustizia di- 
versa» (7 marzo) e il presidente dell'Isti- 
tuto superiore di Sanità, Silvio Brusa- 
ferro, su «Sicurezza o libertà» (20 mar- 
zo). «Le sfide del cambiamento clima- 
tico» saranno affrontate dal glaciolo- 
go del Centro nazionale di Ricerca, Re- 
nato Colucci (4 aprile), mentre Fede- 
rico Mento, direttore di Ashoka Italia, 
parlerà di «Innovazione e sostenibili- 
tà» (18 aprile). 
Chiuderà il percorso Spes il modulo 
dedicato alla comunicazione: Silvano 
Petrosino, della Cattolica di Milano, 
interverrà su «Comunicazione al tem- 
po dei social» (9 maggio), mentre l’idea- 
trice di Parole O_ Stili, Rosy Russo, par- 
lerà di un «Manifesto per civilizzare la 
rete» (23 maggio). 
Perulteriori informazioni e perle iscri- 
zioni si consiglia di consultare il sito 
internet della Spes o dell'Arcidiocesi di 
Udine. 

Anna Piuzzi 


tradizione musicale e va dal c 


periodo di prova di 2 mesi. Gl 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Torna la Spes e guarda alla pace 


Atto inaugurale 
col giornalista 
Nello Scavo 


salito a bordo della nave 
“Mare Jonio” per raccontare i 
tortuosi salvataggi di migranti 
nel Mediterraneo e i “rimpalli” 
della loro accoglienza tra 
autorità diverse. Ha approfondito 
le torture dei lager libici. Ha vissuto in 
prima persona i drammi della guerra 
in Ucraina, raccontandoli su 
“Avvenire” e in un libro. Ha visto con i 
suoi occhi le drammatiche condizioni 
dei profughi afghani giunti al confine 
dell'Europa, là, a Lesbo, in Grecia. E 
giovedì 20 ottobre il giornalista Nello 
Scavo interverrà all'apertura della 
nuova edizione della Spes, offrendo 
una riflessione dal titolo «La tragedia 
della guerra, le vie della pace». 
L'appuntamento è a palazzo 
Garzolini-Di Toppo-Wassermann alle 
18.15. La serata, aperta al pubblico, 
prevede un accesso libero fino 
all'esaurimento dei posti disponibili. 


CORO CATTEDRALE |_TÈ Cappella musicale della Cattedrale di Udine — che vanta una solida 
Selezioni, ultimi giorni 


‘anto gregoriano alla polifonia — cerca nuove 


voci. Si tratta della realtà che anima le celebrazioni liturgiche presiedute 
dall’Arcivescovo in Cattedrale, nonché messe e concerti sul territorio 
regionale e nazionale. Le prove si svolgono nell'oratorio della Purità, a 
Udine, nelle giornate di martedì e giovedì, dalle 21 alle 22.30. Per unirsi al 
i corononè necessario avere particolari competenze musicali: prima 
dell'inserimento effettivo è previsto un colloquio motivazionale e un 


i interessati possono richiedere un colloquio 


compilando il modulo presente sul sito del Coro entro il 15 ottobre. 


Chi come San Francesco? 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, abbiamo 
appena celebrato la festa di san 
Francesco d'Assisi, con una 
grande partecipazione proprio là 
e mi sono domandato: è mai 
possibile seguire una strada come 
quella sua? Leggendo la sua vita mi 
hanno impressionato le straordinarie 
penitenze e sofferenze che ha 
affrontato in una breve ed intensa 
esistenza. Penso che in ciò sia 
veramente inimitabile e nello stesso 
tempo mi chiedo se per seguire Cristo 
siano necessarie queste vie estreme, 
quasi da alpinismo himalaiano. Se 
fosse così, di cristiani ce ne sarebbero 
davvero pochi. Tuttavia la vita di san 
Francesco è stata caratterizzata anche 
da un impegno per la pacificazione 
delle città che egli visitava, da cui la 


proclamazione a patrono d'Italia per 
meriti civili e politici, nel senso nobile 
della parola. Così si verifica, almeno 
per me, il paradosso di chi si dedica 
tutto a Dio e serve veramente gli 
uomini. Resta però un esempio così 
luminoso da accecare la vista. 
Pierangelo Bellandi 
È stato Dante a coglierlo nella sua giusta 
luce e a proiettarlo nel cielo degli spiriti 
eletti. San Francesco resta unico nel suo 
genere e nessuno pensi ad imitarlo, 
perché a questo ci vuole un carisma 
speciale, che è stato distribuito raramente 
in questi due millenni di Cristianesimo. È 
lo Spirito del Signore che lo ha spinto 
nella direzione da lui voluta ed egli si è 
lasciato trasportare, orientato ad una 
imitazione di Cristo, privilegiando gli 
aspetti aspri della sua vita, tanto è vero 


che è stato frenato nella sua corsa con la 
revisione della regola, giudicata troppo 
severa dal Papa. 

Francesco ha vissuto in un periodo in cui 
l’anelito ad una riforma nella Chiesa era 
particolarmente sentito ed egli scelse la 
via della povertà, estrema, alla lettera. 
Una strada per rendere libera la Chiesa, 
che solo così poteva annunciare il 
Vangelo, perché lo viveva. È stato un 
primo tentativo, ma è durato poco, come 
ci ricorda nuovamente Dante, 
lamentando che i frati, tanti francescani 
che i contemporanei domenicani, si 
fossero allontanati dai loro maestri e la 
ricordata povertà si fosse trasformata in 
“mal pingue ventre, circondato da doppia 
corda”. 

Così l'ideale di una riforma della Chiesa 
veniva rimandato di secolo in secolo, fino 


a quando non è venuta la rottura 
traumatica con Lutero. Da molte parti 
anche oggi si chiede una riforma della 
Chiesa, visti i grandi cambiamenti e 
sconvolgimenti che stiamo attraversando. 
Ci sono forti aspettative dal sinodo 
mondiale; speriamo che emerga qualche 
proposta significativa ed attuabile, prima 
che peggiorino le cose. 
Cè poi il grande contributo che san 
Francesco ha dato per la pace ai suoi 
tempi. È straordinario vedere che un 
uomo tutto immerso in Dio fosse così 
attento alla sorte degli uomini e 
diventasse autentico profeta della pace e 
della amicizia fra le genti. Così rimane 
attualissimo, visti i tempi in cui ci 
troviamo. Anche papa Francesco lo 
guarda con grande intensità. 
m.qualizza@libero.it 


14 


Mons. Menis 


Sì è spento a 94 
anni il sacerdote e 
studioso della storia 
e dell'arte del Friuli 


on la scomparsa di Gian Car- 
lo Menis - avvenuta venerdì 
7 ottobre nella Fraternità sa- 
cerdotale di Udine - il Friuli 
perde uno dei suoi figli più 
importanti sul piano culturale , ed 
io una persona che ha avuto un ruo- 
lo significativo nella mia vita. 
Menis nasce a Buja nel 1927: il pa- 
dre Pietro, è un noto scrittore, auto- 
re di numerosi studi relativi alla sto- 
ria, alla società, all'ambiente di Bu- 
ja, socio fondatore dell’Accademia 
buiense degli accesi. Da lui certamen- 
te Gian Carlo apprende l'amore per 
la terra natale nei suoi vari aspetti. 
Ordinato sacerdote nel 1951, si lau- 
rea in Archeologia Cristiana presso il 
Pontificio Istituto di Archeologia Cri- 
stiana di Roma e all'archeologia de- 
dica i suoi primi studi che culmina- 
no nel ponderoso volume «La Basi- 
lica paleocristiana nelle diocesi set- 
tentrionali della Metropoli d'Aqui- 
leia» stampato nel 1958 nella Città 
del Vaticano. 
Pubblica negli anni Sessanta saggi di 
varia natura e nel 1963 fonda il Mu- 
seo diocesano di Udine, inizialmen- 
te allogato nel Seminario Arcivesco- 
vile di Viale Ungheria. Insieme con 
mons. Pietro Bertolla, figura lumino- 
sa nel panorama ecclesiastico friula- 
no, promuove nel 1963 la mostra 
«Oreficeria sacra in Friuli», e nel 1968 
la «Mostra di codici liturgici aquileie- 
Sl». 
Nel 1968 pubblica con l'editore Del 
Bianco un volume, prezioso sul pia- 
no scientifico e sontuoso su quello 
grafico, sui «Mosaici cristiani di Aqui- 
leia». La dedica del libro «Pii Paschi- 
ni bonae memoriae» esprime la gra- 
titudine per gli insegnamenti del gran- 
de storico friulano, del quale Menis 
raccoglie l'eredità pubblicando, nel- 
lo stesso 1968, per la Società Filolo- 
gica Friulana, il fortunatissimo volu- 
me «Storia del Friuli dalle origini al- 
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| Mons. Gian Carlo Menis 


Padre vero della 
cultura friulana 


la caduta dello Stato patriarcale». 
Nel 1972 si impegna nella pubblica- 
zione, in volume, degli articoli dedi- 
cati da Giuseppe Marchetti alle «Chie- 
sette votive del Friuli» e nello stesso 
anno, in occasione del XIII Congres- 
so Eucaristico Nazionale e della ve- 
nuta a Udine del Papa Paolo VI, cu- 
ra insieme con chi scrive, la grande 
mostra «Miniatura in Friuli» correda- 
ta da un prestigioso catalogo stam- 
pato dalla casa editrice Electa, in cui 
sono esposti cinquanta preziosissi- 
mi codici dal X al XVI secolo conser- 
vati nella nostra terra, un patrimonio 
di eccezionale livello, unico in Italia 
per la sua varietà. Una copia del vo- 
lume, rilegato in pelle bianca, viene 
regalata al Pontefice che, ricevendo- 
la, scherzosamente afferma: «La leg- 
gerò in aereo, ritornando a Roma». 
Mentre ancora perdurano i riflessi 
della grande mostra del Tiepolo, la 
Regione Friuli Venezia Giulia con leg- 
ge del 1971 istituisce in Passariano il 
Centro per la catalogazione e l'inven- 
tario delle opere d'arte. Al sottoscrit- 


to, primo direttore, subentra nel gen- 
naio del 1974 proprio Gian Carlo 
Menis. 

È un incarico che cambia la vita del 
Nostro: il 6 maggio di due anni do- 
po, infatti, un violento terremoto col- 
pisce vaste zone del Friuli causando 
la perdita di oltre mille vite umane e 
la distruzione di tante case, fabbri- 
che, chiese e palazzi. Tra le tante emer- 
genze del momento, c'è anche quel- 
la riguardante i beni culturali; e se per 
le architetture e gli affreschi ad esse 
connessi c'è spesso ben poco da fare, 
si possono almeno recuperare le ope- 
re d'arte mobili: altari, dipinti, statue, 
ancone lignee, suppellettili sacre che 
— testimoni dell'antica civiltà friula- 
na - ne avrebbero dovuto preserva- 
re e tramandare la memoria. Prende 
corpo così una efficiente struttura or- 
ganizzativa, che fa capo al Museo dio- 
cesano di Udine ed al Centro di ca- 
talogazione di Passariano: di entram- 
be le strutture è direttore Gian Carlo 
Menis, che ha così modo di mettere 
a frutto le sue indubbie doti di stu- 


«È morto nel Signore» 


«Per un cristiano e per un sacerdote 
non ci può essere grazia più grande 
di questa:“morire nel Signore”. Chi è 
stato vicino a mons. Menis negli 
ultimi momenti della sua vita 
terrena può testimoniare che il 
Signore Gesù ha riservato questa 
grazia al nostro caro e stimato 
sacerdote. È morto in preghiera 
accompagnato dalla preghiera dei 
confratelli e del personale» della 
Fraternità sacerdotale. L'ha 
affermato l'arcivescovo di Udine, 
mons. Mazzocato, celebrando le 
esequie di mons. Menis martedì 11 
ottobre a Buja. L'Arcivescovo ha 
inquadrato l'impegno dello 
studioso all'interno della sua 
vocazione sacerdotale. «Aveva 
capito che per una Chiesa locale è 
decisivo mantenere viva la memoria 
della fede vissuta nel passato, 
alimentandola con le testimonianze 
letterarie e artistiche che possiamo 
ritrovare e conservare. Se perde le 
proprie memorie di fede, una Chiesa 
perde la propria identità perché la 
nostra fede cristiana si ravviva 
facendo memoria di testimoni che 
ci hanno preceduto nei secoli». 


dioso e di abile coordinatore. 

Con la collaborazione di storici 
dell’arte giunti anche da fuori regio- 
ne, prima fra tutti la professoressa Lu- 
ciana Marioni Bros, crea, all'indoma- 
ni del terremoto, nella chiesa di San 
Francesco di Udine il centro di rac- 
colta delle opere d'arte mobile (di- 
pinti, sculture, oreficerie ecc.) recu- 
perate dai danneggiati edifici religio- 
si: sono quasi quattromila tra scultu- 
re, pitture, opere devozionali, suppel- 
lettili sacre che, come evidenzia l'im- 
portante volume «Un museo nel ter- 
remoto» del 1988, vengono tutte 
schedate, fotografate e studiate, per 
essere restituite in tempi successivi 
alle parrocchie di appartenenza. Vie- 
ne negli stessi anni istituito il Centro 
regionale di restauro, la cui direzio- 
ne è affidata allo stesso prof. Menis. 
Per far conoscere la gravità dell’even- 
to, e per raccogliere i fondi necessari 
per la salvaguardia delle opere d'ar- 
te, d'intesa tra l'Arcivescovo di Udine 
e quello di Vienna, Menis promuo- 
ve la mostra «Friaul Lebt. 2000 Jahre 


Mercoledì 12 ottobre in 
Duomo i funerali dell'amato 
sacerdote, vera “colonna” 
della Chiesa friulana 


n'altra colonna della Chiesa 
friulana che torna alla Casa 
del Padre. Saranno 
celebrate mercoledì 12 
ottobre in Duomo a Udine 
le esequie di mons. Ottavio 
Belfio, deceduto nelle prime ore di 
lunedì 10 alla Fraternità sacerdotale 
di Udine dove si era recentemente 
trasferito. Il decesso è avvenuto in 
seguito alle complicanze da Covid, 
malattia da cui mons. Belfio era 
guarito, ma che ha lasciato 
importanti conseguenze nel fisico 
dell'anziano sacerdote. Aveva da 
poco compiuto 88 anni (63 di 
servizio sacerdotale). 
Nato a Forgaria nel 1934, Ottavio 


fu ordinato sacerdote nel 1959 e 
dopo i primi incarichi di 
cappellano a Palmanova e a 
Rubignacco, nel 1962 venne 
nominato vice-rettore del 
seminario arcivescovile. In quegli 
anni il seminario era 
particolarmente ricco di aspiranti 
sacerdoti, per i quali don Belfio fu 
anche — per quasi due decenni — 
uno stimato docente. 

Parroco di San Daniele dal 1973 al 
1986, venne poi nominato 
canonico residenziale del Capitolo 
metropolitano di Udine e dal 
1988, per ben 34 anni, anche 
Presidente. Dal ‘94 al 2022 fu 
anche Vicario episcopale per la vita 
consacrata. 

Pur non avendo guidato comunità 
parrocchiali nel recente passato, 
mons. Belfio era un sacerdote 
molto amato e noto a molti per le 
numerose pubblicazioni 
divulgative in cui affrontava con 


Mons. Belfio ha curato per oltre 15 anni a Radio Spazio la rubrica Il Vangelo della domenica 


linguaggio semplice alcune 
importanti tematiche di natura 
biblica - come la spiegazione del 
Padre Nostro, delle parabole 
evangeliche, del Discorso della 


Montagna, ecc. — e sacramentaria. 
Per oltre 15 anni ha anche curato 
su Radio Spazio la rubrica dedicata 
al commento settimanale al 
Vangelo e negli ultimi anni ha 


LA VITA CATTOLICA 


in Herzen Europas, Il Friuli vive, 2000 
anni nel cuore dell'Europa», inaugu- 
rata il 4 maggio 1977 nel monastero 
di Dirstein presso Vienna e prose- 
guita in varie altre località austriache. 
Gli importanti compiti istituzionali 
non impediscono comunque al prof. 
Menis di sviluppare, negli anni suc- 
cessivi, un'intensa attività scientifica, 
culminata in innumerevoli pubbli- 
cazioni, spesso di grande impatto vi- 
sivo: tra queste, per citarne solo alcu- 
ne, «Civiltà del Friuli centro collina- 
re» del 1984, «Il Tiepolo nel Palazzo 
Patriarcale di Udine» del 2004, «Cit- 
tà del Tiepolo. Udine» del 2007, fino 
al volume «Il Friuli ed i Patriarchi di 
Aquileia» edito nel 2011 dalla Provin- 
cia di Udine, in cui ripercorre la sto- 
ria del Patriarcato di Aquileia attra- 
verso il racconto delle gesta dei 75 
protagonisti che si avvicendarono al- 
la guida nell'arco di dodici secoli nel- 
le diverse sedi di Aquiileia, Grado, 
Cormons, Cividale e Udine. 
Membro del Capitolo metropolita- 
no di Udine, prelato d'onore di Sua 
Santità, professore di Storia e Patro- 
logia nella scuola superiore di Teolo- 
gia del Seminario di Udine, presiden- 
te della Commissione per i beni cul- 
turali dell'Arcidiocesi di Udine, pre- 
sidente della Deputazione di Storia 
Patria per il Friuli, Laurea ad hono- 
rem per la conservazione dei beni cul- 
turali dell'Università di Udine, Me- 
nis ha fatto parte per lunghi anni del- 
la Pontificia Commissione per l’arte 
sacra, partecipando in tale veste a con- 
vegni sull'arte sacra nel mondo a Ro- 
ma, Malta, Buenos Aires, ed ha fatto 
anche parte della Commissione per 
l'arte sacra nell’ambito del Ministe- 
ro italiano per la cultura. 
Nel 1995 gli viene proposta la pre- 
stigiosa direzione dei Musei Vatica- 
ni. Alla mia lettera di congratulazio- 
ni e augurio, così risponde il 3 apri- 
le: «Caro Bepi, grazie per le cortesi e 
sincere espressioni di amicizia, ma ti 
devo confermare, smentendo le in- 
discrezioni giornalistiche, che nel frat- 
tempo ho comunicato alla Segrete- 
ria di Stato della Santa Sede la mia ri- 
nuncia all'alto incarico». 
Sceglie di rimanere nel suo Friuli, e a 
Udine, qualche giorno dopo, il 29 
aprile, nella sede del Palazzo Patriar- 
cale, inaugura il rinnovato prestigio- 
so Museo diocesano e Gallerie del 
Tiepolo, che con mons. Alfredo Bat- 
tisti, aveva fortemente voluto. 
Giuseppe Bergamini 


Mons. Belfio, autentica passione missionaria 


continuato la sua opera divulgativa 
servendosi anche di internet. 
Nella consueta intervista 
settimanale ai microfoni di Radio 
Spazio l'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha ricordato 
mons. Belfio con profonda 
riconoscenza. Una vita spirituale 
«veramente sacerdotale, intrisa di 
spirito pastorale e missionario», la 
sua. «Si sentiva chiamato alla 
missione di trasmettere a tutti quel 
rapporto con Cristo che lui per 
primo aveva scoperto e 
contemplato e che non poteva 
tenere per sé». 
Non potendo presenziare al 
funerale per improrogabili 
impegni, l'Arcivescovo invierà un 
messaggio che sarà letto durante le 
esequie dal vicario generale mons. 
Guido Genero. Mons. Belfio sarà 
tumulato nel cimitero urbano di 
San Vito, a Udine. 

VZ. 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


I DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Venerdì 14 ottobre: alle 
16.30 in Castello a Udine, 
convegno per il 
centenario del Consorzio 
di Bonifica. 

Sabato 15: alle 9 al Bear- 
Y zi, ritiro con i religiosi e le 
religiose per l’inizio dell'anno pastorale. 
Sabato 15 e domenica 16: 

Visita pastorale nella Cp di Udine Centro. 
Sabato 15: alle 15.30 in Sala Madrassi, in via 
Gemona, incontro con gli operatori pastorali. 
Alle 18, S. Messa nella parrocchia di S. Quirino. 
Domenica 16: alle 10.30, S. Messa in Cattedrale. 
Martedì 18: in Curia, alle 9.30, Consiglio del Ve- 
scovo. Alle 17 incontro con il Consiglio diocesa- 
no degli affari economici. 

Mercoledì"19: alle 20.30 a Rizzolo, S. Messa per 
il cenacolo mariano. 

Giovedì 20: alle 9.30 in Curia, incontro con i vi- 
cari foranei. Alle 18 a Palazzo di Toppo Wasser- 
mann, inaugurazione della Spes 2022-23. 
Sabato 22: alle 11 a Castelmonte, Santa Messa 
in onore di nostra Signora della Palestina, pa- 
trona dell'Ordine equestre del Santo Sepolcro. 
Sabato 23 e domenica 24: 

Visita pastorale nella Cp di Udine Nord. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


INTERVISTA SU RADIO SPAZIO 
In servizio civile ad Atene 


RI Federica Paletta, 25 anni di Pavia, Veronica 
Aghito, 24 anni di Padova, Francesca Mancuso, 24 
anni di Lucca, e IIlya Kovalchuck, 29enne romano 
ma di origini ucraine, sono quattro dei giovani in 
servizio civile impegnati ad Atene nel Progetto 
Italia Giovani di Caritas Udine. Nei giorni scorsi in 
Friuli sono stati ospiti di Radio Spazio insieme alla 
responsabile, Elisa Venturin. L'intervista a cura di 
Marta Rossi andrà in onda giovedì 13 ottobre, alle 
6, alle 13.30e alle 19.40, in replica la domenica 
(podcast: www.radiospazio103.it/album/missioni). 


PAROLA 
DI DIO 


mercoledì 12 ottobre 2022 


CHIESA 


Imondo come famiglia unica e di 
fede universale». Questa la missio- 
ne di don Giuseppe Matteucig, 
padre saveriano originario di Fe- 
letto Umberto, missionario a Tai- 
wan, di recente rientrato per un saluto alla 
sua comunità di origine. 
Da piccolo, racconta, si domandava come fos- 
seil mondo là fuori. Nacque così in lui la voca- 
zione per la missione, per contribuire alla co- 
struzione di ponti con le altre culture. Singola- 
re che la sua vocazione l'abbia portato in que- 
sti ultimi anni sia in Cina che a Taiwan, due pae- 
si che, come è noto, stanno vivendo momenti 
di crescente tensione. 
Don Beppino, come tutti lo chiamano, ha com- 
pletato la sua formazione tra l'Italia e gli Usa, 
per poi rientrare negli Stati Uniti dopo l'ordina- 
zione sacerdotale (1984), e prestare servizio in 
Michigan. Nel 1993 è partito come missiona- 
rio per Taipei e successivamente perla Cina. Do- 
po 12 anni è stato richiamato negli Stati Uniti, 
prima di riprendere il volo per Taiwan ed è qui 
che opera tuttora. 
Don Matteucig, è tornato a Feletto dopo tre 
anni, come ha ritrovato la sua comunità? 
«Chiaramente peralcuni aspetti cambiata, a par- 
tire dalla pandemia che ha inciso molto sulle 
relazioni delle persone a me vicine. È stato an- 
cheunritorno di belle scoperte, una su tutte don 
Marcin, il nuovo parroco, che con le sue capa- 
cità di aggregare e il suo entusiasmo contagio- 
so ha creato un ambiente di grande creatività e 
vivacità». 
Dall’entusiasmo di un parroco alla vita di 
un missionario... come descriverebbe que- 
sti due distinti percorsi di fede? 
«Personalmente non vedo differenza: siamo tut- 
ti in missione. I parroci qui in Friuli hanno una 
missione più “locale”, con l'auspicio che si crei 
una comunità a sostegno della parrocchia. An- 
che a Taipei, in Taiwan, abbiamo la parrocchia: 
è innanzitutto uno spazio di vita comunitaria: 
viviamo in quattro nella stessa casa, di Paesi e 
continenti diversi, ma con la medesima missio- 
ne: aiutare il prossimo». 
Che impatto ha la vostra scelta di vita co- 
munitaria? 
«Una volta per strada mi fermò una signora, per 
altro non cristiana, che mi chiese: “Qual è la ve- 
ra realtà: quella della tv, in cui si parla di guerre 
e tensioni o quella della vostra comunità, in cui 
si vive, si studia, si dipinge e anche si fa la spesa 


hO 


OTTOBRE MISSIONARIO. Intervista con padre Giuseppe Matteucig, 


originario di Feletto Umberto, a lungo missionario in Cina, ora a Taiwan 


«Non so cosa accadrà a Taipei, 
ma noi continueremo ad esserci» 


Don Giuseppe Matteucig impartisce la benedizione in una celebrazione all'Università cattolica Wenzao 


insieme?” Li, in momenti come quello, ti rendi 
conto che questo diverso cammino è soprattutto 
testimonianza». 

Qual è invece il cammino della Chiesa di og- 
gi? 

«Lo stesso di tutti noi, a cui non è dato conoscere il 
futuro. Invece di rimpiangere il passato, anche su- 
gli errori commessi, dovremmo avere la curiosità 
di chiederci dove ci sta guidando lo Spirito Santo, 
questa energia che muove la Terra. È un cammino 
ad infinitum, anche tra le difficoltà, ma che ci por- 
ta a vivere in profondità il rapporto quotidiano e 
personale con la fede. Così che la comunità non 
sia di valori solo sulla carta, ma anche nella vita». 
Da “cittadino del mondo”, cosa ha imparato 
dall'incontro con le altre fedi? 

«Innanzitutto ho imparato a non scappare dal 
mondo indifferente ma a cercare di trasformarlo 
con compassione, con un continuo interscambio 
con l'altro, a condividere un dono anziché tener- 
selo stretto. Penso a noi cattolici, ad esempio, che 
a Taiwan abbiamo compreso l'importanza della 
meditazione dai buddhisti, così come loro hanno 
colto dal mondo cristiano il grande significato del- 
le opere di misericordia». 

Taiwan, come sappiamo, vive una delicata si- 
tuazione internazionale, cosa si aspetta al suo 
ritorno a Taipei? 


«Per ora la quotidianità va avanti regolarmen- 
te. Certo i recenti episodi non migliorano la si- 
tuazione, ma da anni in realtà assistiamo a ope- 
razioni militari della Cina. Poi si può parlare 
sull'opportunità o meno di certe scelte politi- 
che, come la visita della Pelosi; ma si può an- 
che cogliere tutto questo come un messaggio 
alla Cina, di qualcuno che le ricorda che il mon- 
do è più grande di lei». 
Cina che per altro lei conosce bene, dato 
che ci ha vissuto per anni... 
«In Cina esistono due Chiese, una ufficiale e 
una sotterranea, perché come sappiamo il Go- 
verno esercita un forte controllo, non consen- 
tendo a un'altra entità di creare comunità tra i 
cinesi; un esempio è quello della proibizione 
ai minori nel partecipare ad attività religiose. 
Però prima di Mao i cattolici erano tre milioni 
eoggi, dopo prigionie, totalitarismi e continue 
oppressioni, quasi sei volte tanto». 
Come se lo spiega? 
«È un'ulteriore testimonianza del fatto che an- 
che quando il giardino si restringe, il messag- 
gio si diffonde comunque. Con i confratelli a 
Taipei non sappiamo cosa accadrà domani, ma 
sappiamo che, come tutta la comunità, conti- 
nueremo ad essere presenti per il prossimo». 
David Galimi 


Pensate che Dio non faccia giustizia? 


16 ottobre 

XXIX Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno C) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Es 17,8-13; 

Sal 120; 
27mM3,14-4,2; 

Le 18, 1-8. 


n questo mese di ottobre, mese missiona- 
rio, siamo chiamati a riscoprire la nostra 
vocazione ad essere testimoni di Gesù e 
del Vangelo (Atti 1,8). La liturgia di que- 
sta domenica è ricca di spunti per il disce- 
polo-missionario-testimone. La prima let- 
tura ci presenta Giosuè ed il suo esercito che 
combattono, ma non vincono se Mosè, sa- 
lito sul colle, non tiene le mani alzate, assi- 
stito da Aronne e Cur. È un bel quadretto 
che descrive bene la missione: essa ha biso- 
gno di persone, di lavoro, di impegno, di 
opere. Ma non si vince senza le mani alzate 
di Mosè che rendono presente Dio in mez- 
zo al suo popolo. 
Il Vangelo va nella stessa direzione presen- 
tando un altro quadretto interessante per la 
missione. C'è una vedova che, come tanti al- 
tri nel mondo, grida giorno e notte per ot- 
tenere giustizia. Ed un giudice menefreghi- 
sta e sonnolento che, suo malgrado, dovrà 
alzarsi e mettersi al lavoro, punzecchiato con- 


tinuamente dal lamento della vedova, cioè 
dell'umanità attorno a lui. Alla fine della pa- 
rabola, Gesù ci assicura che Dio è sempre 
pronto a rinforzare l’azione di chi cerca giu- 
stizia, e si impegna peri poveri e gli ultimi. 
Egli sottolinea la necessità di chiedere con 
insistenza perché il risultato dell'azione del 
testimone dipende certamente da lui, ma 
anche da un Altro. Ciò è detto esplicitamen- 
te anche in un altro passaggio del vangelo: 
“Dove due di voi si accorderanno per chie- 
dere qualsiasi cosa, lo otterranno perche io 
sarò in mezzo a loro”. Non è solo un indivi- 
duo che prega, sono la concordia e l'unità 
della comunità, che - come le braccia alza- 
tedi Mosè - rendono possibile e reale la pre- 
senza del Signore che cammina con loro. 

Nel recente “Festival della Missione” a Mi- 
lano (29 settembre-2 ottobre), mons. Ro- 
berto Repole, arcivescovo metropolita di To- 
rino, affermava che una Chiesa che vuol es- 
sere “Chiesa in uscita” deve essere prepara- 


ta e sapere come uscire e che cosa portare. 
Essa offre a tutti la conoscenza e la presenza 
di Dio, che continua a chiamare a sé testi- 
moni per andare incontro al grido dell'uma- 
nità che soffre. 

AI Festival della Missione sono state condi- 
vise davvero molte esperienze provenienti 
da tutto il mondo. Se è vero che nel mondo 
ci sono tanti focolai di odio, è anche vero 
che ci sono tante comunità che con pazien- 
za tessono una rete di relazioni e di dialogo. 
Lo abbiamo visto, per esempio anche in 
quella comunità di tre suore in Albania che 
di recente hanno ospitato il gruppo del “la- 
boratorio di Missione” della parrocchia di 
Buttrio. Con semplicità e con un lavoro co- 
stante offerto in completa armonia tra di lo- 
ro, in un ambiente a maggioranza musul- 
mana, sono seme che fa germogliare in ogni 
stagione frutti di bontà e fraternità. 

Infine - per tornare alle letture di oggi - Pao- 
lo e Timoteo. È la prima generazione di te- 


stimoni, ormai anziani, quella di Paolo, che 
consegna l'eredità alla seconda, giovane, 
quella di Timoteo. E in cosa consiste questa 
eredità? Nella Parola, la Scrittura! 
È questa Parola che prepara e nutre il testi- 
mone, il cristiano. Una Parola che va inter- 
pellata sempre. È il grande dono che anche 
noi abbiamo ricevuto e che siamo chiama- 
ti a lasciare in eredità alle prossime genera- 
zioni. Paolo ci invita a prendere più seria- 
mente in considerazione la Parola. Magari 
rileggerla alla luce degli avvenimenti che suc- 
cedono nel nostro mondo ed in questo mo- 
mento storico così tribolato, e lasciare che 
trasformi piano piano la nostra vita e la vi- 
ta delle nostre comunità per arrivare così a 
penetrare e portare la sua luce in tutti gli am- 
bienti e nelle molteplici situazioni in cui ve- 
niamo atrovarci. In tutti gli angoli della ter- 
ra. 
Carlo Di Sopra 
già missionario in Sierra Leone 
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UDINE&RDINITORNI 


a tempo la Galleria Astra è di- 

venuta luogo di ritrovo di 

gruppi di ragazzi che si ren- 

dono responsabili di atti di 

vandalismo e, in taluni casi di 
violenza. L'ultimo episodio è av- 
venuto lo scorso 30 settembre quan- 
do il titolare del supermercato Pam 
Express è stato aggredito da un mi- 
norenne che lo aveva rincorso per 
farsi restituire le bottiglie di birra ru- 
bate. Gli esercenti hanno espresso la 
loro esasperazione perla situazione. 
E si è pensato anche ad un servizio 
di sorveglianza privata per porre un 
freno ad una situazione che è diven- 
tata insostenibile. «La repressione e 
il controllo sono necessari, ma non 
bastano. L'effetto rischia di essere 
quello di far sì che questi gruppi si 
spostino altrove». Ad affermarlo è 
Sandro Polo, il referente dello Spa- 
zio Giovani 15, la struttura di acco- 
glienza per giovani sostenuta dalla 
Caritas e che si trova al numero 15 


Parla il referente dello Spazio Giovani dalla Caritas 
Vandalismi in galleria 
Astra. «Controlli, ma 
anche prevenzione» 


di via Rivis. 

Aperto tre volte alla settimana, lune- 
dì, mercoledì e giovedì dalle ore 13 
alle 19, lo Spazio è impegnato da 
qualche anno contro il disagio gio- 
vanile nel centro città. Finora è riu- 
scito ad avvicinare e coinvolgere una 
quindicina di ragazzi, che però sono 
una minoranza rispetto a quelli che 
circolano. Ma chi sono i responsabi- 
li dei vandalismi? «Sono seconde ge- 
nerazioni di immigrati - risponde 
Polo - ma anche italiani. Ciò che li 
accomuna sono storie complesse al- 
le spalle: migrazione, genitori con di- 
pendenze o fragilità. Molti frequen- 
tano corsi professionali che però ini- 
zieranno a fine mese per cui sono an- 
cora in giro senza far nulla. La Gal- 
leria Astra è un luogo prescelto es- 
sendo un luogo nascosto, a due pas- 
si dal supermercato Pam ed anche 
da un distributore di Cannabis leg- 
gera». 

Quale la soluzione? «L'idea è lavora- 


re sul territorio mettendo in rete chi 
lo abita, gli esercenti stessi ed anche 
i ragazzi che si sono resi responsabi- 
li degli atti vandalici, affinché si pren- 
dano le loro responsabilità. Si devo- 
no trovare soluzioni insieme. È quel- 
lo che cercheremo di fare come équi- 
pe di lavoro». 

Il problema è che non è facile avvi- 
cinare questi ragazzi. «Per creare il 
gruppo che ora frequenta lo Spazio 
giovani - spiega Polo - c'è voluto un 
anno di lavoro e il Covid non ha aiu- 
tato. Siamo in contatto con le scuo- 
le, la neuropsichiatria, altre associa- 
zioni del territorio. Abbiamo una cu- 
cina, per cui a volte vengono qui, si 
scaldano un panino e mangiano. C'è 
la possibilità di affidarli a volontari 


a: 
ormai sempre più frequente 
l'utilizzo del monopattino in 
città e paesi, un uso che però, 
molto spesso, avviene non 
rispettando le regole della 
circolazione con questi 
velocipedi che sfrecciano su 
marciapiedi e strade creando 
pericoli a sé e agli altri. 
Per porre un freno alla situazione il 
sindaco di Tavagnacco, Moreno 
Lirutti, ha chiesto alla propria 
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Tavagnacco. || sindaco Lirutti ha chiesto alla Polizia locale 
di vigilare sul comportamento dei conducenti che troppo 
spesso incrociano ad alta velocità 


«I monopattini 
rispettino le regole» 


e utenze deboli 


Polizia Locale di intervenire per 
costringere questi utenti della strada 
ad una maggiore attenzione, 
specialmente nei confronti dei 
pedoni in quanto i monopattini 
possono circolare liberamente 
anche nelle aree pedonali e 
ciclabili. 

«Ho ritenuto di portare 
all'attenzione della nostra Polizia 
Locale la questione della 
circolazione dei monopattini — 


Segnaletica bilingue. Finanziamento Arlef 


100 nuovi cartelli 


pprovato dalla 
Giunta 
comunale di 
Udine il 
progetto 
definitivo esecutivo 
dei lavori di 
manutenzione 
straordinaria della 
segnaletica bilingue 
italiano-friulano. 
Esso prevede la 
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sostituzione di un centinaio di cartelli tuttora monolingua, nonostante la 
legge regionale del 2011 relativa alle lingue minoritarie che prevede la 
segnaletica bilingue. Ciò è stato possibile grazie ad un finanziamento di 35 
mila euro, integrato con fondi del Comune, causa gli aumenti dei costi delle 
materie prime e dell'energia, per un totale di 88 mila euro. A farlo sapere, al 
termine dell'ultima riunione di Giunta, è stato il vicesindaco Michelini. 


In arrivo controlli sui mopattini 


afferma il sindaco — in relazione 
alle numerose ed allarmate 
segnalazioni ricevute da molte 
persone relativamente ai rischi e ad 
alcune collisioni, per fortuna per 
ora senza gravi conseguenze, tra 
monopattini e pedoni. Le criticità — 
prosegue Lirutti - sono dovute 
soprattutto al fatto che i 
monopattini possono circolare 
liberamente sui percorsi pedonali o 
ciclabili, ma spesso i loro 


I ragazzi che stazionano nella Galleria Astra 


che li aiutano con le ripetizioni se 
hanno qualche verifica. Abbiamo av- 
viato dei corsi e pensiamo a far par- 
tire un gruppo di teatro, come già fat- 
to l’anno scorso. L'obiettivo è coin- 
volgerli. Ciò non significa che si la- 
sci fare loro quello che vogliono. An- 
zi, siamo molto severi. Sappiamo che 
qualcuno fuma, ma qui si accetta so- 
lo chi è “pulito”. All'inizio non è sta- 
to facile, ma ora lo hanno capito. Ciò 
è frutto di una relazione con gli ope- 
ratori. Ed ora sono i ragazzi stessi che 
se qualcuno di loro non rispetta le 
regole lo riprendono, perché comin- 
ciano a sentire loro questo luogo». 
Un lavoro che ora, dunque, dovrà es- 
sere proseguito e allargato. 

Stefano Damiani 


conducenti, purtroppo, non 
rispettano le più elementari norme 
vigenti e anche quella prudenza 
dettata dal buon senso, incrociando 
ad alta velocità le cosiddette 
“utenze deboli”, cioè ciclisti o 
pedoni, in particolare anziani o 
bambini. Questa situazione crea un 
senso generale di pericolo e di 
insicurezza che va assolutamente 
contrastato in modo da rassicurare 
chi sosta o cammina sulle piazze 
soprattutto ad alta frequentazione. 
Invito alla prudenza - conclude 
Lirutti — anche i ciclisti». 
L'amministrazione continua 
ricordando alcune regole. I 
conducenti di monopattino 
devono avere 14 anni, usare il casco 
se ne hanno meno di 18, non 
superare i 20 chiolmetri all'ora, 6 
nelle aree pedonali, segnalare le 
svolte con le braccia, usare 
giubbotto riflettente col buio, non 
trasportare persone. 


Ex Dormisch. La demolizione procede 


Procede speditamente la demolizione del fabbricato dell'ex birreria 
Dormisch dove, grazie alla Danieli di Buttrio, sorgerà la nuova sede del 
Mits, l'istituto tecnico superiore “Nuove tecnologie” Le ruspe hanno 
quasi del tutto abbattuto parte del fabbricato con i caratteristici oblò. 
La conclusione delle demolizioni è prevista per fine anno, dopodiché 
inizierà la costruzione del nuovo edificio che avrà spazi anche a 


disposizione della città. 


LA VITA CATTOLICA 


TAVAGNACCO. Sconti 
sugli assorbenti 


Bi Aliquota IVA azzerata e 
ulteriore sconto sui dispositivi di 
protezione femminile 
compostabili nelle due farmacie 
comunali di Tavagnacco. È il 
risultato di una mozione 
presentata in consiglio comunale 
dalla consigliera di minoranza 
Emanuela Ausili e votata 
all'unanimità da tutto il Consiglio. 
Malgrado l'IVA su questi prodotti 
sia stata ridotta dalla Legge di 
bilancio (dal 22% al 10 o al 5%), il 
Consiglio Comunale e la Farmacia 
comunale hanno deciso un 
ulteriore ritocco verso il basso, 
prevedendo prezzi calmierati e 
promozionali sui prodotti igienici 
femminili, quali gli assorbenti 
igienici compostabili. L'iniziativa 
prenderà il via lunedì 17 ottobre. 
Un passo successivo, hanno 
affermato l'assessore al Bilancio 
Cucci e quello alle Pari opportunità 
Comuzzo, sarà coinvolgere la 
dirigenza dell'Istituto Comprensivo 
di Tavagnacco con una proposta 
che prevede la distribuzione 
gratuita di assorbenti ecologici 
nelle scuole. 


CAMPOFORMIDO. 
Piano regolatore on line 


Ni piano regolatore del Comune 
di Campoformido è consultabile 
online. Anche Campoformido è 
infatti presente sul portale 
Eagle.fvg che consente la ricerca di 
informazioni disponibili all'interno 
di fonti dati accessibili, la loro 
consultazione e la visualizzazione 
dei dettagli. A farlo sapere sono il 
sindaco Furlani e il vice, con delega 
all'innovazione, Romanini, 
ringraziando l'ufficio comunale 
all'Urbanistica e Insiel. Per 
assistenza l'utente può inviare una 
mail all'indirizzo: 
eagle.prg.assistenza@insiel.it 


UDINE. | Patriarchi 
europei di Navarria 


E Giovedì 13 ottobre alle ore 18, 
nella Libreria Tarantola di via 
Vittorio Veneto a Udine sarà 
presentato il libro «Patriarcjis tal 
cùr de Europe» di Diego Navarria. 
Dopo la fortunata serie di racconti 
«Patriarcjis fùr dal ordenari» usciti 
su “la Patrie dal Friùl” raccolti in 
volume e pubblicati nel 2021, 
Navarria ha proseguito la carrellata 
narrativa sui patriarchi con una 
dozzina di racconti brevi a sfondo 
storico, sempre in lingua friulana. 
«La Patrie dal Friùl» ha ora editato 
un nuovo volume che vuole 
rimarcare il ruolo europeo del 
Patriarcato. Partendo da 
accattivanti e leggere invenzioni 
narrative, Navarria fa emergere 
proprio le figure dei protagonisti, i 
patriarchi, uno per ogni racconto, 
spesso ago della bilancia tra Papa 
e Imperatore, le cui vicende sono 
tratteggiate in modo curioso ma 
scientifico, completando poi i 
racconti con una scheda 
biografica. Con questi racconti 
l'autore intende avvicinare in 
modo leggero alla storia del Friuli i 
friulani che, per note cause, la 
conoscono purtroppo molto poco. 


LA VITA CATTOLICA 


a Bottega del mondo di Tol- 
mezzo lascia la sede storica in 
“Porta di sotto” e si sposta in 
pieno centro, in via Ermacora 
12. L'inaugurazione del nuo- 
vo punto vendita si terrà sabato 15 
ottobre alle 17. «Siamo contenti - 
commenta il presidente dell'associa- 
zione Pais dal mont, che gestisce lo 
spaccio, Claudio Schiavon —, il nuo- 
vo negozio sembra quasi una bouti- 
que, è molto bello. Vorremmo fare 
maggiore informazione e attrarre 
nuove persone, perché possano im- 
parare qualcosa del commercio equo 
e solidale: il nostro primo obiettivo, 
infatti, non è vendere, ma sensibiliz- 
zare su modi di produzione più at- 
tenti alle persone e all'ambiente». 
La Bottega del mondo ha una storia 
ormai trentennale. «Eravamo un grup- 
po di amici, tutti con un trascorso 
nell'associazionismo e nel volonta- 
riato - racconta Schiavon - e abbia- 
mo deciso di fondare una cooperati- 


Tolmezzo, 
la boutique 
della solidarietà 


La Bottega del mondo si trasferisce in centro 

a Tolmezzo: per dare dignità ancora maggiore 
al commercio equo e solidale. 

Un'attività pionieristica che continua da 30 anni 


va per il commercio equo, che abbia- 
mo aperto a Udine, in stretta colla- 
borazione con l'Ong CeVI; all'inizio 
eravamo al piano terra di un appar- 
tamento in affitto in via Deciani». Il 
primo nucleo attorno a cui è nata la 
Bottega era formato da pionieri: si è 
trattato, infatti, di una delle prime co- 
operative di questo tipo in Italia, do- 
po quella a Bolzano. «C'erano sem- 
pre più persone che volevano acqui- 
stare i nostri prodotti, anche in Car- 
nia — continua il presidente di Pais 
dal mont -, così io e altri volontari 
portavamo la merce a chi la voleva, 
coi nostri mezzi e anticipando il prez- 
ZO». 

Dopo un po' però, si è reso necessa- 
rio aprire un punto vendita anche a 
Tolmezzo. Che è subito diventato un 
punto di riferimento per tutta l’area. 
La Bottega del mondo non ha avuto 
successo solo in alto Friuli: sono sta- 
ti aperti altri spacci, uno a Spilimber- 
go e uno a San Vito al Tagliamento, 


che però è stato chiuso a causa di al- 
cune difficoltà dei volontari locali; 
sono diventati parte della cooperati- 
va, inoltre, anche il negozio equo e 
solidale di Codroipo e uno dei due 
di Trieste. «Ognuno dei prodotti che 
vendiamo proviene da un progetto 
di solidarietà - continua Schiavon -, 
che garantisce la qualità del prodot- 
to, dal punto di vista del rispetto dei 
lavoratori, della tutela dell'ambien- 
te e della biodiversità. Addirittura, a 
volte, ai produttori, per esempio di 
caffè o di zucchero nel Sud del mon- 
do, viene anticipato il prezzo dell'ac- 
quisto, in modo che possano lavora- 
re tranquilli e garantire condizioni 
eque a chi è impiegato nella filiera». 
Il successo del negozio tolmezzino, 


on scaldiamoci trop- 


po. La neutralità car- 
bonica per fermare il 
riscaldamento del pia- 
neta. Sfide, processi e 
esperienze industriali nella tran- 
sizione energetica». È il tema che ver- 
rà affrontato il 20 ottobre, dalle 17.30, 
al Museo Gortani di Tolmezzo. Or- 
ganizza la cooperativa Melius. 
L'economia del pianeta richiede sem- 
pre più energia e il consumo di com- 
bustibili fossili ha progressivamen- 
te rotto l'equilibrio naturale di assor- 
bimento della CO2. I trasporti con- 
sumano un terzo di tutta l'energia fi- 
nale, considerato che autovetture, fur- 
goni, camion e autobus producono 
oltre il 70 % delle emissioni di CO2 


RIGOLATO. Nuova 
strada per Casadorno 


Ei Inaugurata la strada Plan dei 
Ai — Casadorno, a Rigolato, che 
conduce alla casa per ferie di 
Casadorno. | lavori hanno 
riguardato il consolidamento e la 
messa in sicurezza di numerosi 
tratti del tracciato stradale 
oggetto di fenomeni franosi 
causati dalla tempesta Vaia. La 
strada, ora interamente 
comunale, è così divenuta 
nuovamente fruibile in sicurezza 
da parte degli abitanti della 
località carnica e di tutti gli ospiti 
della casa per ferie. 


«La sfida? Non 
scaldiamoci troppo» 


nell'Ue influendo in tal modo sul 
cambiamento climatico. Mentre al- 
tri settori della produzione hanno ri- 
dotto le loro emissioni, il settore del- 
la mobilità e trasporti rappresenta 
ancora un ostacolo alla realizzazio- 
ne degli obiettivi dell'Unione volti a 
raggiungere la neutralità dal punto 
di vista climatico entro il 2050 e ad 
ottenere sensibili risultati di medio 
periodo (2030). Il progetto “Non 
scaldiamoci troppo. La neutralità car- 
bonica per fermare il riscaldamento 
del pianeta” si propone — come spie- 
ga Maurizio Ionico di Melius - di 
far comprendere all'opinione pub- 
blica l'urgenza di compiere scelte 
connesse con la realizzazione della 
sostenibilità della mobilità. L'incon- 


VAL RESIA. Il Ponte 
dell'amore, meta turistica 


| Il ponte in località Tigo, dove 
furono girate alcune scene del film 
“La ragazza e il generale”, e dove i 
giovani appendono 
tradizionalmente i lucchetti 
dell'amore, è ridiventato una meta 
turistica. Si tratta di un ponte 
pedonale, che conduce al di là del 
torrente Resia e offre l'accesso a 
numerosi sentieri da percorrere a 
piedi. Il manufatto ha consentito 
l'accesso pedonale durante tutta 
l'emergenza dell'incendio estivo 
che ha isolato a lungo la comunità 
resiana. 
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tro rappresenta un'occasione di co- 
noscenza e riflessione sullo stato 
dell'arte riguardo la transizione ener- 
getica che coinvolge il trasporto del- 
le persone e delle merci e il grado di 
innovazioni tecnologiche connesse 
con l'alimentazione elettrica e l'evo- 
luzione dei motori. Le sfide, proces- 
si ed esperienze rivolte a temperare 
la produzione di CO2 verranno rap- 
presentate attraverso il racconto di 
operatori, ricercatori e studiosi del 


FORNI AVOLTRI. | 120 
anni della banda 


Hi Corpo bandistico “F. Vidale” di 
Forni Avoltri ha festeggiato 120 
anni. 25 i componenti, dai ragazzi 
agli anziani, che si sottopongono a 
prove settimanali. Questi i maestri: 
Federico Vidale, Egidio Del Fabbro, 
Celso Romanin, Romano Ceconi, 
Attilio Ceconi, Maurizio Mune, Elisa 
Frezzani, Morris Sebastianutto, 
Tonio Stifanelli. Il presidente è 
Piergiacomo Ferrari. Domenica 9 
ottobre, la festa di “compleanno”. 
Nell'occasione si sono esibite 
anche la Banda austriaca di Liesing 
e la Filarmonica di Povoletto. 


La nuova sede della Bottega del Mondo a Tolmezzo 


mercoledì 12 ottobre 2022 


che grazie al buon attivo mantenuto 
negli anni ha potuto pensare e rea- 
lizzare lo spostamento in centro, è 
dovuto anche al gruppo di volonta- 
ri che mettono a disposizione il loro 
tempo, principalmente donne dai 40 
ai 70 anni. 
«Si tratta di persone che provengono 
da associazioni e gruppi missionari 
- conclude Schiavon -, che con la lo- 
ro presenza sono la colonna portan- 
te della Bottega del mondo e che ga- 
rantiscono la continuità dell'apertu- 
ra del nostro punto vendita, forman- 
do anche chi è nuovo a questo impe- 
gno: bisogna conoscere prodotti e 
progetti, fare informazione e sensi- 
bilizzazione». 

Veronica Rossi 


trasporto e della mobilità. Sarà an- 
che l'occasione per comprendere i 
contenuti della legislazione specifi- 
ca promossa dall'Ue riguardo mo- 
delli di gestione, tecnologie e il ri- 
spetto degli impegni riguardo la tran- 
sizione energetica nell'alimentazio- 
ne. 

La montagna friulana, caratterizza- 
ta da valori e qualità ambientali e in- 
nervata dal sistema dell'Automotive 
e da Centri per l'innovazione, può 
trarre enormi benefici dalla diffusio- 
ne di modelli sostenibili nell'orga- 
nizzazione dei trasporti e mobilità e 
nelle tipologie di alimentazione. In 
che modo potrà accadere? Lo spie- 
gheranno al convegno i tecnici del 
Centro Europe Direct Carnia e 
dell'Associazione Ems (Energia e Mo- 
bilità Sostenibile) nonché i rappre- 
sentanti di imprese del trasporto del- 
le persone e delle merci del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e di alcuni operatori del 
settore Comunicazioni a cura di Area 
Science Park e altri centri di ricerca. 


TARVISIO. Scuola trilingue 
all'istituto Bachmann 


MÈ stato firmato il decreto per le 
scuole del Friuli che autorizza l'avvio 
di un progetto sperimentale di 
trilinguismo, per l'istituto tarvisiano 
“Ingeborg Bachmann". Si tratta 
dell'unica sperimentazione a livello 
nazionale di insegnamento in italiano 
e nelle lingue veicolari (tedesco, 
sloveno e friulano) dalle scuole 
dell'infanzia fino a quelle secondarie 
di secondo grado. «L'attenzione 
ricevuta dal Ministro Bianchi dimostra 
la validità della proposta inoltrata al 
Governo», spiega l'assessore regionale 
all'Istruzione Alessia Rosolen. 
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LIGOSULLO 
Solidarietà ai terremotati 
della Croazia 


IM <Vai come nella delicata e 
complessa fase storica che stiamo 
vivendo, operare insieme per 
raggiungere un traguardo 
importante, che parla di generosa 
disponibilità verso chi è nel bisogno, 
si rivela fondante e ci fa guardare al 
futuro con più ottimismo». Sono le 
parole del vicegovernatore della 
Regione con delega alla Protezione 
civile, Riccardo Riccardi, che è 
intervenuto a Treppo Ligosullo alla 
presentazione del progetto benefico 
“Insieme ripartiamo dal legno"”a 
favore dalla comunità croata 
terremotata del paese di Gvozd. Alla 
presentazione del bilancio 
dell'iniziativa hanno preso parte, tra 
gli altri, il indaco di Treppo 
Ligosullo, Luigi Cortolezzis, il sindaco 
di Gvozd, Milan Vrga, il presidente 
del Consorzio Boschi Carnici, Luigi 
Cacitti, numerosi sindaci del 
territorio, esperti e operatori locali. 
«Grazie a un grande lavoro di 
squadra, per cui ringrazio il Comune 
di Treppo Ligosullo e tutti i soggetti 
coinvolti — ha detto Riccardi — 
abbiamo portato aiuto alle famiglie 
colpite dal terremoto in Croazia 
tramite la Protezione civile Fvg. 
Significativo pure il coinvolgimento 
delle scuole, perché anche le nuove 
generazioni possano comprendere 
la grande lezione che portò con sé il 
sisma del 1976 (...) Nel silenzio e 
nella concretezza dell'agire 
nell'emergenza, continuiamo a 
restituire la solidarietà che allora ci 
permise di ripartire». Il progetto di 
aiuto è stato ideato dal Comune di 
Treppo Ligosullo sul cui territorio 
l'economia del legno è 
particolarmente sviluppata ed è 
stato supportato dalla Regione 
attraverso la Protezione civile del 
Friuli Venezia Giulia, in 
collaborazione con la stazione di 
Paluzza dell'Ispettorato forestale di 
Tolmezzo, la squadra comunale di 
Protezione civile di Treppo Ligosullo, 
Consorzio Boschi Carnici, l’Isis 
“Fermo Solari” di Tolmezzo. 
Coinvolte anche le Direzioni 
regionale alle Risorse 
agroalimentari, forestali, ittiche e 
montagna e quella alle Attività 
produttive e turismo, nonchè il 
Consolato generale della Repubblica 
di Croazia a Trieste. 


TOLMEZZO 
Imu e ari online 


EMI L'Ufficio associato tributi della 
Comunità di montagna della Carnia 
ha attivato in via sperimentale, per 
alcuni dei comuni convenzionati, il 
servizio di consultazione della 
propria posizione tributaria Imu 
(imposta municipale propria) e Tari 
(tassa sui rifiuti) online. Attraverso 
questo servizio, i cittadini possono 
verificare l'imposta dovuta, quanto è 
già stato versato, quanto è ancora 
dovuto e stampare il modello F24 
per effettuare il pagamento. Per 
accedere è necessario essere in 
possesso di Spid o di carta d'identità 
elettronica. Connettendosi al sito 
istituzionale del Comune interessato, 
dall'Area tematica tributi il cittadino 
può selezionare l'imposta che vuole 
consultare (Imu/Tari) e cliccare su 
“Consulta la tua posizione, stampa 
modello F24 e compila modulistica”, 
seguendo le istruzioni indicate. 


ife 


mercoledì 12 ottobre 2022 


PEDEMONIANA 


Significativi gli interventi a 
partire dall'illuminazione 
che valorizzerà la cittadina 


n piano articolato di interventi 
per riqualificare e rendere 
ancora più bello il centro 
cittadino così da attrarre non 
solo turisti, ma anche 
investitori. È questo l'obiettivo 
dell’Amministrazione comunale di 
Gemona che al contempo guarda 
anche alla sostenibilità ambientale e al 
risparmio di spesa, come nel caso 
della sede municipale, i cui lavori 
sono in dirittura d'arrivo (nella foto). 
«Si tratta di un intervento — spiega il 
sindaco della cittadina pedemontana, 
Roberto Revelat - che sta dando già i 
frutti sperati, ovvero, oltre a rendere 
più bello il centro, ha portato a una 
significativa riduzione della spesa 
energetica, sia nel periodo estivo che 
in quello invernale, grazie al nuovo 
cappotto, alla sistemazione dei 
serramenti ed al rifacimento della 
caldaia». 
«A questi interventi — evidenzia ancora 
il primo cittadino - ne seguiranno 
altri legati alla pubblica illuminazione. 
Da gennaio infatti verranno sostituite 
e telegestite tutte le lampade stradali e 
coglieremo l'occasione per sostituire 
anche tutte le lampade dei porticati e 
che illuminano i monumenti del 
centro storico, al fine di ridurre 


L'Università della Terza Età APS di Buja 
ha il piacere di invitarvi al ciclo di conferenze 
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« INGRESSO LIBERO fino g esaurimento posti he alari 


Gemona ripensa e 
il suo centro storico 


significativamente i consumi, 
migliorandone contestualmente 
l'aspetto illuminotecnico. Con queste 
opere miglioriamo la qualità e la 
sicurezza, consumiamo meno 
ottenendo il duplice risultato da una 
parte in termini di sostenibilità 
ambientale, dall'altra di risparmio di 
spesa». 

«A questi interventi puntuali — 
continua Revelant — ce ne sono altri di 
natura strategica che interesseranno 
principalmente il centro storico, quali 
il potenziamento della presenza 
dell'Università e dell'azienda sanitaria, 
nei palazzi “cav. Marco Fantoni” e 
dell'ex Agenzia delle Entrate che 
finalmente torneranno ad avere un 
ruolo vitale, così come la 
riqualificazione di palazzo Elti 
(museo civico, del terremoto, archivio 
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rilancia 


storico e Biblioteca comunale) che 
diventerà un polo di riferimento 
culturale. Non solo. A questi lavori ne 
integreremo altri per il superamento 
delle barriere architettoniche così da 
assicurare una migliore accessibilità 
alle attività commerciali ed ai servizi 
da parte delle persone disabili o con 
difficoltà motorie». 
In programma anche, in un secondo 
momento, le demolizioni della 
palestra e dell'ex scuola Baldissera, al 
fine di liberare nuove aree a 
parcheggio in considerazione 
dell'aumento delle presenze stabili in 
centro storico. «Stiamo ponendo le 
basi - conclude Revelant —- per un vero 
rilancio e sviluppo del centro storico e 
della città, che sia strutturato e di largo 
respiro». 

Anna Piuzzi 


i IPATTOGI DI MISCHIO MoDiTICABILI 


Artegna, scoprire 
il Colle 
di San Martino 


a mettere in calendario per 

sabato 15 e domenica 16 

ottobre c'è, ad Artegna, un 

doppio appuntamento per 

conoscere il Colle di San 
Martino, dal punto di vista 
archeologico e morfologico. A 
proporlo è l'Ecomuseo delle Acque, 
che ha organizzato per sabato 15 alle 
16 una visita al “castrum” longobardo 
in collaborazione con la Società 
Friulana di Archeologia e con 
l'accompagnamento dell'archeologo 
Luca Villa. Domenica 16 alle 10 ci sarà 
invece una lezione di geografia 
finalizzata alla comprensione del 
paesaggio e delle sue forme, in 
relazione al colle e alla pianura 
sottostante. Gli scavi condotti nell'area 
archeologica che si estende sul Colle 
hanno evidenziato un insediamento 
di epoca romana. Le tracce più evidenti 
risalgono però al periodo tardoantico- 
altomedievale, quando l'altura venne 
provvista di opere di difesa articolate e 
di grandi dimensioni. 
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LA VITA CATTOLICA 


MNbtizie flash 
TRICESIMO 
Incontri in Parrocchia 


(eo) «Maschio e femmina li creò» 
(Gen 1,27): questo il titolo del ciclo 
di serate proposto dalla Parrocchia 
di Tricesimo ad adulti e giovani. 
Martedì 18 ottobre sarà la volta di 
«L'uomo è responsabile dei suoi 
fratelli», mentre martedì 25 il tema 
al centro dell'incontro sarà «Come 
umanizzare il nostro mondo». Tutti 
gli appuntamenti si terranno alle 20 
nella Sala Pelizzari attigua al 
Duomo. 


TARCENTO 
Arriva l'operetta 


MM A Tarcento è tempo di Operetta. 
“È questo amore... L'amore sciocco” 
è il titolo dell'evento in programma 
domenica 16 ottobre, alle 17, nella 
sala Margherita. Protagonisti i 
soprani Ilaria Zanetti e Maria 
Giovanna Michelini, i tenori 
Giampaolo Guazzotti e Andrea 
Binetti; saranno accompagnati al 
violino da Antonio Kozina e dal 
maestro concertatore Maurizio 
Baldin al pianoforte. Eseguiranno “Il 
paese del sorriso”, “La principessa 
della Csardas”,“Il pipistrello”, “Il 
paese dei campanelli”, “Scugnizza”, 
“Sogno d'un valzer” “La vedova 
allegra” e “Cin ci là”. L'ingresso è 
gratuito. La produzione e 
l'organizzazione è a cura della 
Corale San Pietro Apostolo di 
Tarcento. 


Programma 2022/2023 


PALISE DI SALATE (0 DELLE 
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Prof, Chaodin Marini - foca corp 
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DALIA VITA ALLA VITA IL Eedovo 
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e Centro 


La Collaborazione che riunisce 

le comunità del Duomo, delle Grazie, 
San Quirino, Redentore e San Giorgio 
è pronta ad accogliere l'Arcivescovo 


Cinque parrocchie 
senza confini 


al Servizio 


inque parrocchie — Santa Maria 
Annunziata nella Metropolitana, 
la Beata Vergine delle Grazie, 
San Quirino, il Redentore, San 
Giorgio — che, per la loro vicinan- 
za, già da tempo vivono in osmosi tra 
loro, se non altro nella partecipazio- 
ne alle Sante Messe, e che nello stes- 
so tempo, soprattutto per quanto ri- 
guarda la Cattedrale e le Grazie, svol- 
gono anche una funzione al servizio 
dell'intera città e non solo per le loro 
comunità di appartenenza. 
Si tratta della Collaborazione pa- 
storale Udine Centro, meta, sabato 
15 e domenica 16 ottobre, della 
seconda tappa dell'itinerario di vi- 
sita dell'arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
nelle 54 Collaborazioni dell'Arci- 
diocesi. 
Quindicimila abitanti circa, dal 
punto di vista sociale il territorio di 
Udine Centro «è caratterizzato da 
un'alta percentuale di anziani», af- 
ferma il parroco coordinatore, 
nonché parroco del Duomo e Vica- 
rio urbano, mons. Luciano Nobile. 
In particolare la parrocchia delle 
Grazie è quella che in città ha in as- 
soluto la percentuale più alta di ul- 
traottantenni (13,72%), seguita da 
San Quirino (12,06%). 
«Ne deriva - prosegue mons. No- 
bile - che quello della solitudine è 
uno dei problemi maggiormente 
sentiti. Di qui la necessità di esse- 
re particolarmente vicini agli an- 
ziani. In tal senso si rende necessa- 
ria una maggiore sensibilizzazione 
da parte nostra assieme al Comu- 
ne. Una collaborazione con i Servi- 
zi sociali già c'è, ma potrebbe esse- 
re intensificata ulteriormente». 
Proprio per la sua collocazione e 
per il fatto di essere sede della Cat- 
tedrale, dunque, in particolare la 
parrocchia del Duomo, svolge una 
funzione al servizio dell'intera città. 


della città 


Mons. Luciano Nobile 


«Certamente ci sono i parrocchiani 
che la frequentano sempre, ma c'è 
anche chi viene di passaggio, non 
solo per la messa domenicale, ma 
anche per altre celebrazioni: fune- 
rali di persone significative per la 
città, battesimi di figli di genitori 
che vivono all'estero. La Cattedrale 
è un po'il punto di riferimento per 
la città, la “madre di tutti”. E la stes- 
sa cosa può dirsi per il Santuario 
delle Grazie, che ha una frequenta- 
zione che va ben al di là della par- 
rocchia». Il Duomo, inoltre, ha an- 
che il Museo, dedicato al Beato 
Bertrando, ma con opere anche 
del‘700, «visitato da tanti turisti, af- 
fidato alla direttrice Beatrice Berto- 
ne e tenuto aperto da un bel grup- 
po di volontari che svolgono que- 
sto servizio pastorale accompa- 
gnando come guide i visitatori». 
Inoltre, iniziative culturali al servi- 
zio dell'intera città vengono svolte 
anche dalle parrocchie di San Qui- 
rino e del Redentore, con i concerti 
d'organo e i cicli di conferenze. 

Per quanto riguarda l'attività pa- 
storale, le parrocchie del centro 
una certa abitudine alla collabora- 
zione ce l'hanno da lunga data. 
«Da anni in città - racconta mons. 
Nobile — esistono cinque zone pa- 
storali, tra cui Udine Centro. In 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Comunità religiose presenti 


Direttore del Consiglio 
pastorale di Collaborazione 


Altre chiese non 
parrocchiali aperte 
al culto 


questo ambito c'è una collabora- 
zione legata alla formazione dei 
catechisti. Ora il progetto delle 
Collaborazioni pastorali voluto dal 
nostro Arcivescovo ha delineato in 
modo più forte tale indirizzo. L'an- 
no scorso abbiamo costituito il 
Consiglio pastorale della Collabo- 
razione, individuando i referenti 
per la catechesi, la liturgia, la carità. 
Ora stiamo individuando quello 
della comunicazione. Il settore che 
si è più consolidato è quello della 
formazione dei ragazzi alla Cresi- 
ma, che vede riunite tutte e cinque 
le parrocchie». 

Importante, inoltre, anche l’attività 
svolta sul fronte della carità dal 
Centro d'ascolto interparrocchiale 
di via Rivis. «Qui non viene fatta di- 
stribuzione né di denaro né di vi- 
veri, ma si aiutano le persone ad 
uscire dalla loro situazione di diffi- 


/ 


ACURADE la 


LE PRESENZE 


e Santa Maria Annunziata nella Metropolitana (Duomo di 
Udine, Parrocchia costituita nel 1595) 

* Santuario della Beata Vergine delle Grazie (dal 1595 
Parrocchia di San Valentino, sede trasferita al santuario nel 1808) 

* San Giorgio Maggiore (1595), borgo Grazzano 

e San Quirino Vescovo e martire (1599), borgo Gemona 

* Santissimo Redentore (1595), borgo San Lazzaro 


e Mons. Luciano Nobile, parroco di S. Maria Annunziata 
nella Metropolitana, parroco coordinatore 

e Don Claudio Como, parroco di San Quirino e del SS. Redentore 

e Don Angelo Favretto, parroco di San Giorgio Maggiore 

* p. Francesco Polotto osm, parroco della B.V. delle Grazie 

* Sacerdoti del Capitolo metropolitano (c/o Cattedrale) 

* Padri Servi di Maria (c/o Santuario della B.V. delle Grazie) 


* Ordine dei frati Servi di Maria (Santuario della B.V. 
delle Grazie) 
- Ancelle della Carità (via Crispi) 
* Figlie di Maria Ausiliatrice (via Zanon) 
* Suore della B.V. Maria Regina del Rosario (v.le delle Ferriere) 
e Suore Dimesse Figlie di Maria Immacolata (via Treppo) 


e Santa Maria in Castello (antica pieve, colle del Castello 
di Udine) 
* B. Vergine della Purità (piazza Duomo) 
* San Cristoforo (via Palladio) 
* Santi Giacomo e Filippo, con oratorio della 
Madonna del Suffragio (p.zza San Giacomo) 
e San Pietro martire (via Valvason) 
* San Valentino (borgo Pracchiuso) 
» Sant'Antonio da Padova (borgo Pracchiuso) 
* La Pietà (p.le Cella) 
* San Quirino, antica parrocchiale (borgo Gemona) 


coltà mettendole in contatto con i 


vari servizi. Nelle parrocchie del VISITA PASTORALE 
Redentore e delle Grazie, invece, 
c'è la distribuzione di generi ali- I programma 


mentari». 
Una Collaborazione, Udine Centro, 
in cui i collegamenti tra le comuni- 
tà sono già abbastanza sviluppati. 
«Anche qui le parrocchie sono ter- 
ritoriali e ci teniamo che lo siano — 
conclude mons. Nobile — tuttavia, 
essendo così vicine, per forza c'è 
un collegamento, se non altro nel- 
la partecipazione alle Sante Messe. 
E questa è una possibilità in più». 
L'intervista con mons. Luciano No- 
bile verrà trasmessa da Radio Spa- 
zio venerdì 14 ottobre alle ore 6 - 
13.30-19.40; sabato alle 18.20 cir- 
ca. Inoltre sarà disponibile in pod- 
cast all'indirizzo www.radiospa- 
zio103.it/album/glesie-e-int/ 
Stefano Damiani 


(e Sabato 15 ottobre. Alle ore 
15.30, in Sala Madrassi, in via 
Gemona, incontro con 
l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, con testimonianze di 
due operatori pastorali per 
ciascuna parrocchia. A seguire la 
“lectio divina” dell’Arcivescovo e 
le preghiere dei fedeli. Alle ore 18, 
a San Quirino Santa Messa, 
animata dai Cresimandi. 
Domenica 16 ottobre. Alle 
ore 10.30, Santa Messa in 
Cattedrale presieduta 
dall'Arcivescovo con tutti gli 
operatori pastorali della 
Collaborazione. 
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L'attuale basilica minore della BM delle Grazie 
risale al 1737. su una precedente costruzione 

del 1595, Conserva l'icona taumaturgica della 
Beata Vergine delle Grazie. Annesso vi è il 


Èla Cattedrale di Udine, La chiesa attuale fu edificata 
nel XI secolo, ma venne ripetutamente ampliata è 
restaurata. Cspità numerosissime opere d'arte 
(compreso il portale d'ingresso), oltre a diverse 


Pr 


SERVIZIO DA 15 ANNI 
La sede è nella Parrocchia 


di S. Maria Annunziata 


iamo partiti dal niente eppure abbiamo 
steggiato il traguardo dei 15 anni diatti- 
vità». Nelle parole di Roberta Zanier cè 
tutto l'entusiasmo per unfiniziativa che, 
seppuravviata lentamente, si è consolida- 
ta neltempo «e oggi è una piccola comunità costitui- 
ta da una cinquantina di persone». Si tratta del Grup- 
po della Pastorale dei Sordi della Diocesi di Udine, con 
sede nella Parrocchia del centro città dedicata a Santa 
Maria Annunziata, di cui assistente spirituale è l'arci- 
prete della Cattedrale, mons. Luciano Nobile, men- 
tre Zanier opera come segretaria ed è anche referen- 
te diocesana perla Pastorale dei Sordi. Un progetto 
che affonda le radici ben più in là. La cui prima scintilla 
si deve proprio al sacerdote che ha avviato, attorno al 
2000, i primi contatti con la sezione udinese dell'Ente 
Nazionale Sordi (Ens) dopo una serie di iniziative — 
promosse peri seminaristi quando era rettore del Se- 
minario Interdiocesano di Castellerio — che avevano 
consentito di portare l'attenzione verso le persone 
sorde. Un primo passo che ha preso poi vigore — ope- 
rando sempre in sinergia con l'Ens- quando mons. 
Nobile è stato nominato parroco della Cattedrale, 
ambito in cui il progetto è germogliato, tanto da dive- 
nire punto di riferimento non solo per quanti vivono 
in città o nel territorio della Diocesi, ma pure fuori re- 
gione. «Abbiamo persone che arrivano dalla zona di 
Mestre, Verona e persino da Ferrara», spiega Zanier. 
IlGruppo — di cui fa parte anche qualche udente, oltre 
all'interprete della Lingua dei segni (Lis), la volontaria 
Giada Scussolino — si riunisce mensilmente e nelle 
feste liturgiche più importanti, come Natale e Pasqua, 
sulla base di un programma i cui contenuti nascono 
dai sordi che fanno parte del Consiglio pastorale. Lo 
scopo principale del progetto è fornire alle persone 
sorde assistenza spirituale e consentire la partecipa- 
zione alla Santa Messa con la presenza dell'interprete 
Lis. Ciascuna celebrazione è proposta nella formula 
itinerante sull'intero territorio della Diocesi, proprio 
per promuovere e rendere concrete integrazione, ac- 
coglienza e amicizia, ed è aperta a tutti. Da tradizione, 
nella Cattedrale di Udine, si svolgono invece le cele 
brazioni più importanti dell'Anno liturgico, come Na- 
talee Pasqua. 
Ilvocabolario segnico proviene da materiale video 
messo a disposizione da padre Savino Castiglione, 


sepolture di beati, Patriarchi e Arcinescovi. 


convento dei Servi di Maria. 


Pastorale per 1 sordi della Diocesi 


Ogni mese la Messa con l'interprete della Lingua dei segni. Ritiri spirituali durante Avvento e Quaresima 


Il Gruppo è composto da una cinquantina di partecipanti,alcuni provenienti anche da fuori regione 


attuale superiore della Piccola missione dei sordomu- 
ti diRoma che collabora con il Gruppo e con mons. 
Nobile fin dagli incontri svoltisi in seminario. 
Adognicelebrazione, inoltre, segue un momento 
dedicato alla catechesi che può legarsi alla liturgia o al 
Santo del giorno, alla chiesa che ospita la Santa Mes- 
sa, alla sua dedicazione o alle opere che conserva al 
suo interno. E la giornata vissuta insieme prosegue 


con il pranzo comunitario e altre iniziative sempre le- 
gate al luogo che ospita il Gruppo per l'’appuntamen- 
to mensile. 

In occasione dei tempi forti dell'Anno liturgico viene 
proposto anche un ritiro spirituale. La catechesi 
dell'Avvento tradizionalmente è animata da una 
grande“amica”del Gruppo, suorVittorina Carli, reli- 
giosa sorda appartenente alla Comunità delle Mae- 


stre di Santa Dorotea a Marola, in provincia di Vicenza. 
Del ritiro spirituale in Quaresima ci si avvale della col- 
laborazione di padre Savino che si occupa pure delle 
confessioni, consentendo a chi vive nel silenzio di ac- 
costarsi a questo sacramento in preparazione della 
Pasqua. 
Nel corso dell'anno sono poi organizzate svariate ini- 
ziative. Dai pellegrinaggi ai Santuari mariani a gite a 
scopo culturale e religioso, senza dimenticare le ini- 
ziative di sensibilizzazione (è stato insegnata la pre- 
ghiera del Padre Nostro nel Linguaggio dei segni ad 
alcune comunità parrocchiali della Diocesi) o di bene- 
ficenza (Mediante mercatini di Natale, incontri sporti- 
vi, per raccogliere fondi). Costante è, ad esempio, il so- 
stegno ad una scuola per bimbi sordi nelle Filippine 
(tramite padre Savino), anche con il coinvolgimento 
dei piccoli della Parrocchia udinese. Indimenticabile 
l'esperienza vissuta qualche annofa con la Via Crucis 
in costume portata in scena nel piazzale del Duomo 
di Udinee il gemellaggio con la Pastorale dei sordi di 
Treviso. All'interno del Gruppo c'è anche chi si occupa 
di realizzare gli articoli per il bollettino parrocchiale, 
chi testimonia le varie attività attraverso la fotografia, 
chi gestisce la contabilità. «Noi udenti forniamo sup- 
porto laddove necessario - conclude Zanier —; tutto il 
resto, sempre con grande entusiasmo, è promosso e 
organizzato dalle persone sorde». 
Chi volesse entrare a far parte del Gruppo, può con- 
tattare gli uffici parrocchiali (0432 505302). 

Monika Pascolo 


Dal campanile della chiesa del Castello l'angelo domina la città 


De; Il suo campanile sostiene uno dei simboli della città di Udine, l'angelo che dal colle del castello domina la città. Ma la sua 
meravigliosa aula è ancora chiusa al pubblico, per il protrarsi degli importanti lavori di recupero degli affreschi e di ripristino degli 
impianti interni. È la chiesa di Santa Maria in Castello, la pieve di Udine, per la cui riapertura mons. Luciano Nobile è moderatamente 
ottimista: «Il cantiere procede a rilento, i lavori sono particolarmente onerosi. Ma contiamo di riaprirla da qui a un anno». Si tratta del 
più antico edificio sacro di Udine. Si pensa che esistesse già in epoca longobarda, dal momento in cui i restauri del 1928 hanno fatto 
emergere lapidi risalenti all'VIII secolo, tra cui un'epigrafe con il nome di Liutprando, re dei Longobardi negli anni 712-744. La chiesa 
attuale, databile attorno all'XI secolo, presenta affreschi del 1200. La facciata odierna fu ricostruita dopo il terribile terremoto del 
1511. Proprio in questa perla di arte e fede si fa risalire una tradizione consolidata: alla fine del XVI secolo il patriarca Francesco 
Barbaro istituì l'usanza di celebrare la novena del Natale con il canto del brano evangelico dell'Annunciazione (Luca 1, 26-38). Da lì la 
tradizione si diffuse in tutto il Friuli, intonando il brano noto come “Missus’, caro al popolo friulano, con sempre nuove melodie. 


FASSA A TROVAKCI 


CI TROVI A: CERVIGNANO - CODROIPO - GEMONA - LATISANA 


SAN DANIELE - TOLMEZZO - UDINE 
www.confartigianatoudine.com 


SAN GIORGIO MAGGIORE 
La primitiva chiesa di San Giongio tu edificata nel 
1367 per iniziativa della Fiaiemità del"Boni 
homine:"di borgo Grazzano. Il titolo di chiesa 
pamocchiale giunse nei 1.595, quando il patriarca 
Francesco Barbaro eresse le prime otto Pamocchés 
della città, La chiesa attuale risale al 1760, 
edificata dall'ultimo patriarca, Daniele Delfino, 


UNA CP, TANTE ANIME 
La fotografia del direttore 


del Cpc, Raffaele Zoratti 


«un segnale molto impor- 
tante, di grande attenzio- 
ne da parte dell'Arcivesco- 
vo verso le Collaborazioni 
pastorali e anche verso le 
comunità che le compongo- 
no». Così Raffaele Zoratti, di- 
rettore della Collaborazione 
pastorale di Udine centro, 
commenta l'imminente in- 
contro con mons. Mazzocato 
in visita sul territorio. «Tra i col- 
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laboratori pastorali, in partico- 
lare, c'è entusiasmo sia per la 
disponibilità dell'Arcivescovo 
sia perché questa occasione 
rafforza in noi il desiderio di 
contribure nel nostro piccolo 
ad attuare il progetto diocesa- 
no delle Collaborazioni, in si- 
nergia e su stimolo dei singoli 
parroci». 

Zoratti non nasconde le fati- 
che del cammino, prima an- 


orazioni Pastorali 


SAN QUIRINO 


cora che legate alla collabora- 
zione in sé, «dovute alla diffi- 
coltà nel favorire l'adesione 
dei laici, nel reperire catechisti 
e operatori disposti a dedicar- 
si ai vari ambiti, in una popola- 
zione che è prevalentemente 
anziana». 

La Collaborazoine pastorale di 
Udine centro, tuttavia, è an- 
che caratterizzata da diversi 
elementi di peculiarità, in pri- 


Die chiese, una modéema (1969}.e una 
antica 1681} coesistono invia Gemona La 
Farmocchia, eretta nel 1599. fu dapprima 
intitolata a Santa Chiara louî è dedicata la 
chiesa oggi di proprietà dell'ist. Ucceliia), 
poi alla Madonna della Misericordia, 8 
titolo di San Quirino arrivò solo nel 1701, 


«Un'attività tira l'altra» 


Cattedrale, Santuario delle Grazie e non solo. Una delle prime risorse del territorio è la varietà di proposte 


aa 


mis la presenza della Catte- 
drale, che è pure chiesa par- 
rocchiale, e della Basilica delle 
Grazie, che è anche santuario 
(di quest’ultimo, in particola- 
re, scriviamo a pag. IV). «Poli 
attrattivi ai quali si rivolgono 
molti fedeli, punti di riferi- 
mento dal punto di vista litur- 
gico e della catechesi e anche 
luoghi di incontro». Tale ric- 
chezza «è indiscutibilmente 


una risorsa - conclude Zoratti 
—, perché la loro caratteristica 
di poli di aggregazione fa an- 
che bene alla collaborazione e 
ciascuna delle attività di que- 
sti due siti funge da volano 

per altre attività». 

Della grande varietà di propo- 
ste avviate sul territorio diamo 
conto, in questa pagina, sep- 
pure in modo non esaustivo. 


SS. REDENTORE 


Esisteva una Parrocchia intitolata a Santa 
Luzia, la cui chiesa - motto piccola per la 
popolazione del XVili secolo = si trovava 
poco più a sud dell'attuale pamocchiale. 
Dedicata al Sk. Redentore, quest'ultima 
fu edificata nel 1733, La sede 
parrocchiale fu qui trasferita nel 1747, 


| Raffaele Zoratti 


Liturgia. Molto 
partecipati gli 
incontri sul Vangelo 


arà riproposto anche 
quest'anno, e destinato a tut- 
ti gli operatori pastorali della 
Collaborazione pastorale, un 
ciclo di incontri sul Vangelo 
sull'impronta di quello già organizzato nel corso del 2021 
nelle parrocchie di San Quirino e in Duomo, entrambi 
molto partecipati. A guidare il percorso era stato don Fe- 
derico Grosso. L'idea è di ripetere la proposta anche 
quest'anno — anticipa il direttore del Consiglio pastorale di 
Collaborazione, Raffaele Zoratti - sebbene non sia ancora 
stata programmata nel dettaglio. Per favorire una più am- 
pia partecipazione si pensa di mantenere la doppia sede, 
a San Quirino e in Duomo. 

Per quanto riguarda più in generale l'ambito Liturgia, con- 
tinua Zoratti, a guidarlo, nella Collaborazione pastorale è 
don Claudio Como, parroco del Redentore e di S. Quirino, 
mentre la referente è Maria Sandra Simonutti Pravisani. Le 
Parrocchie si informano a vicenda riguardo le funzioni e i 
momenti di arricchimento spirituale e di formazione, così 
da favorire la partecipazione comunitaria. 


La Santa Messa 
in diretta 
dalla Cattedrale 


al lunedì al venerdì, ogni giorno alle 
19 la celebrazione della S. Messa in 
Cattedrale viene trasmessa in diret- 
ita dall'emittente diocesana Radio 
si Spazio, entrando così nelle case an- 
che di chi non può spostarsi. La Santa Messa della domenica, alle 
10.30, viene trasmessa sia in radio che in tv, su Telefriuli. 
È infine possibile seguire tutte le celebrazioni in streaming anche 
dal sito internet www/.cattedraleudine.it. 


S. Messa in friulano alla Purità 


na tradizione che si rinnova da ben 38 anni è quella della del- 

la S. Messa in friulano in città. Era il 1984 quando i sacerdoti di 

Glesie Furlane avviarono l'iniziativa nella chiesetta di piazzale 

Cella. Poi pervari anni la celebrazione fu ospitata nella chiesa 

di S. Spirito, quindi nella Cappella della Purità, in piazza Duo- 
mo, dove si svolge tuttora. Diversi i sacerdoti che si alternano nel- 
la celebrazione, ogni sabato alle 17.30 (diretta su Radio Spazio). 


Una casa 
per i cattolici 
ucraini e rumeni 


e parrocchie e le chiese della 
Collaborazione pastorale di 
Udine centro aprono le loro 
porte anche a molti non friula- 
ni che raggiungono la città 
per lavoro, anche immigrati da altri paesi. In particolare la 
Cp ospita regolarmente nelle sue chiese la comunità cat- 
tolica Ucraina di rito greco-cattolico, guidata spiritualmen- 
te da don Roman Pelo, e la comunità rumena di rito greco- 
cattolico, guidata da don loan Marginean-Cocis. Quest'ul- 
tima ha come punto di riferimento in città la chiesa di S. 
Cristoforo, dove si dà appuntamento ogni domenica alle 
10. 

Nella chiesa di San Pietro martire, invece, nei pressi di piaz- 
za San Giacomo, si ritrovano ogni giorno alle 14.30 perla S. 
Messa i cattolici ucraini. Il sabato e la domenica alle 12.45. 
Si tratta soprattutto di donne e il loro numero, con l'esplo- 
sione del conflitto con la Russia, è cresciuto notevolmente 
nell'ultimo anno. Agli ucraini di rito cattolico si uniscono 
talvolta anche coloro che appartengono alla chiesa prote- 
stante e ortodossa. 


Catechesi. 
Primi programmi e 
appuntamenti insieme 


on Angelo Favretto, parroco di S. 
Giorgio Maggiore, coordina i re- 
ferenti della catechesi a livello di 
Collaborazione.1 catechisti delle 
Elementari, coordinati da Monica 
Rinieri si sono incontrati già diverse volte con l'obiettivo di ela- 
borare un programma condiviso e conoscersi meglio. Sono sta- 
ti così programmati la Messa del mandato nella stessa domeni- 
ca in ogni parrocchia ed una Messa in Duomo durante l'Avven- 
to con bambinie famiglie. Ci si è dati appuntamento pertre in- 
contri annuali di programmazione e due di formazione specifi- 
ca, con la possibilità di tenersi in contatto diretto tramite inter- 
net. Per quanto riguarda la Catechesi delle Medie, la referente 
d'ambito è Anna Fabello; la collaborazione è già avviata ed è in 
sintonia con i programmi della Pastorale giovanile (ne scriviamo 
a pag. IV). Due i poli: quello che s'incontra a San Giorgio, al quale 
partecipano anche gli studenti del Duomo e delle Grazie, ed il 
gruppo che s'incontra al Redentore con anche gli studenti di S. 
Quirino e del Redentore. L'obiettivo è puntare alla condivisione 
dei programmi e/o alla riunificazione dei due gruppi. 
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mo, promotore di eventi 
culturali per la sua comunità e l'intera città. Tra i proget- 
ti futuri: riunire in gruppo coloro che nelle 5 Parrocchie 
si occupano dei bollettini parrocchiali e/o dei siti web. 
Tante sonole iniziative culturali che necessitano di es- 
sere condivise e possibilmente programmate insieme. 


Carità/missioni. 
Tante proposte. 
Ora una mappa 


ella Cp di Udine centro c'è 
ancora una certa fram- 
mentarietà nell'ambito 
Carità e missioni. Le di- 
verse parrocchie lavora- 
no molto attivamente per conto proprio con la pre- 
senza di gruppi della San Vincenzo o del Banco Ali- 
mentare. Il coordinamento è curato da Sebastiano 
Ribaudo con il supporto di padre Francesco Polotto. 
Da un paio di anni è stato istituito in Via Rivis, un 
Centro di ascolto cittadino interparrocchiale, com- 
posto da volontari bravi e preparati guidati da don 
Lorenzo Durandetto che li coordina e li supporta 
anche con incontri di spiritualità e di formazione. «Si 
sono sviluppate molte iniziative di sostegno econo- 
mico e non solo alle famiglie in difficoltà e alcune 
persone sono state anche aiutate a trovare un posto 
di lavoro», commenta il direttore del Consiglio pa- 
storale di Collaborazione, Zoratti. 

E perl futuro? «Tra gli obiettivi in cantiere ci sono la 
creazione di un gruppo con il compito prevalente di 
suscitare il servizio e l'attenzione di altri verso i pove- 
ri, educare e educarci alla condivisione e al rispetto, 
e la redazione di una mappa aggiornata delle realtà 
caritatevoli presenti in città, ove possibile miglioran- 
do anche la sinergia tra queste e la rilevazione dei 
bisogni e delle necessità sul territorio, per creare 
eventuali altre opportunità di carità». 

«Il Centro di ascolto - conclude Zoratti - potrebbe 
essere maggiormente supportato e valorizzato an- 
che inseno alla Cp». 


PASTORALE GIOVANILE 
Dalla preparazione alla 


Cresima ai campi estivi 


na pastorale giovanile che mescola espe- 

rienze forti con un accompagnamento gra- 

duale di ragazzi, adolescenti e giovani. E 

che, soprattutto, viene costruita assieme dai 

catechisti delle cinque Parrocchie che costi- 
tuiscono la Collaborazione pastorale del centro 
cittadino. «Collaborare non è un verbo nuovo 
per i ragazzi e i giovani delle cinque parrocchie: il 
nostro cammino insieme è iniziato ben prima 
della riorganizzazione messa in atto con il pro- 
getto diocesano» afferma Simone Carlini, uno 
dei referenti della pastorale giovanile della CP 
Udine centro. L'uso del plurale non è casuale, da- 
ta la condivisione della referenza con Anna Fa- 
bello - che segue le proposte catechistiche peri 
ragazzi delle medie - e Sergio Nordio, anima del- 
lo storico oratorio parrocchiale del SS. Redento- 
re. «Una delle prime iniziative comuni - prose- 
gue Carlini — è stata quella di rendere unico tra le 
cinque comunità il percorso formativo per gli 
adolescenti che si stanno preparando alla Cresi- 
ma; l'intento era, ed è tutt'ora, far comprendere 
loro che il nostro stare tutti assieme, oltre a esse- 
re utile per condividere esperienze, è fondamen- 
tale per conoscere Colui che per primo ci racco- 
glie in unità, Gesù». Dalle prime esperienze, poi, 
si è passati alla condivisione di campi estivi per 
ragazzi e adolescenti e pellegrinaggi —- non ulti- 
mo quello svolto ad Assisi la scorsa estate con la 
Pastorale giovanile diocesana -, fino la parteci- 
pazione di tutti all'unico oratorio estivo, il grande 
GREST sotto il campanile del Redentore. 


B.V. DELLE GRAZIE 
Il Santuario è luogo molto 


frequentato per le confessioni 


asci la bicicletta in «Giardin Grande», sa- 
li la grandiosa scalinata che vi si affac- 
cia, e gradino dopo gradino i rumori 
della città si attenuano per lasciare spa- 
zio ai silenzi dell'interiorità, spesso fo- 
rieri di una nube di preoccupazioni da dis- 
sipare davanti alla tenera immagine di Ma- 
ria che allatta Cristo, icona capace di guari- 
gioni. Da oltre cinque secoli il Santuario 
della Beata Vergine delle Grazie è il cuore 
della spiritualità cittadina, una presenza di- 
screta che guarda dall'alto il costante via- 
vai di piazza Primo Maggio. E che accoglie 
sotto il suo maestoso porticato chi sale su 
quel «piccolo monte» per scambiare due 
parole con il Signore e la sua Madre delle 
Grazie. 
Su quella scalinata bianca si affaccia la pic- 
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Giovani in cammino comune 


«Stare assieme è fondamentale per conoscere Colui che per primo ci raccoglie in unità, Gesù» 


Sarà per l'abitudine a lavorare in gruppo, sarà 
per la giovane età, fatto sta che sono proprio lo- 
ro, i giovani, le persone più inclini ad aprirsi a 
una prospettiva pastorale che travalichi gli stret- 
ti confini parrocchiali, per far fruttare questo o 


quel progetto. La Collaborazione stessa è quindi 
un messaggio di testimonianza, uno strumento 
che, nell'anno pastorale, propone ai cresimandi 
delle cinque comunità un unico percorso forma- 
tivo presso la Parrocchia-Santuario della B.V. del- 


le Grazie. Sono due, invece, le esperienze cate- 
chistiche attive peri ragazzi delle medie: una al 
SS. Redentore e una a San Giorgio Maggiore. 
Con orari differenziati, per permettere a tutti di 
cogliere la proposta che meglio si adatta ai nu- 
merosi impegni dei ragazzi. 
In centro città non mancanole fatiche, una su 
tutte la difficoltà ad accompagnare i giovani 
più grandi nella ferialità, al di là dei grandi ap- 
puntamenti estivi, come il già citato oratorio 
del SS. Redentore. In questo caso, tuttavia, en- 
tra in gioco la qualità delle relazioni stabilite 
proprio in quei «momenti forti», un autentico 
valore aggiunto per le comunità cristiane del 
centro cittadino. E non certo l'unico. «Lavorare 
insieme è faticoso, perché ci sono sensibilità di- 
verse da conciliare - ammette Simone Carlini —, 
ma nell'esperienza quotidiana ci siamo accorti 
che essere tre referenti offre una testimonianza 
di per sé: per far crescere i ragazzi nella fede è 
fondamentale che prima di tutto siamo noi ca- 
techisti e animatori a essere in comunione di 
idee e scelte. Solo così possiamo essere veri te- 
stimoni di quel cambiamento che le nostre co- 
munità hanno bisogno. | ragazzi se ne accorgo- 
no». Ma c'è un ulteriore aspetto: «Importante, 
poi, è la connessione con le attività del Vicaria- 
to Urbano e della Pastorale giovanile diocesa- 
na: aprirci a proposte ancora più ampie ci per- 
mette di vivere esperienze nuove e profonde 
di fede». Una ricchezza tutta da coltivare. 
Giovanni Lesa 


Cuore della spinitualità cittadina 


Il priore: «Molti penitenti affollano i confessionali, anche se non siamo tornati alla frequenza pre Covid» 


Il Santuario cola porta del chiostro, accesso alla cappel- 
della Beata Vergine |a delle confessioni. Entriamo, quasi con ti- 
delle Grazie 


more. Il via-vai c'è anche qui, ma i ritmi so- 
no lenti e silenziosi. La coda ai confessionali 
è decisamente salutare: aiuta la sosta e la 


lenta meditazione. «Molti penitenti affolla- 
no nuovamente i confessionali, anche se 
non siamo ancora tornati alla frequenza 
precedente alla pandemia» afferma il prio- 
re, padre Francesco Polotto. La comunità 
dei Servi di Maria, presenti qui fin dal XV se- 
colo, oggi conta sette componenti: quattro 
italiani, un indiano, un camerunense e un 
ruandese. «Siamo una comunità multicul- 
turale - scherza padre Polotto —, ma questi 
confratelli parlano bene l'italiano e, soprat- 
tutto i più giovani, hanno molte idee e tan- 
to entusiasmo». 

Usciti dal confessionale si attraversa il corri- 
doio per entrare nel Santuario. Le candele 
tradiscono una frequenza assidua da parte 
di pellegrini e semplici persone che, maga- 
ri durante la pausa lavorativa, si concedono 


Centro di Aiuto alla Vita Udine 


sabato 22 ottobre 2022 - ore 11:00 
presso Spazio Venezia - Viale Venezia, 281/A - Udine 


il Centro Aiuto alla Vita Udine presenta la 


Li a 


PL AA 


DOLCE 


due passi fino a quest'oasi di spiritualità. 
Davanti all'icona della Vergine c'è sempre 
qualcuno che sosta in preghiera. La cornice 
di ex voto traccia un cammino lungo i se- 
coli: migliaia di friulani, per non parlare de- 
gli stessi udinesi, hanno aperto il cuore da- 
vanti a questa icona. E ancora oggi diverse 
Parrocchie — e la stessa città di Udine — si re- 
cano annualmente qui in pellegrinaggio 
per assolvere ai voti stretti in occasione di 
epidemie e pestilenze. Agli inizi della pan- 
demia da coronavirus, anche l'Arcivescovo 
mons. Mazzocato ha affidato la Chiesa udi- 
nese all'intercessione della Madonna delle 
Grazie, rinnovando di fatto la devozione 
dell'intera Arcidiocesi all'icona taumaturgi- 
cadi Maria. 

G.L. 


sede legale: Viale Ungheria, 22 - 33100 Udine 
Tel. +39 0432 509205 | Cell. +39 338 9903133 anche wa 
cavudine@gmail.com | www.cavudine.it 


Riflessione sul tema della denatalità relatore Gian Carlo Blangiardo (presidente ISTAT) 
Accogliere la vita per costruire la pace relatore Marina Casini (presidente Movimento per la Vita Italiano) 
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LA VITA CATTOLICA 
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COLLINARE 


jase Cocel», a Fagagna, 
si conferma prezioso 
presidio di storia e 


Sarà infatti inaugurata 
venerdì 14 ottobre alle 18 - 

proprio all’interno del Museo sulla 
Vita contadina - la prima Biblioteca 
comunale sulla storia del Friuli che 
sarà intitolata a Luciana Morassi. 
Scomparsa nel 2015, la studiosa lasciò 
al Comune un patrimonio librario di 
oltre 5 mila volumi ed innumerevoli 
fotocopie di documenti provenienti 
da diversi archivi storici. «Una vita di 
studi, quella di Luciana Morassi — 
evidenzia il presidente di Cjase Cocel, 
Elia Tomai -—, che inizia da un 
archivio privato, l'archivio Asquini di 
Fagagna. Si concentra poi in 
particolare sul Settecento friulano e 
sulla figura di Fabio Asquini, sulle sue 
imprese agronomiche, 
protoindustriali e commerciali. 
Fagagna, diventa oggetto di continui 


memoria del territorio. 


A Fagagna la prima 
biblioteca dedicata 
alla storia del Friuli 


L'inaugurazione venerdì 14 ottobre a «Cjase Cocel», 
Museo della Vita contadina. La nuova realtà sarà 
intitolata alla studiosa Luciana Morassi. 

Suo infatti l'importante lascito di oltre 5 mila volumi 
e innumerevoli documenti sulla storia del territorio 


studi e ricerche nel corso degli anni. 
Uno dei primi lavori della studiosa è, 
infatti, il saggio “Un'azienda friulana 
nel secolo XVIII: la tenuta di Fagagna”, 
pubblicato nel 1978 su “Quaderni 
storici”, a cui farà seguito nel 1980 il 
volume “Tradizione e nuova 
agricoltura”. Temi che furono 
approfonditi nel 1992, quando 
diventarono il centro della mostra “La 
Nuova Olanda. Fabio Asquini tra 
accademia e sperimentazione”, di cui 
Luciana Morassi fu ispiratrice e 
coordinatrice». Fino all'ultimo 
Morassi fu presidente del Centro Studi 
Regionali che dal 1980 al 2014 ha 
pubblicato la rivista “Metodi e 
ricerche”. Componente del comitato 
scientifico, ne è stata promotrice e una 
delle anime con la sua generosità e 
ferma volontà di sostenere la qualità 
della ricerca. 

«Lo spazio che verrà inaugurato — 
condude Tomai - si prefigge 
l'obiettivo di diventare non solo un 


La professoressa Luciana Morassi 


luogo per appassionati di settore, ma 
un punto di incontro, studio e 
confronto per le nuove generazioni. 
Per questo verranno organizzati 
incontri tematici, laboratori ed attività 
aperte per la comunità». 
All'inaugurazione interverranno il 
linguista Rienzo Pellegrini, 
l'antropologo Gian Paolo Gri e lo 
storico Alberto Asquini. 

Anna Piuzzi 


SAN DANIELE 
Il libro diVecchiet 


«Quel lento viaggio in collina 
Storia del tram Udine-Fagagna-San 
Daniele» sarà presentato in Biblioteca 
Guarneriana lunedì 17 ottobre alle 
19. A dialogare con l'autore, Romano 
Vecchiet, sarà Angelo Floramo. 


Buja, con l'Ute 
al via un ciclo 
di incontri 


un avvio entusiasmante quello 

del nuovo anno di attività 

dell'Università della Terza Età 

di Buja. Non solo c'è stato il 

“tutto esaurito” per 

l'inaugurazione tenutasi venerdì 7 

ottobre, ma soprattutto i corsisti iscritti 
hanno oltrepassato quota 250. «Un 
risultato importantissimo — 
commenta la presidente dell'Ute, 
Gloria Aita —, perché veniamo da due 
anni segnati dalla pandemia. 
Evidentemente c'è il desiderio di 
ripartire con fiducia, recuperando spazi 
di socialità e l'Ute si conferma così un 
punto di riferimento significativo, non 
solo per poter fruire degli oltre 55 corsi 
che abbiamo organizzato, ma anche 
come spazio di incontro e relazione». 
Ed è proprio a questo che punta il 
sodalizio. «Pensando - prosegue Aita 
— al nostro ruolo dentro la comunità, 
abbiamo deciso di ideare un nutrito 
cido di conferenze dal titolo 
“Culturalmente insieme” aperto a tutti 
e incetrato sull'importanza del 
benessere». Il primo appuntamento è 
per venerdì 14 ottobre alle 17.30 in 
Biblioteca: Claudio Bardini, docente 
del corso di Scienze Motorie 
dell'Università di Udine, terrà 
l'incontro «Pause di salute: uso delle 
attrezzature ginniche nel parco di 
Buja». Seguirà l'aperitivo con l'ospite. È 
gradita la prenotazione allo 
0432/961862. Il programma 
completo degli incontri è disponibile 
su utebuja.it. 


flash 
FAGAGNA. Settimana 
della mobilità cicloturistica 


AI via la seconda edizione — 
promossa dal Comune di Fagagna, 
con il sostegno della Regione — della 
Settimana della mobilità ciclistica. 
Tra le diverse iniziative, fino a 
domenica 16 ottobre, 
l'amministrazione comunale — 
attraverso buoni del valore di 5 euro 
ciascuno — offrirà la colazione nei 
bar del paese a quanti utilizzeranno 
la bicicletta peri propri spostamenti. 
È inoltre in programma per 
domenica la pedalata cicloturistica 
(adatta anche a bambini e famiglie) 
che porterà i partecipanti alla 
scoperta di alcuni dei luoghi più 
caratteristici di Fagagna: il percorso 
si snoda attraverso dieci chilometri 
con partenza alle 14 da piazza Unità 
d'Italia verso Cjase di Catine di 
Villalta, per poi ritornare verso 
l'evento della “Festa della zucca” al 
museo della vita contadina “Cjase 
Cocel”. A Cjase Catine, quindi, si terrà 
un'attività di lettura per i bambini, a 
cura di Damatrà. L'arrivo, attorno 
alle 17, sarà a Cjase Cocèl e, infine, il 
rientro libero in piazza Unità d'Italia. 


MAJANO. Incontro 
con Rocco Burtone 


L'autore Rocco Burtone 
presenterà il suo libro «Nessun 
colpevole» giovedì 13 ottobre alle 
20.30 nella Sala consiliare di Majano. 
Sono previsti intermezzi musicali. 
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ORIENTALE 


LA VITA CATTOLICA 


nel segno della condivisione 
di «Io credo ma...» l'avvio del 
nuovo anno pastorale nelle 
cinque comunità che 
compongono la Cp di 
Manzano. «Si tratta — spiega la 
direttrice del Consiglio pastorale, 
Gabriella Nadalutti - di una 
“settimana di fraternità” che vuole 
essere uno stimolo volto a scoprire o 
riscoprire il valore della fede incarnata 
nel presente, sollecitati dal profondo 
cambiamento in atto in ogni ambito 
sociale ed ecclesiale. L'iniziativa sarà 
animata da alcuni Frati Cappuccini di 
Portogruaro, già protagonisti della 
grande missione popolare svoltasi nel 
marzo del 2013». Il programma, 
fatto pervenire a tutte le famiglie, 
include tre catechesi serali, incontri 


pomeridiani riservati ai gruppi delle 
scuole elementari, medie e superiori, 
nonché il momento particolare per 
anziani ed ammalati. Fino a venerdì 
14 ottobre, inoltre, i frati visiteranno 
gli ammalati delle cinque parrocchie, 
e saranno disponibili per la 
benedizione delle famiglie di 
Manzano. 

L'apertura di questa speciale 
settimana è iniziata ufficialmente in 
ogni chiesa parrocchiale domenica 9 
ottobre, mentre tutti gli 
appuntamenti comunitari si terranno 
nella Chiesa di Manzano e 
all'Oratorio «don Bosco». 

«La proposta — evidenzia il parroco, 
don Nino Rivetti — è stata anticipata 
da due particolari celebrazioni 
comunitarie, domenica sera 


all'Abbazia di Rosazzo, per l'apertura 
del nuovo anno pastorale, e il 
rinnovo del mandato ai Ministri 
straordinari della Comunione e ai 
Catechisti; e venerdì 7 ottobre, con la 
liturgia serale della preghiera e la 
processione in onore della Madonna 
del Rosario, che ha segnato anche 
l'inizio del nuovo anno catechistico. 
L'augurio è che questa proposta, 
estesa a tutte le categorie ed età, 
concorra ad una salutare crescita 
umana e cristiana, ma anche ad 
infondere fiducia in ognuno perché si 
possa essere protagonisti e fautori di 
speranza per il presente e il tempo 
che seguirà, pilotati, tra l'altro, dalla 
Parola del Signore, che non invecchia 
mai!». 

AP. 


Cp di Manzano, settimana di fraternità 


La Santa Messa di apertura del nuovo Anno pastorale all'abbazia di Rosazzo 


uove da Sarajevo — a 

trent'anni dall'assedio - il 

ritorno di «Incontri», la 

rassegna promossa dalla 

Società operaia di Mutuo 

Soccorso e Istruzione di Cividale, 

quest'anno intitolata «Conflitti» e 
che animerà la città ducale dal 15 
ottobre al 13 novembre con un fitto 
programma di dibattiti, incontri e 
momenti di socialità. 


La mostra fotografica 


A fare da suggestiva cornice 
all'edizione numero 13 della 
rassegna sarà infatti la mostra 
fotografica «Shooting in Sarajevo» 
(tassello dell'omonimo progetto 
editoriale di Bottega Errante) che 
sarà inaugurata sabato 15 ottobre 
alle 17 nello spazio espositivo «Il 
Curtîl di Firmine». Interverranno gli 
autori Luigi Ottani e Roberta 
Biagiarelli. Idea cardine del progetto 
— avviato nella primavera del 2015 
- è la sovrapposizione di significati 
della parola “shooting” che significa 
sia sparare che fotografare. Ne sono 
derivati una mostra e un volume 
fotografico che ritraggono la città di 
Sarajevo dalle stesse postazioni 
dalle quali i cecchini tenevano sotto 
assedio i suoi abitanti 30 anni fa. 


Cividale, dal Pnrr in arrivo i primi fondi per la digitalizzazione 


na buona notizia per Cividale è giunta dal 

Ministero dello Sviluppo Economico che 

ha accolto la candidatura del Comune al 

bando di finanziamento Pnrr relativo al 

Cloud per le pubbliche amministrazioni 
locali. Il progetto elaborato dall'ufficio 
comunale Sistemi informativi prevede l'avvio 
di nuove procedure gestionali in cloud, la 


A Cividale arriva 
«Conflitti», fitta 
rassegna Somsi 


Dal 15 ottobre al 13 novembre incontri, dibattiti, 
convivialità e la mostra «Shooting in Sarajevo». 

Tra i tanti protagonisti Paolo Rumiz, Moni Ovadia, Toni 
Capuozzo, Roberta Biagiarelli e Luigi Ottani 


Numerosi poi gli appuntamenti che 
scandiranno la rassegna e che 
porteranno a Cividale studiosi, 
giornalisti, attori e scrittori di 
rilievo. 


Verso l'attualità 


«Ripercorrendo la storia della 
guerra nell'ex Jugoslavia — spiega il 
presidente della Somsi, Renato 
Danelone -, ci incammineremo 
lungo un percorso che, a partire 
dalle immagini della città di 
Sarajevo, grazie a voci autorevoli ci 
porterà a ragionare di un conflitto 
che sconvolse l'Europa negli anni 
Novanta e le cui conseguenze 
permangono tutt'oggi. Insieme a 
questi testimoni del nostro tempo 
ci confronteremo sull'incapacità di 
imparare dal passato, sul ritorno 
della guerra nel cuore del nostro 
continente, sull'incertezza del 
futuro, sulla complessità della 
nostra società. Dopo due anni di 
“stop” forzato a causa della 
pandemia torniamo dunque a 
incontrarci per affrontare l'oscurità 
che pare avvolgerci, perché solo 
grazie alla conoscenza e alla cultura 
sarà possibile rischiarare il 
sentiero». 


Roberta Biagiarelli 


Il programma 


Dopo l'inaugurazione della mostra 
e il dialogo con gli autori (sabato 
15 ottobre alle 17 al «Curtîl di 
Firmine») sarà la volta, domenica 
16 ottobre alle 18 nella sala della 
Società operaia, di un importante 
approfondimento grazie alla 
presentazione del volume «Capire i 
Balcani occidentali» (Bottega 
Errante edizioni): le autrici Martina 
Napolitano e Giustina Salvelli 
condurranno il pubblico in 
un'esplorazione culturale, 
geografica e politica dell'area. 
Protagonista dell’appuntamento di 
venerdì 21 ottobre (alle 18 nella 
sala della Società Operaia) sarà 
Moni Ovadia, in dialogo con Mario 
Brandolin. Sabato 22 si cambia 
registro per incontrare alle 11.30 al 
Bar da Giordano, in un «Aperitivo 
senza conflitti», i rifugiati del 
progetto Sai che si racconteranno 
attraverso la cucina dei propri Paesi, 
musica e balli etnici. Domenica 23 
(alle 17.30 nell'ex serra dei Giardini 
pubblici) a portare il pubblico nella 
realtà dell'assedio di Sarajevo sarà 
Azra Nuhefendic, giornalista e 
scrittrice sarajevese. 

E ancora, mercoledì 26 ottobre alle 
20.30 Toni Capuozzo presenterà il 


migrazione a nuovi più funzionali applicativi 
gestionali, la prosecuzione della 
digitalizzazione di diversi archivi cartacei 
storici, tra cui l’Anagrafe, la Cultura, l'Edilizia 
privata e la migrazione alla infrastruttura 
cloud dei residui sistemi gestionali ancora 
ospitati su server locali. Complessivamente 12 
diversi interventi per una spesa di oltre 105 


mila euro. Dal momento in cui il Ministero 
emanerà il conseguente decreto di 
finanziamento, atteso entro poche settimane, 
l'amministrazione comunale dovrà esperire 
tutte le procedure di affidamento e completare 
le attività tecniche fino alla piena e completa 
operatività di tutti i sistemi, entro il mese di 


luglio 2024. 
MiNotizie flash 


MANZANO/1. Incontro 
con lo scrittore Luigi Nacci 


REI Continua nella suggestiva 
cornice dell'abbazia di Rosazzo, a 
Manzano, la rassegna rassegna «I 
Colloqui dell'Abbazia. Il viaggio 
della carta geografica di Livio 
Felluga». Il prossimo appuntamento 
in programma è per venerdì 14 
ottobre, alle 18, e avrà per 
protagonista il poeta viandante 
Luigi Nacci che condividerà il 
sapore del cammino lento e 
meditato con il suo ultimo libro 
“Non mancherò la strada” edito 
Laterza, in dialogo con la giornalista 
Margherita Reguitti. Di rientro da 
un percorso tra le vigne e la storia 
del Collio e dei Colli Orientali, 
proporrà la condivisione della sua 
scelta di cammino scritta nelle 
pagine del suo ultimo libro, per far 
riemergere la parte nomade che 
tutte le persone possiedono. 


Paolo Rumiz 


suo ultimo libro «Balcania» 
(Biblioteca dell'Immagine), mentre 
sabato 29 alle 18, sarà la volta di 
Paolo Rumiz con il suo splendido 
«Canto per l'Europa» (Feltrinelli). 
Entrambi gli eventi si terranno nella 
sala della Società Operaia e saranno 
condotti da Mario Brandolin. 
La mostra «Shooting in Saajevo» 
sarà visitabile dal 15 ottobre al 13 
novembre il venerdì dalle 15 alle 
19, il sabato e la domenica dalle 10 
alle 12.30 e dalle 15 alle 19. 
La rassegna ideata e organizzata 
dalla Somsi Cividale gode del 
patrocigno, sostegno e 
collaborazione di numerose realtà. 
A.P. 


MANZANO/2. Convegno 
sulle chiese nei castelli 


6 Sabato 15 e domenica 16 
ottobre, il Consorzio per la 
Salvaguardia dei Castelli Storici del 
Friuli Venezia Giulia organizza due 
giorni di convegno all'abbazia di 
Rosazzo dedicati alle Chiese dei 
Castelli con relatori internazionali. 
Gli edifici, infatti, hanno da tempi 
immemorabili, in tutte le culture, 
uno spazio sacro al loro interno, 
riservato alla spiritualità, al ricordo 
dei propri cari defunti, al protettore 
della famiglia, alla divinità. Può 
essere uno spazio delimitato o una 
semplice immagine su una parete. ll 
castello, che per sua natura 
racchiude un piccolo mondo, è 
arricchito sempre da uno spazio di 
culto. 


MASAROLIS 
Chiosco fino a novembre 


IMI La Pro loco di Masarolis, 
frazione di Torreano, fa sapere 
che il chiosco attivato in paese 
continuerà ad essere aperto il 
sabato dalle 14 alle 21 e ogni 
domenica dalle 9 alle 21 fino al 
primo novembre. 


LA VITA CATTOLICA 


re eventi — una conferenza 
con spazio per la musica e 
due concerti aperti a tutta la 
comunità - per inaugurare 
il restauro e l'ampliamento 
dell'Organo Zanin - realizzato 
dal veneziano Francesco Dacci 
attorno al 1770 — presente nel 
Duomo di Santa Maria Maggiore di 
Codroipo. Il primo, in programma 
sabato 15 ottobre, alle 20.45, 
prevede l'incontro dal titolo 
“Fabricato alla guisa del Corpo 
humano-L'organo come metafora 
antropomorfa” con il maestro 
Andrea Macinanti, docente di 
Organo al Conservatorio “G.B. 
Martini” di Bologna. Spazio poi 
all'inaugurazione vera a e propria 
dell'imponente strumento, sabato 
22 ottobre: a partire dalle 20.45 
sarà a Codroipo il maestro 
Wolfgang Seifen, docente di 
Improvvisazione all'Universitàt der 
Kiinste di Berlino, per un grande 
concerto che di sicuro incanterà i 
presenti per la grande maestria e 
capacità di improvvisazione 
dell'artista tedesco. Terzo 
appuntamento con la 
magnificenza della musica che 
nasce dall'organo Zanin sabato 29 


ottobre, sempre alle 20.45. 
Protagonisti del concerto la 
Cappella musicale della Cattedrale 
di Udine, diretta dal maestro 
Davide Basaldella con all'organo il 
maestro Beppino Delle Vedove. I 
tre eventi sono promossi in 
collaborazione con l'associazione 
culturale “Accademia organistica 
udinese”. 

L'articolata opera di 
riqualificazione dello strumento - 
compiuta dalla ditta Zanin di 
Codroipo, la bottega di artigiani 
fondata agli inizi del 1800, una 
delle più antiche d'Europa -, come 
racconta il parroco, mons. Ivan 
Bettuzzi, è stata possibile grazie ad 
un finanziatore locale che resta 
anonimo. «Ha coperto per intero la 
spesa di restauro e ci ha permesso 
anche l'aggiunta di un nuovo 
corpo d'organo “Corale” 
posizionato dietro l'altare 
maggiore». 

Lo strumento — che oggi presenta 
una nuova consolle a tre tastiere — 
è stato sottoposto a un delicato 
quanto urgente restauro, in quanto 
ultimamente “mostrava” 
purtroppo tutti i segni del tempo. 
«Era arrivato al limite di 


utilizzazione - illustra, infatti, 
mons. Bettuzzi -, nel senso che 
ogni domenica c'erano alcune parti 
che necessariamente dovevano 
essere sospese perché si 
inceppavano». 
Gli interventi della ditta Zanin, tra 
gli altri, hanno interessato la 
rimozione, la pulizia e il restauro 
delle canne interne in legno e 
metallo; è stata messa mano pure 
alle due celle organarie e sono state 
sostituite le pelli dei mantici e i due 
motori che li alimentano con 
modelli più moderni. Tra le 
operazioni effettuate, oltre 
all'accordatura finale dello 
strumento, la trasformazione di 
tipo digitale della trasmissione, così 
da consentire la memorizzazione 
di svariate combinazioni di registri 
prescelte dall'organista. 

Monika Pascolo 


mercoledì 12 ottobre 2022 


MEDIO 


L'intervento allo strumento del Duomo, 
ad opera della ditta Zanin, è stato finanziato da un donatore 


Organo restaurato, 
concerti e incontri 


Particolare dell'organo restaurato 


Codroipo. Lavori al via 
per il Polo sanitario 


Sta per partire, a Codroipo, il cantiere 
per la realizzazione di un nuovo polo 
sanitario con 64 posti letto. Come ha 
spiegato il vice presidente della 
Regione, con delega alla Salute, 
Riccardo Riccardi - in occasione 
dell'illustrazione del progetto e la 
firma di inizio lavori —, la struttura 
realizzata ex novo, vicino a un'area che 
attualmente ospita gli ambulatori, 
disporrà di 10 posti letto per la 
Speciale unità di accoglienza 
permanente (Suap), 12 per l'Hospice, 
30 per l'ospedale di comunità e altri 12 
per post acuti e servizi ambulatoriali. 
Lo stabile ospiterà anche il servizio di 
continuità assistenziale. Per il primo 
lotto del progetto saranno investiti 
oltre 6 milioni di euro. 


Basiliano. Scavi all'ex chiesetta di Basagliapenta 


Giovedì 13 ottobre, alle 20.30, in sala consiliare a Basiliano, sarà presentata l'ultima 
campagna di scavi nell'area dell'ex chiesetta di San Giorgio a Basagliapenta. 
Intervengono Tiziana Cividini, Irene Sarcinelli, Antonio Casolino e Luciana Scodellaro. 
L'iniziativa è promossa dal Comune, dalla Parrocchia di Basagliapenta e da BancatTer. 


ne | 


flash 
CODROIPO. /ndos, 
congresso e concerto 


Nell'ambito del congresso 
nazionale dell'Associazione donne 
operate al seno (Andos), in 
programma a Codroipo venerdì 14 
ottobre, giovedì 13, alle 21, al Teatro 
Benois De Cecco, sarà proposto il 
concerto della Soul Orchestra. Tutti 
due gli eventi sono promossi dal 
Comitato Andos di Codroipo. 


SEDEGLIANO. [umore 
al seno, luci rosa 


Il Municipio 
di Sedegliano, 
per tutto 
ottobre, sarà 
tinto di rosa per 
sensibilizzare i 
cittadini sull'importanza della 
prevenzione per il tumore al seno 
nella donna e nell'uomo. 


BASILIANO. 
Ginnastica, corsi per adulti 


Nell'ambito del progetto “Fvg in 
movimento 10 mila passi di salute”, 
sostenuto da Regione e Federsanità 
Anci Fvg, a Basiliano, da giovedì 20 
ottobre (dalle 19.45 alle 20.45), 
parte un corso di ginnastica per 
adulti (ultra 55enni).L'iniziativa, 
ospitata nella palestra di viale 
Carnia, è gratuita (0432 838190). 


tà 


mercoledì 12 ottobre 2022 


CENTRALE-MEDIO 


vere come obiettivo la 
salvaguardia del territorio 
rurale, del paesaggio, dei 
corridoi ecologici, 
dell'economia basata sulla 
coltivazione della terra e pure 
della tradizione friulana delle 
colture e della biodiversità delle 
specie. Il tutto mentre — soprattutto 
negli ultimi due anni - proliferano 
le richieste d'installazione di parchi 
fotovoltaici da realizzare 
prevalentemente su terreno 
agricolo. E senza che i Comuni, di 
fatto, possano esprimersi in merito 
all'inserimento degli impianti sul 
proprio territorio. 
Una situazione che ha fatto lanciare 
un grido d'allarme ad alcune 
Amministrazioni comunali. Tra 
queste quella di Palmanova dove, 
già a luglio, è “entrata” in Consiglio 
comunale la questione, “uscendo” 
poi con l'approvazione di un 
ordine del giorno indirizzato alla 
Regione. 
Una presa di posizione che adesso è 
stata imitata anche dal Comune di 
Bagnaria Arsa. A fine settembre, 


infatti, all'unanimità, il Consiglio 
della cittadina, guidata da Elisa 
Pizzamiglio, ha detto sì ad un 
documento con il quale si sollecita 
l'Amministrazione regionale ad 
intervenire con specifiche norme al 
fine di regolamentare l'installazione 
di parchi fotovoltaici laddove 
dovrebbero esserci campi. 
L'esortazione parte dalla premessa 
che “la produzione di energia da 
fonti rinnovabili sia un percorso 
ormai tracciato ed un obbligo che 
compete a tutte le Amministrazioni 
e ai cittadini che hanno a cuore il 
futuro del pianeta” e che, 
soprattutto adesso — con il costo 
delle bollette schizzato alle stelle — 
non ci si possa astenere dal favorire 
la transizione energetica. 

In questo quadro, però, il nodo 
messo in evidenza dagli 
amministratori locali riguarda in 
particolare il percorso autorizzativo 
dei mega impianti. «I progetti — 
riporta l'Ordine del giorno — 
vengono presentati ai Comuni già 
in fase avanzata di definizione». 
Una sorta di paradosso che non 


L'evento si svolge dal 14 
al 16 e dal 21 al 23 ottobre 


l'edizione della “ripartenza” — 
dopo un anno di stop — e per 
questo particolarmente attesa 
non solo dalla comunità di 
Codroipo, ma da tutto il 
Medio Friuli. Si torna, dunque, “al 
mercato”, grazie alla tradizionale 
“Fiera di San Simone” che, promossa 
dal Comune di Codroipo, si svolgerà 
dal 14 al 16 e dal 21 al 23 ottobre. Un 
“mercato” che in passato era costituito 
da “più mercati” — da quello dei 
bovini e degli equini a quello degli 
ovini e suini, ma anche animali da 
cortile, cereali, frutta, verdura e pure 
legna — e che oggi, guardando alle 
radici, propone una varietà di 
appuntamenti per tutti i gusti, tra 
stand con prodotti enogastronomici e 
artigianato, chioschi, degustazioni, 
eventi culturali, spettacoli, mostre, 
sport. Il via ufficiale alla kermesse — 


PALMANOVA 
Aperte due mostre 


MI Nella Polveriera Napoleonica 
di Contrada Garzoni (nella foto) 
a Palmanova, fino al15 
novembre si potrà visitare la 
mostra fotografica “Palmanova 
Creativa”. All'ex Caserma 
Montesanto, invece, fino al 23 
ottobre è allestita la rassegna di 
cultura, pittura e installazioni 
“Contemporanea”. 


Bagnaria-Palmanova, scuola di danza 


Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di danza proposta dalla “Legatura di 
valore”-Accademia Musicale Città di Palmanova, nella sede di Castions 
delle Mura. Si può scegliere tra “Primi passi-educazione al movimento”, 
danza classica junior e di 1° e 2° livello, oltre a hip hop (per informazioni: 
348 5844273 e scuolamusica.bagnaria@gmail.com). 


organizzata col contributo della 
Regione e il sostegno di BancaTer, 
Camera di commercio Pordenone- 
Udine e Associazione italiana per il 
Consiglio dei Comuni e delle regioni 
d'Europa - è per venerdì 14, alle 17, 
in piazza Garibaldi, mentre dalle 
17.30 spazio alla 25? edizione della 
pesca di beneficenza che andrà a 
sostenere le opere delle Parrocchie di 
Codroipo e Goricizza (tra queste, le 
scuole dell'Infanzia e le sezioni 
Primavera). Alle 20.30, in Duomo, il 
concerto-lettura a cura della Corale di 
Galleriano in memoria di don Pietro 
Biasatti e dalle 21.30, al palco eventi in 
centro città, il concerto di “Ruggero de 
I Timidi”. 

Sabato 15 la giornata di festa si apre 
con una pedalata - “Bici polenta e 
baccalà” - sulle strade del Medio 
Friuli, organizzata dalla locale Fiab- 
Amici del pedale, con pranzo del 
Mulino Zoratto nel chiosco della Pro 
Loco Zompicchia (prenotazione 
obbligatoria: 348 6008430). Tra gli 


LESTIZZA 
Rassegna teatrale 


iii 


consente all'ente pubblico alcuno 
spazio di manovra, tanto che non è 
contemplato che dica la sua 
nemmeno sulla collocazione e sulla 
vastità delle realizzazioni ad opera 
di privati. 

Da qui la richiesta alla Regione di 
mettere mano alle regole: affinché 
sia posto un limite agli impianti su 
terreno agricolo, si indichino zone 
idonee (come ex cave, ex discariche, 
caserme dismesse ed ex aree 
militari, prevedendo in questo caso 
anche incentivi economici) e quelle 
meno adatte a diventare una distesa 
di pannelli fotovoltaici a terra, e 
pure per consentire ai Comuni di 
avere voce in capitolo sul progetto 


Codroipo. Fiera di San Simone, 
tra gusto, eventi e tradizione 


Una foto storica della Fiera 


appuntamenti in programma, alle 21 
in piazza, il Galà dello sport, mentre 
domenica 16, tra mercatini, mostre, 
spettacoli e animazione, la conferenza 
“Codroipo incontra l'Europa” con 
tutti iComuni gemellati con la 
“capitale” del Medio Friuli (il 
programma completo su: 
www.comune.codroipo.ud.it). 

M.P. 


EMI ALestizza, la “Rassegna teatrale 
autunnale”, promossa dalla 
Filodrammatica L'Ajar di S. Maria, col 
patrocinio del Comune, sabato 15 
ottobre, alle 21, all'Auditorium 
comunale, propone “Mat su misure” 
con il gruppo teatrale “La loggia” di 
Udine, su testo di G. D'Aronco e lettura 
a cura di Bepi Agostinis. Ingresso a 
offerta libera (379 2849025). 


BAGNARIA ARSA. Alla Regione la richiesta di regole chiare formulata dal Consiglio comunale 
Fotovoltaico, no all'uso indiscriminato dei campi 


La campagna di Bagnaria Arsa 


ancor prima che sia definitivo. 
A Bagnaria Arsa, durante la 
discussione in Consiglio comunale, 
è stata messa in evidenza la 
necessità di prevedere delle 
compensazioni e che le regole 
indichino in maniera chiara la 
percentuale massima di terreno 
utilizzabile per ospitare parchi 
fotovoltaici, così da scongiurare la 
“trasfomazione” del tipico 
paesaggio friulano. 
Il documento, oltre che essere 
indirizzato alla Regione, è stato 
inviato anche all'Anci Fvg e alle 
associazioni che si occupano di 
agricoltura e paesaggio. 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 
PAVIA DI UDINE. 
Centri estivi, contributi 


EM 1 Comune di Pavia di Udine ha 
deciso di concedere contributi 
economici integrativi per le rette dei 
centri estivi ricreativi 2022, 
frequentati da minori. La domanda va 
effettuata entro il 20 ottobre. Il nucleo 
familiare deve essere in possesso di 
una certificazione Isee non superiore 
ai 25 mila euro (per informazioni: 
www.comune.paviadiudine.ud.it). 


PALMANOVA. \Vonte 
di Pietà, lapide restaurata 


Gi Sabato 15 ottobre, alle 11, nel 
Salone d'onore del Palazzo 
municipale di Palmanova, è in 
programma l'inaugurazione del 
restauro della lapide del Monte di 
Pietà, a cura di Italia Nostra e in 
memoria della professoressa Teresa 
Valiante Jesu. 


CAMINO ALT. 
“Di vita mai sazi” mostra 


ID vita mai sazi” è il titolo della 
mostra allestita a Villa Valetudine a 
Camino al Tagliamento, fino al 30 
ottobre. In mostra le opere di Sabino 
Donda e Giovanni Gabassi. La 
rassegna è aperta tutti i giorni, anche 
sabato e domenica (per 
appuntamenti: 351 8135454, 
WhatsApp). 


Varmo. Il 16 risuona l'organo restaurato 


Concerto inaugurale 


opo l’accurato restauro e la 
successiva benedizione, l'organo 
Beniamino Zanin della chiesa 
parrocchiale “San Lorenzo Martire” 
di Varmo tornerà a far sentire la 
propria voce: l'appuntamento è per 
domenica 16 ottobre, alle ore 16, in 
occasione del concerto di 
inaugurazione. Protagonisti saranno i 
ragazzi del Gruppo Strumentale della 
Parrocchia di Lignano Sabbiadoro che, 
accompagnati dall’organista Daniele 
Parussini, eseguiranno un programma 
variegato e coinvolgente. Il maestro 
Parussini proporrà inoltre alcuni 


interventi solistici grazie ai quali si 
potranno apprezzare le sonorità dello strumento nel suo ritrovato 
splendore. Il repertorio spazierà dal Barocco (Bòhm, Hindel, Bach) ai 
giorni nostri (Morricone, Bédard), attraversando epoche, generi e stili 


musicali diversi. 


L'intervento di restauro dell'organo è stato realizzato con i contributi della 
Regione e della Conferenza Episcopale Italiana, con i fondi dell'8x1000 e 
grazie alle generose donazioni di molti parrocchiani e del compianto 
Attilio Maseri, stimato cardiologo e cittadino onorario di Varmo. La 
maestria degli artigiani della fabbrica Zanin, dunque, ha riportato alla sua 
antica maestosità lo strumento costruito nel 1912, arricchendone le 
sonorità timbriche con l'aggiunta del registro della tromba. 


CODROIPO 
“Gente di mare” 


EI Nell'ambito di “Librinviaggio- 
Incontro con l'autore” venerdì 14 
ottobre, alle 18, in Sala Abaco (Corte 
Italia) a Codroipo, presentazione di 
“Gente di mare. Matricola 771” del 
maestro di cucina Germano Pontoni 
(nella foto). Dialogano con l'autore 
Mauro Pontoni dell'Orto della cultura 
e Vanessa Padovani di Abaco Viaggi. 
Per prenotazioni: 335 7736968. 


LA VITA CATTOLICA 


Ronchis, all'asilo centenario 
apre anche la sezione Nido 


Alla scuola paritaria 
“Monumento ai Caduti” 
operativo il nuovo servizio 


i appresta a tagliare il 
traguardo del secolo di vita 
la Scuola dell'Infanzia 
paritaria “Monumento ai 
Caduti” di Ronchis - la cui 
prima pietra è stata posata il 4 
febbraio 1923, mentre a novembre 
del 1924 c'è stata l'apertura 
ufficiale —, e lo fa guardando al 
futuro. Sabato 1 ottobre, infatti, la 
comunità ha vissuto un’altra 
occasione di festa con 
l'inaugurazione della sezione 
Nido, già frequentata da una 
decina di piccoli. 
Gestito dalla Parrocchia di 
Sant'Andrea Apostolo, lo storico 
asilo di Corso Italia - dove sono 
cresciute generazioni di roncolini 
- segue il metodo didattico 
Montessori — in spazi 
all'avanguardia e “amici” 
dell'ambiente, grazie al 
riscaldamento a pavimento con 
energia geotermica e all'impianto 
fotovoltaico per l'alimentazione 
elettrica. Poco più di una decina 
d'anni fa, lo stabile è stato 
ampliato con una nuova ala, la cui 
realizzazione è stata resa possibile 
grazie a contributo della Regione. 
Una struttura che ora è stata, 


Uutofficina Zani 


L'inaugurazione del Nido all’interno della Scuola dell'Infanzia di Ronchis 


dunque, riorganizzata per 
accogliere anche bimbi più piccoli 
(già dal 22 settembre), offrendo 
così alle famiglie una “continuità 
educativa” fino all'ingresso nella 
scuola primaria, come è stato da 
più voci evidenziato nel corso 
dell'inaugurazione. La 
benedizione è stata impartita dal 
parroco, mons. Carlo Fant che è 
anche il presidente della Scuola 
“Monumento ai caduti”, il cui 
nome - fin dalla fondazione - 
vuole ricordare e onorare i caduti 
di Ronchis nella Prima Guerra 
Mondiale. 

Alla cerimonia hanno partecipato, 
tra gli altri, il sindaco Manfredi 
Michelutto e la consigliera 
regionale Maddalena Spagnolo. Il 
primo cittadino ha sottolineato 
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come l'asilo centenario «sia 
un'eccellenza del territorio in cui 
l'Amministrazione comunale 
crede molto, da qui la vicinanza 
concreta che si rinnova di anno in 
anno». Quindi, i ringraziamenti 
per l'opera svolta «a mons. Fant, a 
don Elio Baracetti e in particolare 
alle maestre, senza il cui prezioso 
lavoro tutto questo non sarebbe 
possibile. Grazie anche ai 
collaboratori che 
quotidianamente assistono le 
docenti e i piccoli, un vero lavoro 
di squadra, con un unico 
obiettivo: far passare momenti 
sereni ai bambini che ogni giorno 
usufruiscono della struttura, 
garantendo il miglior servizio 
possibile». 

Monika Pascolo 
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LATISANA. Attività 
per giovani, si riparte 


hai Dopo il successo delle attività 
estive a cui hanno partecipato 130 
tra ragazze e ragazzi che frequentano 
il Centro Giovani di Latisana — 
servizio promosso dal Comune di 
Latisana e gestito dalla Cooperativa 
sociale Itaca, con un calendario 
realizzato in collaborazione con la 
Parrocchia e il Circolo Frassati — 
riaprono i servizi Informagiovani e il 
Centro Giovani. Il primo è già 
operativo da venerdì 7 ottobre, con 
appuntamenti al martedì e venerdì 
dalle 14.30 alle 16.30 (nelle stesse 
giornate e solo su appuntamento 
dalle 10 alle 13). La riapertura del 
Centro è in programma il 18 ottobre 
dalle 16.30 alle 19. Entrambi i servizi 
sono gratuiti e con l'obiettivo di 
essere punti di riferimento per i 
giovani, rendendoli partecipi della 
vita sociale e del processo educativo 
di crescita (per informazioni: 
cag@comune.latisana.ud.it; 
informagiovani@comune.latisana. 
ud.it). 


PORPETTO. Caro bollette, 
2 ore in meno di luce 


IM A fronte del rincaro delle 
bollette della luce, anche il Comune 
di Porpetto, per contenere la spesa, 
ha deciso di ridurre di due ore al 
giorno l'illuminazione pubblica 
stradale. Per cui i lampioni saranno 
accesi mezz'ora dopo la sera e 
spenti 90 minuti prima al mattino. 


LS 
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Notizie flash 
CICLOVIA. Verso 
la San Giorgio-Palmanova 


MI novità per la ciclovia San 
Giorgio-Palmanova. Lo fa sapere in 
una nota Mauro Bordin, 
capogruppo della Lega in 
Consiglio regionale che ha 
presentato un'interrogazione 
sull'argomento. È, infatti, in fase di 
acquisizione da parte della 
Regione l'ex sedime ferroviario sul 
quale c'è l'intenzione di far correre 
la tratta, «occasione importante 
per espandere la ciclovia Alpe 
Adria verso ovest, collegandola 
con i territori della riviera turistica 
friulana e con la pista Venezia- 
Trieste, già in fase di progettazione 
e parzialmente finanziata». 


LIGNANO. Avia 
“NaturalMente tutti in gioco" 


RAI È levento di avvio del percorso 
“Educare, un'emozione”, promosso 
dal Forum Educazione del Comune 
di Lignano, insieme a svariate 
realtà che operano sul territorio, 
compresa la Parrocchia “San 
Giovanni Bosco” Si tratta di tre 
appuntamenti all'insegna di 
giochi, laboratori, spettacoli e 
animazione, dedicati a tre fasce 
d‘età. Il primo, domenica 16 
ottobre, a partire dalle 14, al Park 
L.Hub, è per bambini dai 6 ai 10 
anni; il 23 ottobre, dalle 10, per chi 
ha da zero a 6 anni e il 15 ottobre, 
dalle 13.30 per ragazzi. 
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uest'Udinese non molla. 
Mai: l'ennesima 
dimostrazione arriva dal 
pareggio raccolto dai 
bianconeri con l'Atalanta, 
domenica 9 ottobre. Sotto di 
due reti, di fronte a una squadra 
attrezzata, fortissima - insomma, 
una big del nostro campionato - i 
ragazzi di mister Sottil hanno 
reagito. Sono cresciuti, complici i 
sapienti cambi operati dal proprio 
tecnico. E hanno rimontato, 
completando a momenti l'opera 
con l'occasione del 3-2 calciata sul 
fondo da Arslan allo scadere. 
È finito quindi in pareggio il match 
con la Dea, esame di maturità che, 
in ogni caso, i bianconeri hanno 
brillantemente superato. Con 
voglia, ritmo e qualità: perché 
l'Udinese è formazione fisica, 
certo, ma è anche compagine 
talentuosa. Talentuosa e motivata. 
Cos'altro serve, dunque, per 
garantire a una squadra 
l'appellativo di rivelazione? Ah, sì, 
la parola del campo. Ebbene, 
questa ha ormai sancito da qualche 
settimana come quella di Sottil sia 
una realtà che, con merito, siede 
comoda fra le grandi. Lassù, ai 
piani alti del tabellone di Serie A, 
forte del suo terzo posto, dei venti 
punti conquistati in sole nove 
giornate. Venti, avete sentito bene. 
Sognano, allora, i supporter 
bianconeri. A motivarli anche altre 
cifre: ad oggi, infatti, l'Udinese 


CALCIO. Per i ragazzi di Sottil 20 punti in 9 giornate. Ora la Lazio (il 16) 


Bella l'Udinese che siede tra le grandi 


L' 


Fa sognare i tifosi la talentuosa e motivata squadra friulana guidata da mister Andrea Sottil 


detiene il secondo miglior attacco 
dell'intero torneo (19 i gol fatti) e 
vanta la terza miglior differenza 
reti (9). I fantasisti Gerard 
Deulofeu e Roberto Pereyra 
occupano primo e secondo posto 
nella classifica degli assist a segno 
(sei e cinque), mentre Beto, con 
cinque marcature all'attivo, è a -1 
dal leader dei capocannonieri 
Arnautovic. Ancora: grazie 
all'ottimale condizione atletica in 
cui versa l'intera rosa e alla 
mentalità instillata nei calciatori 
dal loro allenatore, quella friulana 
è fin qui la squadra col maggior 
numero di gol realizzati negli 
ultimi 15’ di gioco: ben otto. 
Stupisce, in questa sfilza di podi, 
vedere l'Udinese posizionata al 


terzultimo posto alla voce inerente 
ai chilometri percorsi in partita, 
davanti solo a Sampdoria e 
Sassuolo. Eppure, Pereyra e 
compagni corrono. E anche 
parecchio. Ma con criterio, e con 
un'intensità e un'armonia tali da 
non richiedere sforzi energetici 
supplementari, in primis nel 
recupero palla. Se poi è la palla a 
correre, in fase di possesso, ben 
venga: da che mondo è mondo, 
d'altronde, è la sfera a dover finire 
in fondo al sacco. Carichi di 
entusiasmo, allora, i bianconeri si 
preparano ad affrontare l’ostica 
trasferta dello stadio “Olimpico”, 
sponda Lazio, fissata per domenica 
16 ottobre, alle ore 15. 

Simone Narduzzi 


CICLOCROSS 
Pittacolo campione d'Italia 


BI non si ferma più Michele 
Pittacolo (nella foto di Alessandro 
Billiani). Dopo il doppio titolo 
italiano — nella specialità del 
chilometro da fermo e 
nell'inseguimento individuale 
conquistato a settembre al 
velodromo di Firenze —, l'atleta 
della Pitta Bike ha vinto anche il 
Campionato italiano di ciclocross 
paralimpico, ospitato al Parco del 
Rivellino di Osoppo, nell'ambito 
del Giro d'Italia di Ciclocross, 
evento svoltosi tra sabato 8 e 
domenica 9 ottobre. Il tracciato è 
stato messo a punto dal Jam's Bike 
Team di Buja che ha promosso 
l'evento. Tra le recenti vittorie di 
Pittacolo anche il 1° Gran Premio 
dell’Inclusione che si è corso a 
Bibione a fine settembre. «In 
meno di un mese ho vinto oltre 10 
gare paralimpiche — ha detto il 
corridore —. Non è male per uno 
della mia età. Sono molto carico 
in vista dei prossimi 
appuntamenti». 


M.P. 


LA VITA CATTOLICA 


e flash 


CODROIPO. Sport 
e non solo, esperienze 


MI Oltre l'insuperabile-esperienze 
inclusive a confronto” è il titolo 
dell'incontro in programma sabato 
15 ottobre, alle 18.30, in piazzetta 
Marconi a Codroipo. Tra gli ospiti, 
Katia Aere che ricorderà le sue 
Paralimpiadi a Tokyo (dove ha 
vinto il bronzo), Massimiliano 
Popaiz della società Pinna Sub e 
Matteo Tonutti che parlerà di 
palestra inclusiva, Annetta 
Bertolini si soffermerà sull'orto 
inclusivo dell’Atletica 2000. 
L'evento sarà aperto alle 10, in 
auditorium, con l'incontro tra la 
psicologa dello sport e maratoneta 
paralimpica Serena Banzato e gli 
studenti dell'Istituto comprensivo 
di Codroipo, mentre dalle 14.30 
alle 18.30, in piazza Marconi 
chiunque potrà provare attività di 
sport paralimpico. 


MARCIA. "La strada 
dai fasans”a Villesse 


Miìn programma domenica 16 
ottobre la 72 edizione della marcia 
“La strada dai fasans” di Villesse. Si 
può scegliere tra tre percorsi di 7, 
120 16km, tutti pianeggianti, 
anche accanto agli argini del 
torrente Torre e del fiume Isonzo. 
La partenza, dalle 9 alle 10, è da 
piazza San Rocco nel centro di 
Villesse (per info: 347 5925246) 
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Bi Dovuto ricordo 
idea 


Caro Direttore, 
a Orsaria, frazione di 
Premariacco, il 10 ottobre 
del lontano 1943 vennero 
trucidati per mano dei 
tedeschi invasori due 
giovani: Alcide Deslizzi e 
Antenore Paoluzzi, 
colpevoli solo di aver 
raccolto una radio 
abbandonata. 
Nell'attesa che 
l'Amministrazione civica 
locale decida se collocare 
una targa per ricordare 
questi sfortunati giovani è 
doverono non dimenticare i 
due ragazzi travolti e portati 
via dalla follia della guerra. 
Giovanni Paoloni Jenco, 
Premariacco 


Mi L'economia di Francesco 
_ Speranza concreta 


Caro Direttore, 

Economy for Francesco, con 
l'evento di Assisi svoltosi 
dal 22 al 24 settembre, ci 
consegna uno scenario di 
speranza per l'economia, 
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ben diverso da quelli 
negativi (e di breve 
periodo) redatti dai più 
importanti Istituiti di 
ricerca. 

Sottolineo tre aspetti di 
questa speranza. Il primo: 
un'altra economia è 
possibile. Anzi è in atto, sta 
lentamente crescendo; 
un'economia che pone le 
persone al centro e non la 
finanza. Sono sempre di 
più le imprese, anche del 
Friuli, attente all'ambiente, 
al contesto sociale in cui 
sono inserire, avanti nei 
processi di digitalizzazione. 
Il secondo: l'economia non 
è solo congiuntura ma un 
laboratorio aperto al futuro. 
Guardare non solo al 
profitto che pure è 
importante perché l'azienda 
resti sul mercato, ma alla 
generatività, all'impatto 
sociale ed ambientale cioè 
il futuro prossimo. 

Il terzo: una nuova 
generazione di 
imprenditori, economisti, 
lavoratori stanno mettendo 
in atto le idee sulla 
transizione ecologica. 
Economy for Francesco 


nasce nella primavera del 
2019 con queste parole di 
papa Francesco rivolte ai 
giovani economisti, 
imprenditori, change- 
makers: “Vi scrivo per 
invitarvi ad un'iniziativa 
che ho tanto desiderato: un 
evento che mi permetta di 
incontrare chi oggi si sta 
formando e sta iniziando a 
studiare una economia 
diversa, quella che fa vivere 
e non uccide, include e non 
esclude, armonizza e non 
disumanizza, si prende cura 
del creato e non lo 


depreda”. 
Mario Passon 
Flumignano 
fatene un capolavoro 


Caro Direttore, 

“se sappiamo ascoltarli e 
avremo molta pazienza 
questi nostri ragazzi ci 
stupiranno” ci diceva don 
Pietro, primo maestro del 
nostro essere catechisti. 
Don Pietro si spiegava così 
“Gesù lava i piedi a tutti 
anche a chi lo tradirà...non 


fateli crescere con 
l'ossessione dell'errore ma 
esercitate la misericordia, 
abbiate la pazienza di 
aspettare i loro tempi”. 
E i loro tempi ci danno 
risposte che ci dicono che 
lo Spirito Santo lavora, 
parole che ci sorprendono 
per bellezza e profondità. 
Uno dei nuovi cresimati ci 
ha regalato un pensiero: 
importanti parole che 
accompagnavano eccellenti 
confetti. 
L'immagine della Madonna 
di Castelmonte con la frase, 
in diverse lingue, “ovunque 
proteggimi”, per restare 
nella grazia di Dio. 
E poi le parole di papa 
Giovanni Paolo II 
“prendete in mano la vostra 
vita e fatene un 
capolavoro”. Cosa sarà mai 
un capolavoro? 
Scelgo questa frase 
“prendete in mano la vostra 
vita e fatene un 
capolavoro”: ci 
accompagnerà nel 
cammino alla Cresima in 
questo anno catechistico. 
Un catechista 
(lettera firmata) 


In memoria di Mario Maschio 
animatore Caritas indimenticabile 


a lunga vita del ragioniere Mario 
Maschio è illuminata da una 
dedizione costante al bene 
comune e all'impegno nella vita 
ecclesiale. In famiglia aveva 
interiorizzato la vocazione e la 
missione di mettersi al servizio della 
società e della Chiesa. Suo fratello, 
religioso salesiano, gli aveva aperto 
la strada al servizio e all'impegno 
perseverante per la costruzione di 
una società secondo la visione 
umana e spirituale della Chiesa. 
L'impegno nella vita della 
parrocchia del Redentore lo aveva 
fatto incontrare con l'Arcivescovo 
Battisti che, su indicazione della 
Caritas italiana, proponeva alle 
diocesi di dotare le Caritas di un 
braccio operativo che fosse in grado 
di interfacciarsi con l'Ente pubblico. 
Ciò avvenne a seguito del nuovo 
Concordato tra lo Stato italiano e la 
Conferenza episcopale italiana del 
1984. Il ragioniere propose una 
bozza di statuto, dove si esplicitava 
chiaramente come l'Associazione 
fosse il braccio operativo della 
Caritas diocesana e seguiva le 
direttive pastorale dell'Arcivescovo. 
In comune accordo pensarono che 
lo strumento giuridico più 
appropriato in quel momento 
storico fosse un'associazione di 
volontariato. Venne fatto il percorso 
per il riconoscimento civile e iniziò 
una storia di servizio per la 
promozione delle Caritas 
parrocchiali, dei Centri di Ascolto e 
dei laboratori di formazione al 
servizio della carità secondo lo stile 
che proponeva il Concilio Vaticano 
II. Il ragioniere, per statuto, riferiva 
direttamente e autonomamente 
all'Arcivescovo sia riguardo ai 
progetti pastorali che 
all'amministrazione e gestione 
finanziaria. Il ragioniere aveva 


appena concluso il suo servizio 
lavorativo in banca e poteva 
dedicarsi come Volontario al 
servizio pieno della Chiesa udinese. 
Lui ha svolto questo compito dal 
riconoscimento dell'Associazione, il 
1986, fino al suo ritiro in famiglia 
una decina di anni fa. 

Di lui si ricorda con gratitudine 
l'adesione alla visione della Caritas 
rispetto alla centralità della persona, 
all'attenzione ai poveri, 
probabilmente acquisita dalla 
famiglia e coltivata con 
perseveranza, il rispetto assoluto 
verso i diritti dei dipendenti, 
l’attenzione a tutte le realtà ecclesiali 
che operavano un servizio verso gli 
ultimi, una capacità di 
accompagnare in maniera 
professionale le progettualità che si 
attivavano nel territorio diocesano e 
nelle emergenze internazionali, 
l'assoluta libertà nei confronti dei 
tentativi di assimilazione da parte 
del civile, una religiosità di stile 
familiare e coltivata nello stile 
veneto, data dalle sue origini, e 
friulana, la terra dove ha svolto la 
sua professione di bancario. 

La sua indole veniva concretizzata 


nelle scelte oculate che i Consigli di 
Amministrazione discutevano e 
approvavano. La sua professione ha 
dato alla Caritas diocesana una 
struttura adeguata ai nuovi tempi e 
ha contribuito a farla rispondente 
alle nuove sfide che la società 
italiana e friulana doveva assumersi 
dopo le vicende del terremoto e 
della ricostruzione. Nel grande 
mondo del Volontariato, che sta 
attraversando una svolta 
significativa, il ragioniere Mario 
Maschio ha portato la ricchezza 
della sua esperienza lavorativa di 
dirigente. I Volontari nella società e 
nella Chiesa, ma in questo caso 
dovremmo parlare di battezzati che 
vivono la missione cristiana nel 
servizio alla società e ai poveri, non 
sono solo quelli che mettono a 
disposizione il proprio tempo e le 
braccia, ma anche le professionalità 
che esercitano nel proprio lavoro. È 
una professionalità indispensabile 
anche nel servizio ai poveri perché 
la società civile sta evolvendo 
rapidamente e cambia le sue leggi e 
orientamenti verso il III Settore che 
richiedono un impegno 
amministrativo, burocratico e 
progettuale sempre più raffinato. 
Grazie, Ragioniere, per la tua 
presenza nella Caritas diocesana, per 
i consigli che hai saputo offrire nel 
servizio parrocchiale e diocesano, 
per la generosità intelligente ed 
evangelica verso i poveri, per aver 
saputo accompagnare il Centro 
Caritas nel cammino ecclesiale 
diocesano secondo lo spirito dei 
tempi nuovi inaugurati dal Concilio 
e delle intuizioni del grande 
Arcivescovo Alfredo Battisti. 
L'incontro con lui e i poveri in 
Paradiso illumini il vostro volto e ci 
assista nel nostro servizio. 

Don Luigi Gloazzo 
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di ete romane 
scuviarts te 
lagune di Grau. E 
tal titul si dîs: 
“Cussì o 
riconstruìn la 
economie dal 
passàt”. E tal 
articul si scrîf che 
cheste scuviarte 
“e furnis fats unevore impuartants e unics pe 
ricostruzion de storie economiche regjonàl te 
antighitàt” Insumis in dut l’articul no salte 
nancje fàr il non di Aquilee. Incrodibil. 
Intant si sa che il non di Grau al salte fùr dal 
latin: “ad aquas gradatas”. E si sa ancje che 
Grau al à scomengàt a vivi par vie di Aquilee e 
propit di cuant che l’imperi roman le à 
impastanade tal 181 prime di Crist. La citàt di 
Aquilee e fo fondade pe sò pusizion strategjche 
di cunfin nordorientàl dal imperi, no dome 
tanche antemuràl di difese, ma ancje e soredut 
tanche puint viars il nord e l’orient. E deventà 
la capitàl de decime regjon “Venetia et Histria” 
di August. Aquilee e gjoldeve no dome di une 
sglavinade di stradis che puartavin di ogni 
bande e no dome in Italie ma ancje viars il 
Noric e la Panonie a Nord e viars l’Iliric a Est, 
ma ancje di doi puarts, un fluviàl sul Nadison 
e la Natisse e un sul màr propit a Grau. 
Aquilee no fo dome una impuartante 
metropoli militàr e politiche dal imperi, ma 
ancje une siore citàt in cont di economie e di 
cumiarg. E deventà la viertidure dai principài 
trafics di màr dal Meditaranei che tornavin su 
tal Adriatic fintremai al puart fluviàl, che te sò 
grandece si po ancjemò viodi amancul te 
bancjne ocidentàl. Un puart su tun flum larc 
48 metris e une bancjne di amancul 800 metris 
e che al podeve gjoldi di une strade fluviàl 
fintremai al màr di Grau. Aquilee e traficave i 
sidei prodots (soredut vin) biel che 
impuartave fiàr dal Noric, lane e piere e vueli 
de Istrie, la ambre dal màr Baltic e vie. 
Erodian, storic dal imperi roman dal tiarg 
secul, al scriveve: “Za di tant timp Aquilee, che 
Jere citàt unevore impuartante, e veve une 
popolazion cetant numerose: cjatansi a jessi 
dongje dal màr e faseve di marcjàt pe Italie; 
cundiplui e jere a contat cun ducj i popui dal 
Iliric, e furnive ai marcjadants dal màr i 
prodots dal continent che j rivavin par stradis 
di tiare o fluviàl; tal stes timp e tornave a 
dispartî i prodots che j rivavin par vie 
maritime...". E si à di zontà che Aquilee e 
traficave ancje cul Egjt e cul Nortafriche, 
massime cun Alessandrie. Cuant che tal 2008 
si fasè tal palag patriarcjàl la grande mostre su 
“Cromazi di Aquilee. A la crosere di popui e 
religjons” e fo in mostre propit ancje une plote 
dulà che jerin scolpîts i presits di traspuart 
maritim dai diviars prodots viars Alessandrie 
d'Egjt. 
Nissune maravee duncje se te lagune di Grau si 
cjatin ancjemò relits subacueis. E je dome une 
conferme di ce che si sa de storie. Aquilee, che 
je a la fonde de culture furlane e ancje a la 
fonde dal cristianesim in Friùl, nus ricuarde 
ancje in dì di vuè cuàl che al è il puest e il 
rodul dal Friùl e de nestre regjon. Jessi crosere 
di popui, di culturis e di lenghis. E chei relits 
di Grau a son testemonis di liendis cetant plui 
largjs di un aspiet economic. Baste dome savè 
scrutinà e tignî amens de storie. Infin baste 
savè domandìà. 


Co C N mercoledì 12 0 


ttobre 2022 


EVENTI 


TEATRO 


no studio pubblicato sulla 
rivista «Scientific Reports» 
del 2020 da un gruppo di 
neuroscienziati dell'Univer- 
sità di Parma ha dimostra- 
to che i cuori delle persone che 
assistono insieme a uno spettacolo 
dal vivo iniziano, spontaneamen- 
te, a battere all'unisono. È quanto 
hanno ricordato i responsabili 
dell'Ente regionale teatrale, il presi- 
dente Sergio Cuzzi e il direttore Re- 
nato Manzoni, spiegando lo slogan 
che l’Ert ha scelto per le stagioni 
2022-2023 dei suoi 28 teatri: «Bat- 
titi teatrali», un modo per ricorda- 
re, hanno spiegato, «l'impatto che 
lo spettacolo dal vivo ha su chi vi 
assiste e il senso di comunità ed em- 
patia che genera l'andare a teatro, 
la decisione consapevole di pren- 
dere parte a un rito collettivo». 
Un'abitudine, quella al teatro,che 
l'Ert è riuscito a mantenere anche 
durante il Covid: «Pur tra le diffi- 
coltà e restrizioni della pandemia - 


Paolini, Branciaroli, Ovadia, 
Cristicchi, Pivetti nei cartelloni 
dell'Ente regionale teatrale 


Tra classici 

e commedia: torna 
il «rito collettivo» 
nel 28 teatri Ert 


afferma Manzoni - i risultati di pub- 
blico nella scorsa stagione sono sta- 
ti ottimi. Si è sentita proprio la vo- 
glia di ritornare a stare insieme a 
teatro. Confidiamo che ciò possa ri- 
petersi anche in quest'anno che si 
presenta non meno difficile tra cri- 
si economica e guerra». 

Di sicuro l'offerta teatrale è riparti- 
ta, per cui, prosegue Manzoni, «i 
cartelloni dei nostri teatri presenta- 
no una proposta assai variegata, dai 
classici alla commedia brillante. I 
più importanti spettacoli che gira- 
no l'Italia toccheranno anche il Friu- 
li». 

Ecco allora che tra i 98 titoli in pro- 
gramma (a fronte dei 77 della sta- 
gione scorsa), di cui 65 di prosa, 14 
di danza e 19 di musica, ci saranno 
classici come i shakespeariani «Il 
mercante di Venezia» con Franco 
Branciaroli, «Sogno di una notte di 
mezza estate» e «Otello» con Jurij 
Ferrini e i suoi giovani attori, oppu- 
re «Lisistrata» di Aristofane con 


PANORAMA 


‘è tempo fino a domenica 16 
ottobre per visitare, alla 
Galleria Tina Modotti di 
Udine (via Paolo Sarpi) la 
mostra dal titolo «L'angoscia. 
La forza. La rinascita» organizzata 
anche quest'anno dall’Associazione 
nazionale donne operate al seno 
(Andos). Una mostra nata, come 
osserva Mariangela Fantin, con 
«l'obiettivo di comunicare attraverso 
l’arte l'essenza di una 
esperienza. ..unendo la forza e 
l'emozione evocata dalle immagini 
che regalano all'osservatore un 
momento di riflessione» (orari 
venerdì 16/19, sabato e domenica 
10/13 e 16/19). 
Allestita con eleganza, la mostra 
presenta una ventina di quadri di tre 
pittori che «hanno voluto con le loro 
opere dimostrare la vicinanza alle 
donne che soffrono o hanno 
sofferto di questa malattia», afferma 
Sergio Marino, uno dei tre artisti 
coinvolti. L'intento è quello di far 


Amanda Sandrelli nell’adattamen- 
to di Ugo Chiti. E poi le commedie 
come «Stanno sparando sulla no- 
stra canzone» con Veronica Pivetti, 
«Partenza in salita» sul rapporto ge- 
nitori-figli con Corrado Tedeschi, 
«Bloccati dalla neve» con Enzo Iac- 
chetti e Vittoria Belvedere, Maria 
Amelia Monti e Marina Massironi 
in «Il marito invisibile», Ale e Franz 
con «Comincium», Paolo Cevoli 
con «Andavo ai 100 all'ora» ed En- 
rico Bertolino («Instant Theater»). 
Ci saranno alcuni ritorni di artisti 
molto amati dal pubblico friulano, 
come Marco Paolini che porterà due 
titoli, «uno, “Antenati” — racconta 
Manzoni - è un’excursus sul passa- 
to della storia dell'uomo. L'altro, 
“Sani!”, è invece proiettato sul fu- 
turo e sui temi della crisi climatica 
e della transizione ecologica». Tra i 
ritorni vanno ricordati anche Moni 
Ovadia, con la ripresa di «Oylem 
Goylem», spettacolo che lo ha fat- 
to conoscere al grande pubblico 30 


Nella Galleria Tina Modotti di Udine le opere 


DELLE MOSTRE di Antonella Peresson, Daniele Bulfone e Sergio 


Martino realizzate per l'Andos 


partecipare lo spettatore al dramma 
della malattia, come denota il titolo 
che esplicita i diversi e contrastanti 
sentimenti che le donne provano. 
Proprio per la necessità di 
comunicare con immediatezza, tutti 
gli artisti hanno scelto 
prevalentemente la figurazione. 

Una dozzina di opere, costituenti il 
gruppo più numeroso, è presentata 
da Antonella Peresson. Allieva dei 
maestri Giovanni Cavazzon, Tiziano 
Cautero e Claudio Feruglio, ha unito 
i dipinti a riflessioni scritte. 
Nell'interazione tra pittura e parola, 
la pittrice ha esaminato tutte le 
problematiche che le donne malate 
di cancro al seno devono affrontare 
e le forti ripercussioni sui rapporti 
affettivi e nella vita familiare di ogni 
giorno. Peresson usa una figurazione 
di stile espressionista che dà largo 
spazio al colore materico, nato dalle 
sue sperimentazioni astratte. 

Sulla parete di fondo sono esposte 4 
grandi tele di Daniele Bulfone, le 


L'arte che racconta l'angoscia 
e la rinascita dalla malattia 


uniche non realizzate 
specificatamente per la mostra. 
Rappresentano figure femminili 
dalle pose complesse e costruite con 
colori forti e contrastanti, anche 
grazie all'uso del colore ad olio. 
Emblematico è il dipinto 
«Introspezione» in cui un nudo 
femminile, giocato tutto sui toni 
innaturali del blu, si presenta 
scomposto dalle rotture di uno 
specchio, che evoca così il dramma 
della malattia. 
La parete a destra dell'entrata 
presenta i dipinti di Sergio Marino, 
che pratica la pittura dal 1966 e ha 
frequentato la scuola di nudo di 
Roma e in Friuli il vulcanico 
designer Virgilio Forchiassin. I suoi 
quadri rappresentano dei 
chiaroscurati nudi femminili ad 
acrilici su tela in cui la malattia è 
evocata da chiazze bianche, che 
interrompono l'uniformità della 
superficie pittorica. 

Gabriella Bucco 


Marco Paolini in «Sani!» 


anni fa, Gianmarco Tognazzi con il 
testo metateatrale «L'onesto fanta- 
sma» e Paolo Rossi che in «Per un 
futuro, immenso repertorio» rispol- 
vera la commedia dell’arte». 
Numerosi gli spettacoli con prota- 
goniste importanti attrici e donne 
di spettacolo, da Lella Costa, pre- 
sente con due titoli di cui uno de- 
dicato alle donne che hanno fatto 
la storia, a Geppy Cucciari, che in 
«Perfetta» affronta la quotidianità 
lavorativa e privata di una donna, e 
Milena Vukotic in «A spasso con 
Daisy». 

Tra i protagonisti maschili ecco il 
ritorno di Simone Cristicchi, con il 
suo «Paradiso» dantesco, ma anche 
con l'omaggio a Franco Battiato. 
Da non perdere l'omaggio al quar- 
tetto Cetra del trio Stefano Fresi, To- 
ni Fornari, Emanuela Fresi e quel- 
lo a Pasolini con il «Rosada!» che 
ha debuttato a Mittelfest, il «Museo 
Pasolini» di Ascanio Celestini, «Le 
canzoni di Pasolini» di Aisha Cera- 


LA VITA CATTOLICA 


Veronica Pivetti 


Moni Ovadia 


mi e i tre progetti del Coro del Friu- 
li Venezia Giulia. 
Come sempre l'Ert dà grande spa- 
zio alle produzioni regionali, con 
17 titoli di prosa e 18 di musica. 
Tra questi oltre ai già citati «Mercan- 
te di Venezia» dello Stabile regiona- 
le e «Rosada» del Teatri Stabil Fur- 
lan, ricordiamo la nuova produzio- 
ne del Teatro Incerto «Cumbinìn», 
con il trio Fantini-Moretti-Scruzzi 
affiancato da Martina Delpiccolo, 
ma anche i Papu. 
Sul fronte della musica oltre al Coro 
FVG ci saranno la FVG Orchestra, 
con due concerti dedicati all’ope- 
retta e all'opera, l'Orchestra Giova- 
nile Filarmonici Friulani con il con- 
certo natalizio assieme ai cori di vo- 
ci bianche VocinVolo e Artemìa, 
mentre sul fronte della danza arri- 
veranno in Friuli, tra gli altri, il Bal- 
letto di Roma con «Giulietta e Ro- 
meo» e il «Balletto di Mosca» con 
«Lo Schiaccianoci». 

Stefano Damiani 


Dall'idea all'opera d’arte. Mostra 
degli studi preparatori del pittore 
Renzo Tubaro per il ciclo di 
affreschi del Santuario di Madonna 
di Strada di San Daniele 

Museo del Territorio, via Udine n. 4 
Fino al 30 ottobre; lunedì, mercoledì, venerdì, 
sabato, domenica 8.30/ 12.30 


GRADISCA D’ISONZO 


Dora Bassi. Immagini e parole 
Palazzo Torriani, via Ciotti n. 5 


Fino al 27 novembre; da mercoledì a domenica 
10/13 e 15/19 


S. GIORGIO DI NOGARO 


Artisti in villa 2022 - seconda 
edizione 

Villa Dora, piazza Plebiscito n. 2 

Fino al 15 ottobre; da lunedì a venerdì 15.30/18.30 


PALMANOVA 


Palmanova creativa. Fotografie 
Polveriera napoleonica, contrada 
Garzoni 

Fino al 15 novembre; sabato e domenica 10/12 
e 15/18 


PALMANOVA 


Contemporanea. Pittura, scultura, 
installazioni e foto 

Ex caserma Montesanto, via Marcello 
Fino al 23 ottobre; venerdì, sabato e domenica 
10/12 e 15/19 


LA VITA CATTOLICA 


ORGANO. liindemith e 
Calvino con Farina e Somaglino 


(al Nella parrocchia di San Quirino, 
in via Gemona a Udine, giovedì 13 
ottobre, alle ore 20.45, concerto 
dell'organista Maria Cecilia Farina. 
Letture di Massimo Somaglino. 
Programma dal titolo «Hindemith - 
Calvino: una “lezione americana” 
tra musica e letteratura». 


LETTERATURA. Tra e 
vigne del Collio con Nacci 


1 Venerdì 14 ottobre, 
nell'Abbazia di Rosazzo, alle ore 18, 
per «I colloqui dell'Abbazia», 
incontro con il poeta viandante 
Luigi Nacci autore del libro «Non 
mancherò la strada» (Laterza). 


MUSICA. Parole 
emusica per un domani 


E Sabato 15 ottobre, alle ore 
17.30, a Casali Ottelio 4, a 
Premariacco, spettacolo dal titolo 
«Parole e musica per un domani. Il 
Tagliamento e il Piave: battisteri 
pensiero e poesia, 100 anni dalla 
nascita di Pier Paolo Pasolini, 100 
anni dalla nascita di Andrea 
Zanzotto, 30 anni dalla morte di p. 
David Maria Turoldo» a cura del 
coro Le Colone. 


COLUGNA. Teatro 
in marilenghe 


edi Nel Teatro Bon di Colugna, alle 
17, domenica 16 ottobre, la 
compagnia Il Tomàt in «Delitto 
imperfetto in casa Fiaschetto». 


aranno il Teatro Incerto con 
«Guamerius», il 29 ottobre, e il 
grande trombettista jazz Enri- 
co Rava con il suo nuovissimo 
progetto Ecm «The Song if 
You», il 2 novembre, i cartelloni di 
prosa e musica del Teatro Pasolini di 
Cervignano. La stagione è frutto di un 
progetto artistico affidato ai soci dell'as- 
sociazione Teatro Pasolini: il Css Tea- 
tro stabile di innovazione del FVG, cu- 
ratore della stagione di teatro e danza 
e di Contatto Tig Teatro per le nuove 
generazioni, l'associazione culturale 
Euritmica per la musica e la Coopera- 
tiva Bonaventura per la programma- 
zione cinematografica. In tutto sono 
in programma 8 appuntamenti con il 
teatro e la danza e altrettanti 8 con la 
musica, cui si aggiunge la serata del 17 
novembre, omaggio a Enzo Jannacci 
cantato e recitato dal frontman di Elio 
e le Storie Tese. 
La stagione teatrale, dunque, partirà 
con il fortunato ultimo spettacolo 
dell'Incerto che, assieme ad Angelo Flo- 
ramo, racconta i tempi e la vicenda 


Farid sul «rinato» 
Steinway degli Amici 


Sarà il pianista iraniano australiano 
Amir Farid a inaugurare, venerdì 14 
ottobre, alle ore 17, in sala Ajace a 
Udine, il restaurato pianoforte Gran 
Steinway & Sons 1961, storica 
acquisizione dell’Associazione 
Amici della Musica di Udine. 
Simbolicamente è il pianoforte 
della città e troverà proprio in sala 
Ajace la sua nuova «casa». Per 
sottolineare l'antico splendore 
ritrovato di questo strumento, il 
concerto di venerdì 14, intitolato 
per l'appunto «Il pianoforte rinato», 
vedrà le note di Farid mescolarsi 
alla voce recitante di Gianni Nistri, 
per un omaggio al poeta friulano 
Pierluigi Cappello, a cinque anni 
dalla scomparsa. 


| Amir Farid 


arà molto più di un concerto 

il secondo appuntamento del- 

la stagione musicale dell'Ac- 

cademia Antonio Ricci in pro- 

gramma mercoledì 12 ottobre 
nel Salone del Parlamento del Ca- 
stello di Udine alle ore 18. Prota- 
gonisti saranno il pianista France- 
sco Nicolosi - definito dal musi- 
cologo Paolo Isotta «uno dei mi- 
gliori pianisti viventi» — e il critico 
musicale Stefano Valanzuolo, con- 
duttore, su Radio3, dei programmi 
Suite e WikiMusic. «Si tratta — spie- 
ga la presidente dell'Accademia Ric- 
ci, Flavia Brunetto -, di un vero e 
proprio spettacolo, dal titolo “La 
musica miracolosa”, ricavato dal- 
la storia e leggenda del pianista e 
compositore polacco ed ebreo Wla- 


Guarnerius e Rava 
riaprono il Pasolini 


Presentati i cartelloni di prosa, danza e musica del teatro 
di Cervignano: 17 serate di spettacolo dal vivo 


dell'umanista Guarnerio d'Artegna. La 
stagione proseguirà con la danza, una 
«Cenerentola» su musiche di Prokof ev 
proposta dal Nuovo Balletto di Tosca- 
na (17 dicembre) per proseguire con 
Davide Enia e il suo «Italia-Brasile 3 a 
2.Il ritorno», nel quarantennale della 
storica partita dell'Italia ai mondiali di 
Spagna; Veronica Pivetti in «Stanno spa- 
rando sulla nostra canzone» (15 feb- 
braio), «Comizi d'amore», il teatro par- 
tecipato diretto da Rita Maffei ispirato 
a Pasolini (4 marzo); «Arlecchino, mu- 
to per spavento» della compagnia spe- 
cializzata nella commedia dell'arte Sti- 


valaccio teatro (17 marzo); Giuseppe 


Battiston con «La valigia» (29 marzo), 
per concludere con «Magalizi», adatta- 
mento in lingua friulana di «Le Dieu 
du carnage» di Yasmina Reza, con re- 
gia di Rita Maffei e Fabrizio Arcuri. 

Perla musica, dopo Rava, sul palco del 
Pasolini si succederanno «Profezie», 
spettacolo dedicato alla visione profe- 
tica di Pasolini in cui un testo del filo- 
sofo Fabio Turchini sarà accompagna- 
to dalle musiche del pianista Claudio 


MI PIANOFORTE | Nicolosi e Valanzuolo alla «Ricci» 
La miracolosa storia di Szpilman 


dyslaw Szpilman, rinchiuso, du- 
rante la Seconda guerra mondiale, 
nel ghetto di Varsavia e che ebbe 
salva la vita grazie al rapporto in- 
tellettuale che instaurò con un uf- 
ficiale nazista appassionato di pia- 
noforte e in particolare di Chopin». 
La storia, ricavata da un'autobio- 
grafia dello stesso Szpilman, fu por- 
tata sugli schermi dal regista Ro- 
man Polanski nel film “Il pianista”, 
con Adrien Body, che vinse ben 
quattro premi Oscar oltre alla Pal- 
ma d'oro a Cannes. Nell'evento 
proposto dall'Accademia Ricci, il 
programma eseguito dal pianista 
Francesco Nicolosi (di Claude De- 
bussy «Clair de Lune», di Wlady- 
slaw Szpilman «Mazurka», di Liszt- 
Wagner «Isotes Liebestod», di Fryde- 


Enrico Rava 


Cojaniz; il Concerto di Natale della 
FVG Orchestra (22 dicembre); Filippo 
Graziani con le canzoni del padre, l’in- 
dimenticabile Ivan (21 gennaio); la Tri- 
este Early Jazz Orchestra (8 febbraio); 
«Scenario» del collettivo C'Mon Tigre, 
capace di unire musica contempora- 
nea con arti visive e performative (24 
febbraio); «Donne che cambiano il 
mondo», con Aida Talliente, Elsa Mar- 
tin e Giulia Spanghero riunite in un 
viaggio narrativo e musicale (8 mar- 
zo). Conclusione il 24 marzo con i Pink 
Planet, tribute band di uno dei gruppi 
più amati della musica moderna, i Pink 
Floyd, raccontati dal critico musicale 
Andrea Ioime. 

Infine il cinema che, oltre ai film in pri- 
ma visione, vedrà anche una retrospet- 
tiva dedicata alla produzione cinema- 
tografica di Pasolini. 


mercoledì 12 ottobre 2022 


APPUNTAMENTI 


CINEMA. Retrospettiva 
dedicata a Pasolini 


Fissi Comincia mercoledì 12 
ottobre al Visionario di Udine 
(ore 20.45), la retrospettiva 
dedicata ai film di Pier Paolo 
Pasolini, nel centenario della 
nascita. Si comincia con 
«Accattone» (1961). Queste le 
altre proiezioni: «Mamma Roma» 
(19 ottobre); «La ricotta» e 
«Comizi d'amore» (26/10); «Il 
Vangelo secondo Matteo» 
(2/11); «Uccellacci e uccellini» 
(9/11); «Edipo Re» (16/11); 
«Appunti per un'’Orestiade 
africana» (23/11), «Porcile» 
(30/11); «Il Decameron» (11 
gennaio); «Il fiore delle mille e 
una notte» (25/1); «Salò o le 120 
giornate di Sodoma» (1/2). 


Francesco Nicolosi 


ryk Chopin Notturno in do diesis 
minore, di Sergej Rachmaninov Pre- 
ludio op. 32 n.10 in si minore, di 
Chopin Variazioni op.2 su «Là ci da- 
rem la mano» dal Don Giovanni di 
Mozart e Preludio op. 28 n. 4 in mi 
minore) sarà accompagnato dal te- 
sto, scritto e narrato, di Stefano Va- 
lanzuolo. 

Il prossimo concerto dell'Accademia 
Ricci si terrà sabato 29 ottobre con 
la pianista Ying Li. 


Giornate Fai 
d'autunno 


Sabato 15 e domenica 16 ottobre 
tornano, per l'undicesima 
edizione, le Giornate FAI 
d'Autunno, volte a valorizzare il 
patrimonio culturale e 
paesaggistico italiano, a cura dei 
Gruppi FAI Giovani. Sono oltre 700 
le proposte in 350 città d’Italia e 
anche il Friuli-Venezia Giulia è 
pronto a mostrare luoghi poco 
conosciuti e solitamente 
inaccessibili. 

A Trieste sarà offerto «Il viaggio del 
caffè» attraverso sei aziende, 
dislocate tra il Carso e la città, che 
faranno conoscere i segreti della 
torrefazione. A Zoppola si 
potranno visitare, tra l'altro, la 
corte e alcuni ambienti interni del 
Castello (di proprietà privata), 
mentre a Sequals ci sarà il percorso 
«I mosaici a cielo aperto». Cividale 
propone un percorso tra il Museo 
cristiano e la casa dell'artista Leone 
Morandini. A Faedis saranno 
aperte la chiesetta e la scalinata di 
San Rocco, da cui è possibile 
ammirare nella sua interezza il 
territorio circostante, e la chiesetta 
di Santa Maria con il roccolo e il 
vigneto centenario. A Manzano si 
aprono le porte dell’Acetaia 
Midolini. Infine a Gorizia è stata 
coinvolta la Riserva naturale dei 
Laghi di Pietrarossa e Doberdò. 
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I documentari 
di Ciceri e Pellis 


ra il 1972 e 
il 1975 le 
studiose 
Olivia Aver- 
1 so Pellis e 

Andreina Nico- 
loso Ciceri rea- 
lizzarono 8 vi- 
deo documentari in Super 8 ine- 
renti alcune delle tradizioni popo- 
lari più importanti del Friuli tra cui 
la novena di Kras a Drenchia, il car- 
nevale nel Friuli orientale, «el mac 
di San Zuan» e «las cidules a Cerci- 
vento, il bacio delle croci di Zuglio, 
il«panevim» di Budoia, la festa dei 
vent'anni a Lucinico e Alesso, le cro- 
ci sul Vajont a Erto. Questi materia- 
li, di proprietà della Società Filolo- 
gica Friulana, sono stati restaurati 
e verranno presentati nel corso di 
un convegno, venerdì 14 ottobre a 
Palazzo Giacomelli, sede del Mu- 
seo etnografico del Friuli, in via 
Grazzano a Udine. Intitolato «I fil- 
mati Pellis Ciceri: memorie e tradi- 
zioni del Friuli», il convegno a par- 
tire dalle ore 14.30 vedrà gli inter- 
venti di Marco D'Agostini (Analisi 
del linguaggio audiovisivo dei fil- 
mati etnografici) e Gian Paolo Gri 
(Le tradizioni popolari friulane nei 
filmati Pellis Ciceri). Alle seconda 
sessione, dal titolo «Praticare me- 
morie,. Strategie di restituzione e 
valorizzazione» interverrà Marta 
Pascolini parlado di «Le azioni sul 
campo: tradizioni a confronto». Se- 
guirà una tavola rotonda con le co- 
munità coinvolte. Sabato 14 e do- 
menica 16 ottobre, dalle 10 alle 18, 
si potrà partecipare ad una visita 
multimediale all'interno del per- 
corso espositivo del Museo dove 
saranno allestite le proiezioni dei 
documentari. 


Il Lipizer al kazako 
Ruslan Talas 


M È stato il 
fa violinista 
0A kazako 
Ruslan 
Talas a 
vincere il 
41° Premio 
Rodolfo 
i Lipizer, che 
a settembre, ha visto misurarsi 
a Gorizia una trentina di 
giovani provenienti da tutto il 
mondo. Talas ha vinto anche 
una targa de Il Piccolo e un 
violino offerto dalla Scuola 
internazionale di liuteria 
Stradivari di Cremona, del 
liutaio Angelo Sperzaga. 
Il secondo premio è andato a 
Wakana Kimura (Giappone), il 
terzo a Xunyue Zhang (Cina), il 
quarto a Lorenz Karls 
(Svezia/Austria), il quinto a Sigi 
Yu (Cina), il sesto a Mio Sasaki 
(Giappone). Alla premiazione è 
seguito il concerto dei laureati 
con l'Orchestra Sinfonica 
dell'Accademia musicale 
Lysenko di Leopoli (Ucraina) 
diretta da Yuriy Bervetsky. 
L'incasso della serata è stato 
devoluto dall’associazione 
Lipizer alla Croce Rossa Italiana 
a favore della popolazione 
ucraina. 
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Scoperti due 
relitti di navi 
romane 
affondate tra il II 
e il I secolo a. C. 


pesso dimentichiamo 
che i fondali marini so- 
no ricchi di storia tan- 
to quanto i nostri cam- 
pi o città» ha osserva- 
to la soprintendente Simonetta Bo- 
nomi nell'incontro di giovedì 6 otto- 
bre nella sede udinese di via Zanon, 
dove è stata presentata la scoperta di 
due relitti di età romana nel mare e 
nella laguna di Grado. Ricerche rese 
possibili dalla collaborazione della 
Soprintendenza FVG con enti pub- 
blici e privati: il Nucleo Tutela Patri- 
monio Culturale dei Carabinieri, il 
Dipartimento di Studi umanistici e 
del patrimonio culturale dell’Univer- 
sità di Udine, la Capitaneria di Porto 
di Grado e numerosi civili appassio- 
nati e profondi conoscitori dei fon- 
dali come Nino Caressa, Andrea Zan- 
nini e Pietro Spirito, cui si aggiunge 
Francesco Dossola tecnico subacqueo 
professionista in servizio presso la So- 
printendenza. Questi ultimi con le 
loro ricognizioni nelle acque di Gra- 
do hanno costruito una mappa dei 
siti che la Soprintendenza via via con- 
trolla portando nel luglio di questo 
anno alla scoperta dei due relitti, in- 
dicati dal luogo del ritrovamento e 
da un numero progressivo. L'imbar- 
cazione Grado 6 è stata individuata 
dai Carabinieri subacquei del Nucleo 
di Genova nella laguna di Grado e 
Grado 5 da una operazione congiun- 
ta tra Soprintendenza e Università di 
Udine su un sito segnalato dal 2019 
nel mare antistante la diga di Grado. 
(video https://you- 
tu.be/2JFDJcdSSYU) 
Entrambe le navi sono sicuramente 
romane poiché il fasciame reca trac- 
ce degli incavi a “mortasa” (incavo) 
dove si infilavano i “tenoni” (sago- 
ma del legno che consente l’incastro 
nella mortasa), un sistema costrutti- 
vo a chiglia autoportante abbando- 
nato dalla fine del VI secolo. Grado 
6 è emersa dall’argine del canale di 
accesso alla laguna di Grado, in un 
sito noto dal 1950 dove si sono indi- 
viduati reperti, argini e strade di col- 
legamento con Aquileia. Dalla spon- 


Un doppio tes 


LA VITA CATTOLICA 


fondali marini di Grado 


Un subacqueo analizza il relitto della nave romana Grado 6 


da del canale spuntavano i legni 
dell'ossatura della nave, fortemente 
erosi dai flussi di marea e dall'attivi- 
tà dei micro organismi. Gli archeolo- 
gi hanno messo in luce anche parte 
del “pagliolato” e una parte del fa- 
sciame, di cui sono in corso a Zurigo 
analisi per stabilire il tipo di legno. 
Grado 5 si trova invece in mare a 5 
metri di profondità. Il sistema costrut- 
tivo è simile, ma non uguale poiché 
le distanze tra le mortase sono mag- 
giori dimostrando che il relitto, ripa- 
rato con una tavola inchiodata, è più 
recente, forse di un secolo, rispetto a 
Grado 6. Dopo un ceppo d’ancora, 
qui sono stati ritrovati alcuni corsi di 
fasciame e sotto la sabbia un elemen- 
to della parte superiore della mura- 
ta, mentre il rinvenimento di un'an- 
fora del tipo “Lamboglia 2” arcaico 
colloca il naufragio tra la fine del Il e 
gli inizi del I secolo a.C.. 

A differenza dei precedenti ritrova- 
menti piuttosto distanti da Grado, 
questi ultimi due si trovano a circa 2 
chilometri di distanza tra loro per cui 


«Scoperta straordinaria. Sono due inedite 
testimonianze del sistema portuale diffuso di Aquileia, 
in cui Grado, che significa scalo, costituiva una cerniera» 


secondo il prof. Massimo Capulli 
dell’Università di Udine «siamo di 
fronte a una scoperta che non esito a 
definire straordinaria. Due inedite te- 
stimonianze archeologiche di quel- 
lo che doveva essere il sistema por- 
tuale diffuso della metropoli aqui- 
leiese, in cui Grado, che significa sca- 
lo, costituiva una vera cerniera tra le 
rotte marine e le acque interne». La 
laguna ha dei fondali articolati con 
punti più profondi come i canali e al- 
tri meno e in epoca romana l'altezza 
delle acque era minore di un metro 
rispetto all'attuale, per cui le linee di 
costa erano diverse. 

Questo patrimonio sommerso, ha 
spiegato Bonomi, fornisce «dati im- 
portantissimi per la ricostruzione del- 
la storia economica regionale nell'an- 
tichità poiché il mare è sempre stato 
luogo di importanti attività econo- 
miche». Per esempio l'anfora tipo 
Lamboglia 2 è un importante indi- 
catore dei commerci aquileiesi. Co- 
me spiega il prof. Capulli «l’anfora vi- 
naria è marchiata con un bollo che 


indicava il produttore del contenuto, 
quasi un controllo di qualità. Il no- 
me NEPOR indica che si trattava di 
un liberto o un servo che lavorava 
all'interno di una azienda agricola. 
Questo marchio attestato in area aqui- 
leiese si ritrova anche in anfore di Cre- 
mona e Castelseprio e addirittura su 
un'altra tipologia coeva rinvenuta in 
Francia vicino a Marsiglia, a testimo- 
niare quanto il mondo antico fosse 
interconnesso e le merci navigassero 
da un lato all’altro del Mediterraneo». 
Aquileia, fondata nel 181 a.C. al ter- 
mine della pianura, era collegata tra- 
mite la laguna al mare e si può ipo- 
tizzare un articolato sistema maritti- 
mo dell'alto Adriatico da Adria a Tri- 
este. Le navi entravano in laguna e qui 
alcune si fermavano in scali riparati, 
dove trasbordavano le merci su im- 
barcazioni più piccole, che le porta- 
vano ad Aquileia. 

Nell'intento di valorizzare i reperti e 
renderli visibili, nel 2023 potrebbe 
essere aperto il museo archeologico 
navale di Grado con l'esposizione del- 


artedì 4 ottobre, festa di san 
Francesco, è stato presenta- 

to il restauro degli affreschi 

nella omonima chiesa udi- 

nese con un concerto del 

Coro e Orchestra del Friuli-Venezia 
Giulia e con vari interventi sulla chie- 
sa, definita dal sindaco di Udine Pie- 
tro Fontanini «uno scrigno di opere 
importanti che il Comune continuerà 
ariqualificare». Al libro edito nel 2020 
dall'Istituto Pio Paschini per la storia 
della Chiesa in Friuli, intitolato «San 
Francesco di Udine. Un monumento 
da salvare e da riscoprire» e curato da 
Cesare Scalon, è seguito nell'autunno 
2021 un convegno di studi, mentre nel 
2022 l'amministrazione comunale da- 
va il via ai restauri dell'arco santo, cioè 


Riuso della chiesa di S. Francesco 
Ecco le proposte da discutere 


della parete che divide le cappelle ab- 
sidali dal transetto. I lavori terminati a 
giugno comprendono, come ha spie- 
gato la conservatrice Silvia Bianco, an- 
che l'illuminazione a led e il rifacimen- 
to del pavimento in cotto. Il restauro 
effettuato dal laboratorio triestino Ope- 
ra Est di Claudia Ragazzoni, sotto il 
controllo della Soprintendenza, è sta- 
to molto complesso per le numerose 
sovrapposizioni di affreschi: sono sta- 
te rimosse le resine usate negli inter- 
venti precedenti, consolidate le super- 
fici, eliminate efflorescenze saline e 
riempimenti. Così le figure sono più 
visibili rivelando inediti particolari co- 
me si nota nel grande san Cristoforo, 
l'unico affresco mai coperto. 

«Un'operazione rapida di recupero e 


Il restaurato affresco di San Cristoforo nella chiesa di San Francesco a Udine 


restauro di cui la Diocesi è grata al Co- 
mune» ha affermato mons. Guido Ge- 
nero, Vicario Generale dell’Arcidioce- 
si di Udine, ricordando come il Comu- 
ne ereditò la chiesa, demanializzata nel 
1769 dalla Serenissima, simbolo del- 
la cultura cristiana e cattolica cittadi- 
na. 

Elisabetta Scarton, docente di Storia 


PI 
= 


medievale all'Università di Udine, ha 
fatto notare come i francescani furono 
precocemente accolti dal Patriarcato di 
Aquileia: a Cividale nel 1238 e a Udi- 
ne nel 1259. Convento e chiesa furo- 
no fondati in una posizione decentra- 
ta, che inglobava i nuovi borghi ope- 
rosi e popolosi di borgo Grazzano e 
borgo Poscolle poiché «l'ordine fran- 


L’anfora di tipo «Lamboglia 2» 


la nave «Julia Felix» (Grado 1) l’uni- 
co relitto recuperato e restaurato con 
il suo carico, mentre del relitto Gra- 
do 2, che giace a 19 metri di profon- 
dità, sarà documentato il carico di an- 
fore, poiché il sito archeologico som- 
merso è visitabile solo da esperti sub. 

Gabriella Bucco 


Alla presentazione del 
restauro degli affreschi, 
l'invito di Cesare Scalon 


cescano doveva muoversi tra la gente 
e gli affreschi trecenteschi erano uno 
strumento potente di comunicazio- 
ne». 
Scalon ha affrontato il problema del 
riuso dell’edificio secondo le proposte 
avanzate nel convegno del 2021. Nel- 
la zona absidale e del transetto dovreb- 
bero essere esposte permanentemen- 
tele opere lapidee medioevali, i dipin- 
ti murali dell'antico ospedale medioe- 
vale, attualmente negli uffici dell'ana- 
grafe, e le statue lignee della collezio- 
ne Ciceri, ora nel Museo Etnografico, 
mentre la navata potrebbe ospitare ma- 
nifestazioni culturali consone all’edi- 
ficio. «Proposte da discutere nell’inte- 
resse della città» ha concluso Scalon. 
Gabriella Bucco 
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Miercus 12 S. Serafin —Domenie 16 XXIX Domenie vie pal an . . 
° o Il soreli Il proverbi 
lis NovVIs Joibe 13 S.Edoart Lunis 17 S. Ignazi di Antiochie Ai 12 al jeve aes 7.20 Puare ché cjase dulà che si viòt a frizi e a roseà 
e alva a mont aes 18.27. dut intune zornade. 
Vinars 14 S. Calistpape —Martars 18 S. Luche Lis voris dal més 
DB GURIZE. Il percors fotografic Cl) La lune Tal zardin spedaiti sterps, taiait i scarts par coltà 
. i ie di Avi i i i Ai 17 ulti t. fà foièt. 
di Roberto Kusterle Sabide 15 S.Taresie di Avile Il timp Zornadis serenis i 17 ultin cuar o par fà foiè 


E je stade sprolungjade fintremai ai 13 di 
Novembar la mostre «Kusterle Compendium», 
che je la prime esposizion antologjiche 
dedicade al fotograf gurizan dal 1948 Roberto 
Kusterle. La rassegne e je imbastide li di palag 
Attems Petzenstein. | curadòrs, Angelo Bertani 
e Alessandro Quinzi, a àn sielzùt 230 oparis 
(ancje ineditis) fra chés realizadis dai agns dal 
Otante dal secul stàt fintin dì di vué, 
compagnant lis fotografiis cun pituris, dissens, 
sculturis, instalazions e videos. Vie pal més di 
Otubar, l’artist al compagnarà i aventòrs intune 
visite guidade, ogni martars a 18. Al percors 
creatîf dal fotograf alè dedicàt ancje un 
«podcast», ch'al pues jessi scoltàt a la direzion: 
https://bit.ly/3oTsld3. Par informazions: 
musei.erpac@regione fvg.it - 0481 385335. 


HI SPILIMBERC. Cuintri la crisi 


climatiche e il presit de IÙs 


«Grafica Veneta», l'industrie di Padue che je 
calcolade fra lis stampariis plui impuartantis in 
Italie, si svante ancje di jessi la prime aziende 
mondial «carbon-neutral», al ven a stài buine di 
garantî un ecuilibri fra emissions di gas sidrere e 
assorbiment. L'obietîfal à stàt otignùt realizant, 
tal teritori comunàl di Spilimberc, un parc 
fotovoltaic sù par jù cun 40 mil panei suntune 
superficie di 100 mil metris cuadràts e cuntun 
invistiment di 15 milions di euros. «Grafica 
Veneta», cul so implant imbastît dal 2014 là che 
jere la caserme di Vacîl, e rive adore di produsi 
passe 13 milions di kwh. 


MI UDIN. Rinovàtil Diretîf di «Aclif» 


Inspiete che «l'obietîf di vé un riferiment 
istituzional gnùf pal Friùl» al deventi — cemùt 
ch'al à bramàt il president dal Consei regjonàl, 
Piero Mauro Zanin — la «Comunitàt linguistiche 
furlane» («Aclif») e larà indevant cul so impegn 
par che il furlan al sedi dopràt simpri plui te 
comunicazion publiche e privade, te scuele e tai 
«mass media». La cuistion e je stade frontade ai 
4 di Otubar, a Udin, intant de assemblee dai 
Cumons di marilenghe furlane. | 138 Ents locài 
notàts in «Aclif» a an rinovat il Diretîf (te foto), 
confermant dute la scuadre dal president 
Markus Maurmair, sindic di Voleson e di Darzin: 
Omella Comuzzo (assessore di Tavagnà), 
Daniele Sergon (sindic di Caprive) e Alessandra 
Vanone (assessore di Tresesin). Uniche novitàt, 
Gianluca Casali, sindic di Martignà, sielzùt par 
dài la volte a Alessandro Marangoni (sindic di 
Dartigne). 


BI VIGNESIE. Sgarfant tes lidrîs 


dal mît 


Ai 4 di Otubar, il Dipartiment di Studis 
umanistics de Universitàt «Ca'Foscari» di 
Vignesie i à dedicàt une zornade di studi a 
Maria Grifoni Savorgnan. In plui di jentrà te 
storie des Letaris pal «carteggio d'amore» 
sgambiat cun Pietro Bembo, la nobildone e je a 
part dal càs de divignince furlane dal mît di 
«Romeo and Juliet». «Giulietta & Romeo in 
Friuli», la «Newsletter» curade cun passion di 
Francesc Frattolin di San Micjél, e marche che 
Maria Grifoni Savorgnan e jere la mari di ché 
Lucine Savorgnan (1492?-1543) protagoniste 
dal amòr disfortunàt cun Luîs Da Porto (1485- 
1529) ch'al inspirà William Shakespeare 
(www.associazionegiuliettaeromeoinfriuli.it/ - 
https://comitatogiuliettaeromeoinfriuli.wordpr 
ess.com/). 


Altris trois no ‘nd è 


La pandemie 
e lavuere no àn 
di fermà «Agjende 2030» 


ence un implant gnàfdi svilup, con- 
sums conciliàts cu la salùt dal Ma- 
rimont e mecanisims economics 
che no fasin cressi lis disparitàts so- 
ciàls e che no lassin nissun indaùr, 
ogni discors di «sostenibilitàt» a son cja- 
caris: nol è ni tenar ni adatevul il «Rap- 
porto Asvis 2022», ch'al scrutine «L'Ita- 
lia e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibi- 
le», verificant pont par pont il nivel di 
aplicazion de «Agjende 2030» des Na- 
zions Unidis e dai siei 17 
«Goals/Obietîfs». 
Vie pal 2021 o vin cridàt «Chivalì» — a 
scrivin i esperts de «Aleance taliane pal 
svilup sostenibil» —, passàt un altri an, o 
scugnìn infuartî chel «Chivalò»: Il timp 
ch'o vin a disposizion al è daùra finî: o 
vin d'incressi l'impegn par garantîsi un 
avignì sostenibil e ancje par screà stradis 
gnovis. 
La presentazion dal scandai anuàl di 
«Asvis», ai 4 di Otubar, e à screàt l'edi- 
zion pal 2022 dal «Festival dello Svilup- 
po Sostenibile», ch'al larà indevant fin- 
tremai ai 20 di Otubar. Centenàrs di ini- 
ziativis, in ogni regjon taliane, a procu- 
raran di «sensibilizà e di mobilizà cita- 
dins, zoventàt, impresis, clapis e istitu- 
zionssu lis problematichis de sostenibi- 
litàteconomiche, sociàl e ambientàl». In 
Friùl, daùr dal lùcinternet de manifesta- 
zion, i apontaments programàts a saran 
8, fra Cjanive, Gurize, Palme, Pavie, Spi- 
limberc e Udin (www-2022 festivalsvi- 
lupposostenibile.it/tutti-gli-eventi/). 
Tornantal cuadri dissegnàt dal «Rappor- 
to Asvis 2022» (ch'al pues jessi let su la 
rét des réts, parie cuntun decalic di pro- 
puestis operativis, presentadis ancjemò 
prin des votazions dai 25 di Setembar; 
https://asvis.it/rapporto-asvis-2022/), il 
document coletîf al partìs dai stralencs 
moltiplicàts de pandemie e da la vuere: 
«I zirucaments a son tancj, a son mas- 
se», cundut che l'Italie e à rinovàt parfin 
la Costituzion, par adatàsi ai principis 


DECIMIS E CUARTÉS 


di decimis e cuartés. 


Finît il timp des vendemis e de ricostituzion 
des scortis alimentàrs, l'’om de campagne al 
inmaneave une schirie di usancis di “imp- 
en comunitari” par regolà i conts e onorà 
prestits e debits. Cussì te mieze Sierade, 
timp di conferme o anulament dai pats 
agraris dentri de fieste di Sant Martin (11- 
XI), al predi i vignive dade la “paie”, fate 


Fintremai tai agns Cincuante dal Nùfcent 
e vignive paiade la decime, che e jere la dec- 
ime part nete dai prodots tiràts sù te anade 
agrarie e consegnade o al paron, o al siòr dal 
feut, o al stàt, o ae glesie. Lis decimis eclesiastichis 
si dividevin po in cuatri parts (Vescul, puars, manutenzion 
de glesie, sostentament dal clericàt) e cussì une part, che e 
corispuindeve ae cuarantesime de racuelte, vàl a dî il cuartès, e famee e ufrive al plevan. 


Publicàt 
il scandai 
«Asvis» 


SU 

la sostenibilitàt 
economiche, 
socidl 

e ambiental 


de «Agjende 2030», zontant i principis 
de sostenibilitàt e dal ecuilibri intergje- 
nerazionîl tai articui 9 e 41. 
Unstrucdesituazion al è proferîta pagji- 
ne 7 dal scandai «Asvis»: «Fra 2010 e 2021, 
si regjistre mioraments par 8 “SDGs” 
(“Sustainable Development Goals”): 
Alimentazion e Agriculture (Goal 2), 
Salùt (Goal 3), Educazion (Goal 4), Pa- 
ritàt di gjenar (Goal 5), Sisteme energje- 
tic (Goal 7), Inovazion (Goal 9), Con- 
sum e produzion responsabii (Goal 12) 
e Lote cuintri de crisi climatiche (Goal 
13). AI spiche un peiorament gjeneràl 
par 5 “SDGs": Puaretàt (Goal 1), Aghe 
(Goal 6), Protezion dal Ecosisteme te- 
rest (Goal 15), Istituzions stagnis (Goal 
6) e Cooperazion internazionàl (Goal 
17). Biel che la situazion e reste stabil 
par4 “S$DGs”: Cundizion economiche 
e lavòr (Goal 8), Disparitàts (Goal 10), 
Citàts e Comunitàts sostenibils (Goal 
11) e Protezion dai Ecosistemis marins 
(Goal 14)». 

Plui intrigòs al risulte il confront cu la 
cundizion di prin da la pandemie. In 


Il «Rapporto Asvis 2022» al pant la strade di fà par meti in vore «Agjende 2030» 


chel càs, vie pal 2021, «l'Italie e mostre 
di jessi miorade dome in doi Goals (7 
e 8). Paraltris doi (Goals 2 e 13), si con- 
ferme il nivel dal 2019. Par ducj chei al- 
tris “SDGs” (1, 3, 4, 5, 6,9, 10, 15, 16e 
17) il nivel regjistràt vie pal 2021 al è 
ancjemò sot di chel dal 2019, confer- 
mant che il Paîs nol à ancjfemò no su- 
peràt i efiets negatîfs causionats de crisi 
pandemiche». 

Mario Zili 


Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade sabide ai 15 di Otubar a 5 
e mieze soresere, li de capele «de 
Puritàt», daprùf dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). E compagnarà la 
celebrazion la coràl di Sante Marie 
la Lungje. AI cjantarà messe pre T. 
Cappellari. 


. laveal predi. 

è Chestantîc viersament, come ogni altre ufi- 

erte, fin a cualchi desene di agns indaàùr al 
jere fat in forme di prodots de tiere come 
forment, blave, farine, patatis, fasùi e vin, 
che secont lis usancis dai lùcs a vignivin 
puartàts in forme ancje cerimoniàl in 
canoniche, in sagristie e ancje daùr dal 
altàr maiòr (a voltis parfin tal cimitieri 

come che contin antighis cronachis) jenfri 
la fin di Otubar e la fin di Dicembar. 

Tor dai agns Setante dal Nùfcent, cuant che 

cheste “paie” e jere deventade plui che altri 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


facoltative, il valòr che al corispuindeve ae cuote 


dal prodot de tiere al vignive dàt in bégs, intant che plui di 
resint e je stade istituide la “buste” pe ufierte libare che ogni 
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RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDÌ 13 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Isoliti ignoti il ritorno, gioco 
21.25 IMMA TATARANNI - 
SOSTITUTO PROCURATORE 
2, serie tv con Vanessa Scalera 


VENERDÌ 14 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Isoliti ignoti il ritorno, gioco 

21.25 TALE E QUALE SHOW, show 
con Carlo Conti 


SABATO 15 


16.05 Asua immagine, rubrica rel. 

17.15 Italiasì, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 BALLANDO CONLE STELLE 
show condotto da Milly 
Carlucci 


PRIMA SERATA IN IV 


DOMENICA 16 


10.30 A sua immagine, rubrica rel 

12.20 Linea verde, rubrica 

17.30 Danoia ruota libera, talk 
show 

21.20 MINA SETTEMBRE 2, serie tv 
con Serena Rossi 


LUNEDÌ 17 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
serie tv 

20.25 Isoliti ignoti 

20.35 SOPRAVVISSUTI, serie tv con 
Lino Guanciale 

23.00 Cose nostre 


LA VITA CATTOLICA 


MARTEDÌ 18 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
serie tv 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 MORGANE2 -DETECTIVE 
GENIALE, telefilm con Audrey 
Fleurot 


MERCOLEDÌ 19 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
serie tv 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie tv con 
Luca Zingaretti 


(2 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


15.15 Bellamà rubrica 

17.25 Castle telefilm 

19.40 Blue bloods telefilm 

21.20 IL REGNO, film con Stefano 
Fresi 

23.00 Stasera c'è Cattelan 


11.101 fatti vostri rubrica 

15.15 Bellamà rubrica 

17.45 Castle telefilm 

19.40 Blue bloods telefilm 

21.20 UNABOMBER, documentario 
23.00 Atuttocalcio 


14.45 Bellamix rubrica 

17.00 Squadra speciale 
Stoccarda telefilm 

19.00 N.C.S.I. telefilm 

21.05 SWAT, telefilm con Shemar 
Moore 


15.15 Vorrei dirti che 

16.00 Domenica dribbling 

19.20 90° minuto tempi 
supplementari 

21.00 N.C.S.I. LOS ANGELES 
telefilm 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.40 Blue bloods telefilm 

21,20 STASERA TUTTO È 
POSSIBILE, show con Stefano 
De Martino 

24.00 Restart 


19.00 N.C.S.I. telefilm 

19.40 Unascatola al giorno, 
gioco 

21.20 IL COLLEGIO, reality show 

23.00 Stasera c'è Cattelan 

01.20 Ilunatici 


19,00 Hawaii five, telefilm 

19.40 Blue bloods telefilm 

21.20 IL COLLEGIO, reality show 

23.00 Stasera c'è Cattelan su 
Raidue 

01.20 Ilunatici 
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Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.30 Geo, magazine 

20.20 La gioia della musica 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 UN’INTIMA CONVINZIONE 
Film com Marina Fois 

23.45 Ossi di seppia 


17.30 Geo, magazine 

20.20 Via dei matti 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 QUALUNQUEMENTE 
film con Antonio Albanese 

23.10 Ossi di seppia 


16.50 Frontiere, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

21.25 SAPIENS UN SOLO PIANETA 
inchieste con Mario Tozzi 

23.30 Agenda dal mondo 


16.00 Mezziora in più il mondo 
che verrà 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro 

20.00 CHETEMPO CHE FA 
talk show con Fabio Fazio 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

21.20 PRESA DIRETTA “ARMI DI 
CONTROLLO DI MASSA” 
speciale con Riccardo lacona 

23.20 Dottori in corsia docu-reality 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CARTABIANCA, talk show con 
Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.40 il cavallo e la torre, attualità 
21.20 CHIL'HAVISTO 
inchieste e servizi con 
Federica Sciarelli 
01.00 Protestantesimo 


ron 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


18.00 Rosario 

19.00 Santa Messa 

21.10 ILDESTINO NEL NOME 
film con Tabu 

23.10 Zona rossa sempre, 
documentario 


18.00 Rosario 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 EDIE film con Sheila 
Hancock 

22.40 Effetto notte 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.00 ICENTO PASSI, film con Luigi 
Lo Cascio 

22.40 Centenario Giussani 


16.50 Finalmente domenica 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 QUANDO CHIAMA IL 
CUORE, serie tv con Erin 
Krakow 


19,00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

21.10 KAROLUNUOMO 
DIVENTATO PAPA, film con 
Piotr Adamezyk 

23.00 Indagine ai confini del sacro 


17.00 Il diario di papa Francesco 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 TUCKERUN UOMOE IL SUO 
SOGNO, film con Jeff Bridges 

22.40 Il destino nel nome 


19,35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 ITALIA IN PREGHIERA 
“Santo Rosario” speciale 

21.40 Orgoglio e pregiudizio 
miniserie 


I 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.50 Unaltro domani, soap 
17.25 Pomeriggio Cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 
reality con A. Signorini 


17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 VIOLA COME IL MARE, serie 
tv con Francesca Chillemi 

00.00 Maurizio Costanzo show 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 TU SI QUE VALES, talent 
show condotto da Belen 
Rodriguez 


18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 SCHERZIA PARTE, show con 
Enrico Papi 

00.10 Le tre rose di Eva 2, 
miniserie 


17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


14.45 Uomini e donne, talk show 

17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ILDIVIN CODINO film 
biografico 


14.45 Uomini e donne, talk show 

17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21,00 EMIGRATIS LA RESA DEI 
CONTI 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angelestelefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 NCSI New Orleanstelefilm 

20.30 ATOMICA BIONDA film con 
Charlize Theron 

23.55 The island,film 


16.25 N.C..S. Lo s Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.15 RAMBOIIII, film con Sylvester 
Stallone 

23.20 Into the sun, film 


16.25 Flash, telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 L'ERA GLACIALE 3 film di 
animazione 

23.20 Tartarughe Ninja, film 


15.00 Il ritorno del re, film 

19,30 C.S.I. Miami 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 JURASSICWORLD IL REGNO 
DISTRUTTO, film con C. Patt 

23.25 Pressing, rubrica sportiva 


17.35 The mentalist, telefilm 

19.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

20.20 NCSI New Orleanstelefilm 

21.15 THE FOREIGNER, film con 
Katie Leoung 

23.25 Pressing lunedì, rubrica 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

20.30 LE IENE, inchieste con Teo 
Mammucari 

23.25 I Griffin, animazione 


16.40 NCIS Los Angeles 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19,30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

20.55 CALCIO UDINESE-MONZA, 
coppa Italia 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Inno di battaglia, film 
20.20 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 
00.45 La caduta degli dei, 
film 


16.25 Airport 75, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste condotte da Gianluigi 
Nuzzi e Alessandro Viero 


16.25 Il ritorno di Colombo, 
telefilm 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 ORDINARY LOVE, film con 
Liam Neeson 

23.30 12 anni schiavo, film 


17.00 Assassinio allo specchio, 
film 

20.20 Controcorrente, talk show 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 

23.30 Emotivi anonimi, film 


16.25 Poirot - tragedia in tre 
atti, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21,20 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show con Nicola Posso 


16.45 | cannoni di San Sebastian, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

20.30 FUORI DAL CORO, attualità 
con Mario Giordano 

23.30 Amamio muori, film 


16.40 Il sole nella stanza, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Gentili 

00.50 Dalla parte degli animali 


LA, 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.15 Padre Brown 

18.15 Lingo - parole in gioco 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
condotto da Alessandro 
Formigli 

23.15 L'aria che tira 


17.15 Padre Brown 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE speciale 
condotto da Diego Bianchi 

01.10 Tagadà 


14.00 Calcio Inter-Milan 

17.15 Miss Marple ai Caraibi film 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 IN ONDA talk show 

22.30 Atlantide files 
documentario 


14.00 Una giornata particolare 
17.00 L'età dell'innocenza, 
film 
20.35 In onda, talk show 
21.15 NONÈL’ARENA, conduce 
Massimo Giletti 


14.50 Tagadà 

17.00 Padre Brown serie Tv 

18.15 Lingo- parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 CONFLITTO DI CLASSE film 
con Gene Hackman 


17.00 Padre Brown serie Tv 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

20.35 DI MARTEDÌ talk show con 
Giovanni Floris 

23.20 Otto e mezzo 


17.00 Padre Brown serie Tv 

18.15 Lingo- parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 UNA GIORNATA 
PARTICOLARE, conduce Aldo 
Cazzullo 


Rai[2] 


15.55 Project blue book, telefilm 

16.35 Revenge, telefilm 

18.20 Hudson &Rextelefilm 

19.50 Criminal minds, telefilm 

21.20 RESIDENT ALIEN, serie tv con 
ATudyk 


16.35 Revenge, telefilm 

19.20 Criminal minds, 
telefilm 

21.20 NCISHAWAY, telefilm con Alex 
Tarrant 

23.10 Un conto da regolare, film 


16.00 Falling skies telefilm 

18.25 Ransom, telefilm 

21.20 ILGIOCO DELL'IMPICCATO 
film con Al Pacino 

23.10 Rogue missione ad alto 
rischio film 


14.10 Angelo della battaglia, 
film 

17.55 MacGyver, telefilm 

21.20 INTOTHE STORM, film con 
Richard Armitage 

00.40 The secret, film 


16.55 Private eyes, telefilm 

18.10 McGyvertelefilm 

19.50 Coroner, telefilm 

21.20 L'ISOLA DELLA MORTE, film 
con Steve Austin 

22.55 Adaytodie, film 


18.10 McGyver, telefilm 

19.50 Coroner telefilm 

21.20 IMPERO CRIMINALE film con 
Sam Clafin 

22.50 L'odore della notte, 
film 


16.55 Private eyes, telefilm 

18.10 McGyver, telefilm 

19.50 Coroner, telefilm 

21.20 SHATTERED, film con 
Cameron Morgan 

22.55 L'isola della morte, film 
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17.40 Musica sinfonica 

20.20 Lungoil fiume e sull'acqua 
documenti 

21.15 LECOMTE ORY, orchestra 
sinfonica 

23.45 Appresso la musica 


19.15 I mestieri del teatro: 
illuminare la scena 

20.00 Under Italy 

21.15 TANCREDI DI GIOACCHINO 
ROSSINI 

23.45 Appresso la musica 


17.55 Imestieri del teatro: essere 
un attore 

19,15 Nessun dorma 
con Massimo Bernardini 

21.15 DELMONACO ALLA SCALA 
spettacolo teatrale 


14.00 Il viaggio di Darwin 

18.05 Ungiorno da leone: 
Giorgio Battistelli 

21.15 JULIUS VERNE, opera 

23.15 Aldilà del fiumetra gli 
alberi 


16.00 Ricorda con rabbia 

18.00 Appresso la musica 

19.15 Art Night 

20.00 Under Italy 

21.15 FAMOSA, film conJacopo 
Piroli 


19.05 Strumenti di musica colta 

19.30 Art Night 

20.30 ELEKTRA, tragedia in un atto 
di Richard Strauss 

23.15 Rock legend“Peter 
Gabriel” documentario 


18.00 Appresso alla musica 
19.45 OSN Apertura 2022 
21.15 ORCHESTRARAI. 
STORIA DI UN BENE 
COMUNE, documentario 
21.45 Artnight 


[EX] Movie 


17.45 Sefossileifilm 

19.30 Vai avanti tu che mi vien da 
ridere film 

21.10 LA REGOLA DEL SILENZIO, 
film con Robert Redford 

23.05 Truth, film 


19.20 Pappae ciccia, film 

21.10 THE CODE-IL CODICE DEI 
LADRI, film con Morgan 
Freeman 

23.05 Gioco a due, film 

00.50 SawVI, film 


16.20 Miami Beach, film 

18.30 Gran premio, film 

21.10 PANE ETULIPANI, film con 
Lucia Miglietta 

22.45 Laverità, vi spiego, 
sull'amore, film 


17.20 Bonnie e Clyde all'italiana, 
film 

19.20 Siamo uomoni o caporali, 
film 

21.10 BELLE E SEBASTIEN, film con 
Felix Bousset 


16.00 Il buonoil brutto e il 
cattivo, film 

18.45 Arrivano Joe e Margherito, 
film 

21.10 C'ERA UNA VOLTA IL WEST 
film con Charles Bronson 


17.40 Alvarez Kelly, film 

19.30 Arrivano dollari, film 

21.10 L'AMORE AI TEMPI DEL 
COLERA, film con Giovanna 
Mezzogiorno 

23.10 Qualcosa è cambiato, film 


16.50 Papillon, film 

19.30 Arrivanoigatti, film 

21.10 DRIVENIL CASO DELOREAN 
film con Lee Pace 

23.10 The code- il codice dei 
ladri, film 


[E] storia 


20.00 Il giorno e la storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C. doc 

23.00 Giulio Cesare cronache di 
guerra civile 


20.00 Il giorno ela storia, doc 

20.30 Siti italiani del patrimonio 
UNESCO, doc. 

21.10 LA GRANDE STORIA 
“GIOVANNI PAOLO I: IL 
PAPA DEL SORRISO” 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Le storie di Passato e 
resente 
21.10 CRONACA FAMILIARE, film 
con Marcello Mastroianni 
23.00 Larazzia 


19.45 Disegni dell'olocausto, 
documentario 

20.50 Le pietre dell'inciampo, 
doc. 

21.15 L'ORO DI ROMA, film con 
Annamaria Ferrero 


20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 

22.10 Magnifiche. Storia e storia 
di Università 


20.00 giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIE DELLA TV 
documentario 

22.10 Dossier: Giuseppe 
Prezzolini 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 COLOSSEOLO 
SPETTACOLO DELLA 
MORTE, doc. 

22.10 ‘14-18 la grande guerra 100 
anni dopo 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

19.30 Sport FVG 

20.40 THE BEST SANDWICH 


09.30 Parliamone 

09.45 Lo scrigno 

11.15 Il campanile - da Buja 
19.30 Le peraule de domenie 
20.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo di 
Udine 

12.00 Effemotori 

19.25 Sport FVG 

18.00 The best sandwich 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 21.00 REPLAY 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Bekeron tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.15 The boat show 14.30 Ud Primedonne 14.00 Sette in cronaca 12.30 Safe drive 12.30 The boat show 16.15 Speciale calciomercato 
TV 16.15 Speciale calciomercato 17.30 Magazine serie A 17.15 City camp 2021 15.00 Che anni quegli anni 13.30 Viaggi 16.15 Speciale calciomercato 17.15 Basket a nordest 
17.30 Blusport 18.30 Blu sport 20.45 Video News 18.00 CityCamp 2022 - riepilogo 16.15 The boatshow 17.15 Video news 18.30 Fvg motori 
VCENIEETTE 20.45 City camp 2022 21.00. MUSIC SOCIAL MACHINE 21.00 DOCUMENTARIO STORIA seconda settimana 20.45 City camp Udinese 20.45 City camp Udinese 20.45 City camp Udinese 
T97.00-13.30-16.30 21.00 LATV DEI VIAGGI 22.00 Mal d'Africa documentario 22.00 Documentario viaggi 19.30 Video news 21.00 UDINESE TONIGHT 21.00 BASKET A NORDEST 21.00 UDINESE TONIGHT 
22.15 Video news 22.15 Video news 22.30 Proibito 21.00 FILM 22.15 City camp Udinese 23.30 Primo piano Brachino 22.15 City camp Udinese 


20.00-0.45 circa 


[E] premium 


17.15 Un'altra vita 

19,25 Il maresciallo Rocca e 
l'amico d'infanzia serie tv 

21,10 SEISORELLE, telenovela con 
M. Castro 

23.00 The good doctor?2 telefilm 


17.15 La ladra 

19.25 Il maresciallo Rocca 
serie tv 

21.10 SOPRAVVISSUTI, serie tv con 
Lino Guanciale 

23.15 Imma Tataranni 


19.39 Inarte Nino filmtv 

21.10 IMMA TATARANNI 
SOSTITUTO 
PROCURATORE, serie tv con 
Vanessa Scalera 

23.15 Mina Settembre 2 


15.10 Un'ultima occasione 
d'amore, film tv 

17.20 Nondirlo almio capo 2 
serie Tv 

21.10 BALLANDO CONLE STELLE 
show con Milly Carlucci 


16.10 Don Matteo 3 
serie tv 

17.20 Un passo dal cielo 
serie Tv 

21.10 ILRANGERUNA VITA IN 
PARADISO, film tv 


16.10 Don Matteo 3 serie tv 
17.20 Un passo dal cielo 
serie Tv 
21.10 MINA SETTEMBRE 2, serie Tv 
con Serena Rossi 
23.00 Sopravvissuti, serie tv 


19.25 Un passo dal cielo 
serie tv 

21.10 TALE E QUALE SHOW, show 
musicale con Carlo Conti 

24.00 Francesco Bertolazzi 
investigatore serie tv 


IRIS 


17.00 Complotto di famiglia, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 DIE HARD -DURI A MORIRE, 
film con Bruce Willis 

23.35 Senza tregua, film 


16.30 II figlio di Kociss, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 JOE KIDD, film con Clint 
Eastwood 

23.35 Fino a prova contraria, film 


18.35 Senza tregua, 
film 

21.10 L'UOMO DI NEVE, film con 
M. Fassbender 

23.40 Serenity l'isola 
dell'inganno, film 


13.45 La battaglia dei giganti, 
film 


18.25 Serenity, L'isola 
dell'inganno, film 

21.00 RAPINA A STOCCOLMA, film 
con Noomi Rapace 


15.45 Esecuzione al tramonto, 
film 

16.50 Vento selvaggio, film 

19.15 Chips, telefilm 

21.00 USA INDIANAPOLIS, film con 
Nicholas Cage 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL GRINTA, film con John 
Waine 

23.00 Scuola di cult, film 


14.30 Il grinta, film 

17.00 Chiamami aquila, film 

19.15 Chips, telefilm 

21.00 FULL METAL JACKET, film 
con Matthew Modine 

23.30 Jarhead, film 
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PARROCCHIA DI SAN QUIRINO UDINE - VIA GEMONA, 60 


XIV° FESTIVAL ORGANISTICO INTERNAZIONALE 
FRIULANO G.B. CANDOTTI 
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Giovedì 6 ottobre 2022 - ore 20.45 
ALESSANDRO BIANCHI, organo 


Musiche dal nuovo mondo 


SO 
Giovedì 13 ottobre 2022 - ore 20.45 
MARIA CECILIA FARINA, organo 


Hindemith - Calvino: una “Lezione Americana” tra musica e letteratura 
letture di MASSIMO SOMAGLINO 


SO 
Giovedì 20 ottobre 2022 - ore 20.45 
BEN VAN OOSTEN, organo 


“Autour de César Franck” 


zy Premiata Fabbrica Organi 


Ni Cav. Francesco Zanin Casa fondata nel 1827 


De Ifiy di Gustavo Zanin 
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